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LA CATENA E* FATTA SUALCUNIp^ emidipolítica interna ed estera l'AVVENIRE DELLA GERMANIA
F R A  M O S C A  E 6 L I  O C C I D E N T A L !(DA SANTIN A  VIDALI)

II sacerdote cattolico-romano Scek 
V irgilij, che per lunghi anni fu al 
servizio  della chiesa sotto il vesco­
vo Santin  a  L okve  p r e s s o  Trieste, 
é uno dei tanti sacerdoti che co- 
nobbero a fondo il nostro benefat- 
tore vescovo Santin. Allorché que- 
s t’ultim o durante una provocazione, 
nel 1947 a Capodistria, incontra la 
resistenza delle  «pecorelle» cosí co­
me era da attendersi, dopo tutioc.ió 
che ¡giá prim a della zona «B» fece 
di buono in particolare per la popo- 
lazione Slovena della sua diócesi, 
il menzionato sacerdote Scek cosí 
si espresse: «G ettatelo a mare —  il 
fascista!»

II vescovo Santin e un noto ge- 
rarca fascista ed un grande nemico 
degli Sloveni. Senza tem a di smera- 
tite  possiamo affermare, che nes- 
suno fra tu tti i gerarchi fascisti 
compi, nei confronti degli sloveni, 
(e questi costituivano la maggioran- 
za nella sua diócesi) tanti m isfatti 
quanti non ne abbia conimessi il 
solo Santin. Da accanito sciovini- 
sta divenne pian piano un sempre 
piü grande «amico» e «benefattore» 
tanto che negli ultim i tem pi addi- 
rittura  riversa  una serie, di dic.hia- 
razioni e di appelli in aiuto alie 
«misere popolazioni» del Circonda­
rio  istriano. E’ perfettamente. co m - 
prensibile che il vescovo Santin, 
uso a terrorizzare, non possa guar­
dare senza agitarsi come la popo- 
lazione lavoratrice del Circondario 
istriano costruisce per se una vita  
libera, libera nel vero senso della 
parola: libera dal terrore spirituale  
e dall’oppressione nazionale di San­
tin e libera dallo sfruttam ento eco­
nómico dei latifondisti.

Piu volte abbiamo incontrato la 
n ostra conoscenza, Santin nella 
nostra stampa, dove egli era de- 
scritto  nel suo intim o e nel suo 
esteriore. Tutte queste «belle co­
se», da noi le tte  o sentite sul conto 
suo da fonti autentichet egli non 
le ha mai sm entite. Tante ce n’é 
di tali cose, che mai lo nominerem- 
mo, se la sua spudoratezza e le sue 
continué pn'ovocazioni non spinges- 
sero la nostra popolazione a segui­
ré la sua ñera anima fintantoché 
questa non si acquieterá e scompa- 
rirá. Nel suo organo d i stampa leg- 
giamo nuovamente un suo telegram ­
ma, inviato al cardinale americano 
Spellman sulla cosidetta persecuzio- 
ne alia religione nella zona «B». 
Tale telegram ma, d i sim ile conte- 
nuto, non é il prim o e siamo con- 
vin ti nemmeno l’ultimo. Non possia­
mo sapere quanta comprensione 
avrannb in Am erica per i «dolori» 
dell’alto funzionario dell’ormai 
crollato ordine fascista. Vogliamo 
invece dire ció che il vescovo San­
tin  sa, ma non vuol dire. Non si 
tra tta  di persecuzioni alia religio­
ne, ai fedeli, alia chiesa, che é piii 
libera da noi quanto mai prim a o 
in qualsiasi altro luogo. Ció che egli 
vuol dim ostrare sono i privileg i 
perdu ti che la popolazione loro ne- 
ga: si tra tta  del potere popolare e 
della democrazia socialista, che lo­
ro puzza poiche non vogliono un 
popolo libero culturalmente, politi­
camente elevato e conscio dei suoi 
d ir itti per cui il potere popolare lot- 
ta e perché essi non vogliono com- 
e perché essi non vogliono com­
prendere che l’uguaglianza significa 
essere pari agli altri e non come 
essi vorrebbero: «pastori» e «peeo- 
relle». E perché non v i torna conto 
che necessita lavorare per v ivere  e 
non v ivere  sulle offerte (vecchia  
quanto bella usanza) e sui latifondi 
eGclesiastici a spese degli altri. Ció 
per noi é p a s s a to  e  nessuno riusci- 
rá piu a richiam are in vita , ció 
che per secoli essi hanno sfruttato  
per i propri interessi. Perció sará 
m eglio non parlare di persecuzione, 
ma, piuttosto, di privileg i e posi- 
zioni perdíate!

Un’altro scopo perseguito da San­
tin con le su e  p r e d ic h e  ed i tele- 
grammi é Vinvocazione alia neces- 
sitá di «liberare» il Circondario  
delVIstria e che tale liberazione é 
possibile soltanto con l’annessione 
alVItalia, ove regna l’onnipossente 
Vaticano. Sette anni fa Santin era 
probabilm ente di altro parere. A l­
lora egli pensava piurttosto alia sua 
anima ñera fascista, si preoccupava  
piü di essa che non di T rieste , ben- 
ché gli fosse chiaro quale s a r á  la  
s o r te  d i  Trieste. Lógicamente nes­
suno pensó altrim enti: .Trieste si 
trova pur tu ttavia in térra slovena, 
Trieste non é stata eretta  dall’Ita- 
lia anche se oggi possiede una mag- 
gioranza im migrata di Italiani. Per- 
ció vorremmo consigl¿are ai piccoli 
ed ai grandi Santin, che tanto c.a- 
parbiam ente si sforzano (per ra- 
gioni com prensibüi) di strappare  
per se un pezzo di térra straniera: 
edsi troveranno una giusta soluzio- 
ne di questo problema, se parti- 
ranno d'al principio che qualsiasi 
cosa Vitalia ottenga di Trieste é 
fu tió  tolto alia Jugoslavia e se 
qualcosa ottenesse dovrebbe dire 
grazie! D iritto peró non ha alm.no.

Come per accordi presi, con il 
telegram m a di Santin, anche Vidali 
ha lanciato il suo appello ai par- 
titi di Trieste (C. L. N. e fascisti 
com presa Vidali ha larghezza di 
vedute! Gli mancano ancora due 
dim ensioni!) appello nel quale cer­
ca «punti» in comune» per la lotta 
contro il potere popolare e la de­
mocrazia sicialista del n ostro1 cir­
condarioJ II «grande stratega» e 
«guida del proletariato triestino» 
ha fatto una nuova scoperta: il 
fronte comune del lavoro e del ca- 
pitale contro le conquiste rivoluzic- 
narie della Jugoslavia socialista 
nella zona «B»! I grandi uomiv.i 
nascono in ogni secolo! Mussolini 
con un simile ten tativo é crollato, 
forse Vidali con l’aiuto di Santin  
riuscirá? J. B. * il * * * IS

INTERYISTA DEL COMPAGNO TITO
ad un gruppo di giornalisti americani

I l Ma-resicialio- T ito  h a  co-nc-esso, 
I’l l  c. m ., u n ’inteirviisita a d  u n  g ru p ­
po  dii 40 gioiiinallisítii a m e r ic a n i ,  a-t- 
tua-lm an-té in  v i s i ta  a l n o s t r o  P a e ­
se . Rlopondeinld'o a l ie  lo ro  do-m'a-nde, 
il c a m p . T ito  h a  Hluisi-rato il  p in a to  

vis-ta d e l  G o v e rn o  F e d e ra l«  s u  
.-fourni .p ro b lem ', d i p o l í t ic a  i n te r n a  
cid esliera.

A d  u¡na d e m a n d a  d e l  coir-riispon- 
d e r i.e  d e l « C h ica g o  D a ily  N ew s»  
« i l l a  p r o b a b i l i ty  d i  aggrese i-one 
ru s1,sa , il c c m p a g n o  T ito  h a  rispo-sto 
ch e  la  R u s s ia  n o n  a l  anriBchila' a n ­
c o ra  ad  a tta ia c a re , sc-pratiutito p e r  
m&tSví dii -caira-Uere p s ic o ló g ic o , es- 
sendo- tra-gigreisisicine tilm popolare f r a  
tuliti i pcipolii y l ïb e r i  eid arniche faia 
q u e f ir  d e i p a e 's i sabeflliiti d i  M a sc a  e 
p e r  i l  ía tito  c h e  'u n ’e v e n tu a le  ag- 
greissilo'ne ponte-reibibe ine-viitaibilimem.- 
te  a d  u n a  m ueva g u e r r a  m o n d ia le .  I l 
ccimipaig.no T ito  s i  è d e l to  a n c h e  co n - 
vcmltil -deill'a m-eceisisitá d i  ra ffe irz a re  
la  d-ifesa co lle t t iv a  p a r  a,llo.nitaíia,re 
11 p e r ic o io  d e l ’aggriesiii’oiñe.

L o  stesiso  g ic trnaH áta  h a  p o s to  u n a  
d e m a n d a  r.igu-airdiamte il p r o b le m a  
d'i Trfeláfce, o u i il co m pag ino  T ito  h a  
eos i riispoisit o:

« lo  risp o ,n d o  m alvo ilem tie ri a l ie  
dam ainide c h e  riig-uáridano Trfceàte, 
p e r c h é  nc-n deia 'de ro  o h e  so rg a n o  
n u a v i  e lem en itr i quiali pisiggioirino 
a n e a r  p iü  l a  c a m p a g n a  c h e  si can - 
du'ce i n  I t a l i a  c e n tro  il  nolstiro p a e -  
se. P o sa o  isoliSfiato d i r e  ch e  doipo la  
n e a t r a  p rc ip o sta  dli iso.ltuizioinie, n o n  
a b b ia m o  t ro v a io  c o m p re n s io n e  n e l 
g o v e rn o  iitaliilano; a n z i ,  gl,i a ttiacch i 
a l  noi3fcro> paeisie si so a p  in tiensificaiti. 
N o n  e l s ia m o  av v iio in a ti d i  u n  m il-  
lim etiro  a d  un. natiigilioramenito, a n z i 
r.i .re-gis.traino d e i  ip e g g io ra m e n tj» .

U n  gio im alisita  h a  poeto ' a.l M a- 
reisicie.Ho Tilito l a  segueru te  d o m a n d a :  
«S i ccm p io 'n o  in  R u s s ia  e n e i  p a e s i  
sa teU i'ti1 p re ip a ira tiv i p sic o ilag ic i su lle

LA GRANDE CROCIATA
Si dice che il buon abate d’A- 

miens, predicatore e propugnatore 
di crociate, nel suo girovagare attor 
no ai principi cristiani per indurli 
alia guerra santa, avesse ottenuto 
successo non tanto con le sue appas- 
sïonate argomentazioní ma special- 
mente con l’abilitá sua di presen­
tare ai vari potentati del tempo un 
quadro talm ente terrificante degli 
avvenim enti in terra santa, da per- 
suadere questi ultim i ad impugnare 
le arm i e porre i loro eserciti al 
servizio  dei papi.

Del tu tto simile al buon abate, 
nella sua ricerca di nuovi Goffredi 
d i Buglione, il «porporato» comin- 
form ista  di Trieste si é posto  — 
con un leggero ritardo invero, sui 
suoi colleghi sciovinisti —  alia ri­
cerca di nuovi condottieri, disposti 
a m etiere le loro schiere al serv i­
zio del papa moscovita, per la 
«grande crociata» contro la zona
B. L’unica differenza fra lui e l’aba- 
te famoso consiste nel fatto chef
il  prim o ebbe per lo meno il pu- 

. dore ed il serano di rivolgersi ai 
suoi confedeli, mentre il presule 
d el cominform a Trieste sembra 
non badi tanto per il sottile in fat­
to di scelta dei nuovi crociati!

Il via per la nuova «guerra santa» 
contro la «zona B», è  stato dato con 
la lettera di un «compagno della 
zona B», pubblicata su «11 Lavora- 
tore» invocante le grazie del vesco­
vo di Mosca.

A lia le ttera , esca per fare abboc- 
care i gonzi, fa seguito un «appello» 
a tu tti i partiti politici di Trieste  
(anche al M ..S.I. naturalm ente), 
appello che piü d ’ogni altra cosa

I NUOVI COMITATI DELL’ UAIS DI PIRANO AL LAVORO

EMIILHZ10HE FER IL 1 .Ü ÜÖ
Sono stati smascherati gli%emissari del C. L. N.

G iovcdi e  venerdi scorso hanno 
avuto luogo le  riunioni di massa dei 
membri dell’UAIS n e lle  tre basi di 
Pirano, riunioni durante le  auali si 
sono nresentati dinanzi ai frontisti i 
nuov¡ Comitati eiefti n elle  recenti as- 
sem blee generali.

Le riunioni sono State indette cor 
discutere sulla gara d’emulazione i» 
cnore t i  I. Maggio, compito che é 
attualmente d’attualitá per il Fronte.

I frantilsiti dii P irano, dopo aver  
discusso a londo sui lavoro da isvol- 
gere hanno elabóralo un programma 
che com prende conferenze politiche  
e di cultura generale, lavoro volon- 
tario su obbiettiv i di carattere stret- 
tam ente lócale e  che é  stato appto- 
vato entusiásticam ente.

Durante la d iscussione vari membri 
dell’UAIS sono intervenuti anche per 
stlgm ctizzare l'operato di alcuni ele- 
menti che percepiscono denaro dal CLN 
di Trieste per svolgere la loro opera 
deleteria Ira la nostra popolazione. 
Tra ess¡ sono stati citati Odoni Ma­
rino, direttore deU’U fticio póstale di 
Pirano, il quale, o ltre alia paga 
quale lunzionario póstale nel nostro 
Circondario, percepiva laute prebende 
anche dal CLN, Benvenuti Anita, im- 
piegata del CPC, Giraldi Mario, di­
pendente com e l ’Odoni anche Iui del- 
l’U Ilicio  póstale ed altri ancora che 
si sono tatti abbindolare da tipi come 
B enedetti Tarcisio, Lugnani, Pettener 
Lucia, ecc„ attualm ente in stato d’ar- 
resto per il loro nefando operato.

Alie riunioni erano presentí anche 
alcuni di ta li e lem en tí pagati, che, 
come i nom inati Giraldi Mario e Ben-

venuti A nita, hanno riconosciuto di­
nanzi alla m assa le  loro colpe e  con- 
iessata  la loro vergogna di essere  
stati s i  soldo dei CLN, ed anche altri 
che, pur non essendo stati sm ascherati, 
corne D ’Avanzo Borfolo e  Benvenuti 
Eleonora, in pubblico, hanno rivelato  
di Loro in iziativa i ltegami ccn gli 
jrredentisti di Treste riconoscendosi 
colpevoli.

Il compagno Fragiacomo Marco, 
presideite dei Consiglio Operaio del- 
l'azienda «Acquedotti e  bonifiche», ha 
ia tto  présente coir(e i l  denaro che 
serviva a pagare gli em issari dei 
CLN a P irano sia  stato estorto al 
poplaicl lavoratore iitaliano e  corne 
detti em issari, su llo  stam po di Tar­
cisio  Benedetti, operassero contro le 
conquiste dei nostri lavoratori, sirut- 
tando le privazioni della classe lavo­
ratrice italiana.

Anche il comp. Inservienti Enrico, 
fonditore s i Cantieri P iranesi, e mol- 
ti altri lavoratori e trontisti hanno 
avuto aspre parole di condanna per 
gli agenti dei CLN.

A conclusione delle riunioni, i 
membri dell’UAIS di tutte le  basi 
hanno form ulato la richiesta di pu- 
nizione severa dei colpevoli m aggiori, 
in  ispecie di Benedetti Tarcisio, Pet­
tener Lucia, Lugnani ecc., decidendo 
inoltre di in v itare n elle  sedi delI’UA-
IS coloro che, pur ricevendo piccole  
somme di denaro, nom svolgevano  
attività nemica, benchè pure essi 
siano responsabili di aver formato la 
massa nella quale s i nascondevano  
ed agivano i veri agenti della rea- 
zione.

sembra un'invocazione ai partiti ir- 
redentisti e sciovinisti ad accogliere 
nelle loro file anche i «conseguenti 
marxisti», del partito  di Vidali.

In tale appello, condensato dello 
scibile sciovinista e dell’odio anti- 
slavo ed antipopolare , Vidali spez- 
za le sue lance in favore dei «citta- 
dini deportati dalla zona B in Ju­
goslavia» (quali e quanti?), degli 
«esuli» (cui nessuno ha mai impe- 
dito il loro ritorno, m olti anzi sono 
giá rientrati!), della liberta di bullo 
e religione (come si vede i comin- 
form isti sono i paladini della pro­
paganda di Santin), della «libertá 
d ’azione per tu tti i partiti» (natu­
ralmente anche per il M .S .I . / ) ,  e 
di tante altre facezie del genere, che 
farebbero molto camodo all’emissa- 
rio m oscovita di Trieste per porta­
re al godimento di tutta la nostra 
popolazione le «delizie» (leggi, di- 
soccupazione, criminalitá, discrimi- 
nazione nazionale, ecc.) che costi- 
tuiscono il sollazzo dei lavoratori di 
Trieste. II tutto pepato con la sóli­
ta demagogia!

Sarebbe ozioso controbattere tali 
argomenti, per non ripeterci tanto 
spesso, poiché sull’intelligenza dei 
nostri e dei lavoratori triestini ab­
biamo dei concetti del tutto ditfe- 
renti da quelli di Vidali. Vorremmo 
invece chiedere a «II Lavoratore» 
perché non si fa prom otore di ap- 
pelli in difesa dei popoli unghere- 
se, romeno, ceco , slovacco, tedesco, 
austríaco, polacco, romeno, e di 
quelli del «paradiso» siberiano, che 
tu tti sappiamo come vivano e sof- 
frano?

h i  conclusione vorrem m o dargliun  
consiglio (se in tal senso ve ne fos­
se necessita): si associ al «Comitato 
per la difesa dell’üalianitá di Trie­
ste» d i don Bartoli, tanto non potra 
far altro che suggellare un’alleanza 
che di fatto giá esiste. Buon ultim o , 
peró, stavolta!

La loro tesi
Il servilism o é la caratteristica di 

quei tali che, m entre da una parte 
hanno la bocea ripiena di parole di 
fedeltá  e dedizione al padrone, dal- 
l’altra, nel loro intimo, covano il 
germ e del tradimento qualora pos­
sano in ció in travvedere un vantag- 
gio maggiore. Di tale gretta menta- 
lita  seno affetti, purtroppo conge- 
nitamente, e buinái senza possibi- 
ilita d i .guarigio'ne, g li esponenli 
hell’ormai tradiziónalé política  
dell’imperialismo italiano, che giá 
il grande Lenin, con felice e quan­
to mai efficace espressione, ebbe a 
definiré «straccione». Per maggiori 
ehiarim enti su tale prerogativa non 
occorre che ripassare un pó la ste- 
ria della diplomazia italiana , fatta  
tu tta di intrighi sotterraneit volta- 
faccia sleali e tradimenti!

II «Giornale di T rieste» dell’l l  c.
m., nell’articolo «Cosa c’é di vero?», 
dopo le solite professioni di fedel- 
tá al patto atlántico e gli incensi - 
alia difesa dell’Europa, non senza 
aver prima dim ostrato che VAme­
rica  non puó e non deve fidarsi 
della  Jugoslavia, non solo, ma an- 
i the della stessa Inghilterra e Fran­
cia (ecco il servo leccapiedi che 
parla!) e non senza aver menzio­
nato, naturalmente, la «tedeltá ai 
nostri interessi» (!), cosí conclude: 
«insomma noi dobbiamo essere for- 
t i  per noi stessi quanto basta per 
non dover subiré i giochi dell’uUi- 
ma ora, sempre prevedibili guando 
v i siano di mezzo Governi che, co­
m e quello del paese con cui confi- 
niamo, non offrono garanzia di le- 
altá, di correttezza e di precisione 
negli impegni».

Da quale cattedra!

m aisse p e r  la  g u e r ra ,  com e s i  p u ó  
d ed u /rre  d a l l a  lo rd  s ilam p a  e d a lla  
lo ro  p r o p a g a n d a  ra d io fó n ic a ? »

Risposta: « S a re b b e  d iiffic ile  d i r é '  
c h e  c ió  n o n  ó e sp ito  e c h e  m ea si 
tr a 't ta  d i u n a  p re ip a ra z io n e  p s ic o ló ­
g ic a  m i r a n te  e  p r e p a r a r e  a l ia  g u e r ­
r a  i p c p o l i  in  ceso d i  q u a lc h e  co n - 
fXi'.O'. lo  icileirei q u i « a  e se m p io  ca- 
ríú tea iriijito : lW n p ia  p ro p a g a n d a  
svoYia « s i  p a i s i  nps-iri v icén i, B u l­
g a r ia ,  U n a h e ir ia  é R o m a n ía  ( n l i  
p a r lo  de.Y.a P o lo n ia  e d e l la  C eco- 
s lio v acch ia  e m i l im ito  a i  p a e s i  co n  
cui, ccrtfiiniaim o), stiatii n e i q u a l i  v e n -  
g an o  nuoviaim ein'te, affimanitalii. ed  in  
u n  m o d o  peggiiiama' ch e  m a i  in  p re -  
cüdieniza, lo scio¡víinjii3¡mo na¡ziana¡li- 
s t ic l  e  l i i r r e d e n t is m o  anitiijugosla- 
vo. In te r,i ipoippüi vengo.no d iunque 
p r e p á ra la  sid odialre u n o 's t a t o  v ic i-  
no ; e qiueisto feinohieinoi u s a  s e c a d e ra  
in  q u e i  p a a s i  i cui d i r lg e n t i  t a t e n -  
dccio  c o m p ie re  sitti aig.graasivi co n - 
tiroi lun’ail'troi p a e s i» .

A I  -unía d e m a n d a  riguaendanste la  
p o ó itic a  d e l a u s t r o  G aw irino  nei: r i-  
guard ii d e l l a  c h ie sa  e d e lla  rellig io- 
n e , il co m p . T ito  h a  cosí risiposito:

«L a p o ilit iia  d e l G oveirno  iug o - 
s la v o  n e i  c o n f ro n t i  d e lla  c h ie s a  n o n  
ó p a r  m u lla  mu-taita ed  ó r .im a sta  
s-em pre la  si e s sa .' L a  n o s t r a  s ta m p a  
ser,ive d i  ca s i coimcreiti, e  il  G o v e rn o  
nom piuó f a r e  in  m o d o  c h e  a g n i  a r t í ­
c e lo  E¡ia -tale q u a 'e  assioi v o r re b b e .  
C ió  in  p rim o- 1-uógo; in  s e c c n d o  lu o ­
go -se -M s-oin-o -diegll aspie-t-ti ineigativi 
-nel c a m p o r ta m e n tó  dá s in g ó le  p-er- 
s-cme, é  lóigiéo che  la  s ta m p a  n e  
scrii-va -come d i  fe n c m e n i n eg ab iv i, 
n o n  so  ¡s-e, o do-ve s i a  s ta to  scri-tto  
qulall-cca-a c h e  p o s s a  e s se re  in -te rp re - 
teito neTiseniso ch e  il G o v e rn o  -ne at’a 
sta ito  i s p ir a to r e .

A  p ro p c ls ito  d e lla  chie-s-a v a r r e i  
p r e c i s a r e  unía -cois-a. A ttuataie-n ite  a l- 
re s te -ro  s i  traitta-no am p ia im en te  a l­
c u n i  avveinlm -eriti juigo-slav.i, co m e 
a-d e se m p io  i-1 ra ífo iraam ein to  del-la 
dísci-pM-na itra  ccmuinislí-i. n e l  P a r t i to ,  
e qiuesitó coinisoliidlamemlto v ie n e  in - 
te rp re ita to  carn e  u n a  n -uava v i r a t a  a 
siniistata, oo-me -un niuovo .imdi-rizzo 
del-la neis-tira pS 'S tica s-teitale. C ió  ó 
asso lu t'am em te  erra-to . Peir q u a n to  
rigu-ard-a (i gio-rnalli, g li or.ganli d e lla  
v i t a  d-i p a r t i to  -sono case  c h e  r i-  
g u -ardano  dscliuslva-me-nte l ’i n t e m o  
d e l p a r t ito : no-r^si. tp a tta . ¿rifa-tío d i  
u n a  d ev i-az io n e  a  isi-niilstra, m a  d-ella 
co rrez ion -e  dii ceiriti e r r a r í  ch e  v e n ­
go-no ccimimesisi. S e  d a  c ió  c a n se g u e  
c h e  v e a g a n o  c r i t ic a t i  a n c h e  c e r t i  
f e n a m e n i  ich-e hain-n-o att-i-neiniza co n  
rocciid-enlte, ®i o riti-cano  p e ró  anc-h-e 
c e r t i  fencim am i ch e  h-anno á ttiin en za  
c o n  rO riem -te: noii s ia m o  u n  p a e s e  
in d ip e n id e n te . F .ra i  oom iunisti tu t t e  
le  q u e s -tia n i idervo-no ven iir disousise 
a f lim c h é  l a  noisitra l i n e a  si'a c h ia r a  
a d  a g n u n a ;  o ió  n-orn. si-gnifitoa c h e  
n o i aaultizziaim o il n o s tro  in d ir iz z o  
o ¡che devúa-mo a  islnüsitira. In o i tr e ,  
se  ¡Q ualauno fcmsei a i  laim-anta —  e 
se ,ne tetóe-mia' so lt-an to  l a  c h ie sa  
ca-tit-oli-ca i—• dli un, mo'sitlro, indiriz-zo  
p iü  seive-roi, c ío  é  d-oivuito a l  f a t to  
ch e  n o i seipa-ráiamo la  c h ie s a  d a llo

N o t a  d i  p r o t e s t a  

p r e s e n t a t a  a  R o m a

L ’am basciata della RFPJ a Roma 
ha consegnato sabato scorso una nota 
del Governo Federale al Governo del­
la Repubblica Italiana in  relazione  
alia discrim inazione praticata dalle 
autorita italiane nei conírouti della 
minoranza slovena in Italia. La nota 
chiede espressam ente la riapertura 
della scuola elem entare slovena di 
Cormons, soppressa dalle autorita sco- 
lastiche nel gennaio scorso, la  lega- 
lizzazione delle scuole siovene e  la 
sistem azione d eíin itiva  del corno in- 
segnante no-nché la sua integrazione.

S ta to . N e lla  ncotria CciatiAuzione è 
de 'tto  Chie l'a ch-iesa è  staocalta  dial-lo 
stEito. C-osi è  a n c h e  d a  v o i in  A m e- 
rùcâ. F in o ra , txo-i a iu ta v a m o  la  c h ie ­
s a  e le  ccomunôtà reUgio&e, e  in. 
o iô n o n  ci- atteinovaim o d e i tu  ito a l la  
Ccss-tituiziome: laêu ïavsim o le  ünCv-îir- 
s i tà  eœ k o lE lîtiich e  e  n o n  so lo  q u e l­
le  c ^ to B c h e ,  m a  a n c h e  le  a i  r e .  O ra  
■nh.ile S'lEiîch'.a.mq d a l lo  sltfio , im a  n o n  
v irijjam o. a 1 la  c h ie s a  d i ccp tin u -a re  
a.d a v a r e  le  sua  iscuoil-e e  le  suq, 
faco lità : a lc iu n e  cointinua-no a d  a v e r ­

t i e ,  m a  in  l 'in e a  d i m scB im a n o i v c -  
ig'ljàama isiep-airsæe lia ch ie ,sa  d a l l a  

L a  nçis-tira- Oaptituizi-d-ne n a n  
ci d à  il diiriitto d i ma-mt-éinexe que&te 
fEic-olità c o h  i  foihidii d e i b ih in c io ' st,a- 
-tal-e, appuinlto pe-richè la  c h ie sa  ,e 
k>. s t a to  c c n o  se.pa.ra'ti. C io  è s-t-a-to 
iEiteTprei'.iaii.o. co rn e  um a sp e c ie  dii 
pegg-ioiram en-to d e i  r a p p o r t :  : iniveice 
nci'a tà  tr -a tta  -ch« -della sem -plice 
airipiHcaei-ane- d-el m ep tro  inid.-imlzzo 
am ehe a- q-ueato' piroibl-ema. D a  v o i 
in  A m e r ic a , cin Firlanici-a ed  in  a l t r i  
paisisi c iô  è  isitato fa,tto  g ià  d a  te m ­
p o  e tufiti l a  iconisiiiderano u n a  coisa 
noinma-le».

Dcipo- fla comf-erenza a-tlantica di 
Li-sboina, che t r a  iTaltro ha  ra tifica to  
Tacco-rdo suirinciluisiio-ne -di contingent-i 
tedesch i’ n e lla  coimiuinitá m-ilitar-e eu­
ropea , -era Ida ip-revedlere- -un muovo 
in-tervemto !d¡i M osca nella- q uestione  
tedesca . II nuovo  inter-vent-o si é in- 
fatt-i p-r-esentato so tto  fo rm a di una 
-nota ¡¡’.¡si go-vieirno fsio.viie-t.ico a-i' go­
v e rn i francese , bri.tanni-co e ®t atún  iten ­
se, -nella q u a le  si ipiropone -nuovam ente 
a lie  t r e  g ran d i -pótense ocoídentali 
l ’iiihizio di tn a tta tiv e  iper la- c-onclu- 
sione  del t r a t ta to  di pace con la  G er- 
m ania.

La presa  di pc-sizi-one di Mosca per 
una  so  R ecita comclusic-ne del tr a t ta to  
di pace .:edes.co ipuó appair-ire ad un 
o sse rv a ío re  supe-rficiiale come la  ma- 
n ifestaz ione  di u-na sime,era preoecu- 
p azione  ,dei soyi-etici -di r-isolvere la  
qu-estiioine -te-desca, -di res-ti-tiuire la 
G erm an ia  a-1 consesso dei -popoli li- 
bepi- e  soivrani -e di -tog-lier-e cosí un 
gros-so prob lem a da lla  sce-na po lítica  
lintierinazipnale. Fíirl icrede-re ció, so- 
pra-fcutto al -popolo germam-ico, é  in- 
fE(t,tj- u n o  -degli -obiettivi fon-damen- 
ta li -della- -propaganda -moscovita. Va 
d e tto  -pe-r inciso a questo  -riguardo 
che a facii-lit-aire la  ipnopa-ga-nda -Sel 
Creml-ino in talle senso- con,correno i-n- 
dimettaimente quegli am b.ianti am-eri- 
ca-ni n e j q u a li s i affenm a che é oggi

SANTIN NON
di Trieste e  di

A n c h e  lu i si è m esse  a  s p e d ire  te le g ra m m i

E’ VESCOVO
C a p o d is tr ia

a n d e  -degilli s la v o -o o m u n is t i  « m e ta t i  
d i  sam-gue i ta l ia n o , d i -saioebegg-i, d i  
st.upni, d i  TE/piine e dii steirm iinio».

■Come be-n s i  v a d e , a r a  il  p irinc i- 
p a ie  -arte-fice díi q u e llo  «isitato d i  n é ­
c e ss ita »  v-uoil aig .g iungere, co l su o  te - 
lag ram im a , u-rua nuo-va d-q-se d i q u e l­
le  ifailisi-tà e d i  q u e i  gi-al-Li p e r  gio- 
c a r e  la  tiuo-na- fa d e  d e i  caitíto-liici 
a m a t íc a n i ,  co n  attire  s p u d o r a te  m e n ; 
zo-ginie. -su lla  «isipi-eifiata peir-sacuzione 
re-Migiqisa» sull «©I-año e i fe d e li  teir- 
rar-iizzati e  prniv-atii- d e i  diiriitti r e l i -  
giolsii». «

T e n u to  coinito' iparó de-1 fatltq che  
« v e rb a  vql-amt e t  scirip’.a  -manient» 
(umeh-e -per l a  conois-cenea- s i a  d e l 
G o v e rn o  co m e  d e i c a tto l ic i  am eiri- 
oamii) q u a n to  p r im a  inizie-reim o la  
putabliteaaioa-e d i  u n a  iserie d i a r t i -  
c o li  in  c u i d im e s tre re m o , fo x n en d o  
le , p ro v e , c o m e  moras. Santin non 
sia e non possa essere di diritto il 
vescovo di Trieste  rae di Capodistria 

’f in c h ó  è  v iv o  il  v e ro  vesco.vo di 
T r ie s te  e  Capodiis-tmia, ossáia m o a s , 
Fo'g-ar.

Inf-sitti ¡non e s is te  co-ncetto  al-c uno 
dii -giiiuistiziai- e -nesis-un-a Legge u-m ana 
-puó c o n s e n tiré  ch e  u n  vesicavo 
(qiuale -è il caso  d i  -mons. Foigair) po.s- 
isa e s se re  rim oisso d a l  -goiverno del- 
la  s u a  diioicesli p e r  effe-tito ed  in  
co-nseigueiniaa d i  solle c a lu n n ie , u n a  
fo rite  pri-nicipa-le d-elle q u a li , v e r ­
d a te  c a n  -mamo d e l  lo ro  « a to r e ,  è 
in  n o s tro  posse,ssp.

N a n  esiiste - in o ltre  p rim a ip io  a l-  
-ouno d-i giiiusitizia e- ness-u-na leg-ge 
-umaln-a p u ó  arom efctere c h e  1’a u to rc  
d a l le  ca lu m n ie  a d  -uao qu-alun-que 
deii isuoi -is-piirato-ri e e o rn p lin i sii so-s- 
-tiitnii-sca e d  a s s u m a  i l  g o v e rn o  d e l la  
d ió c e s i d-el ve/scovo v itt-im a d-elle 
c a lu n n ie  istesee, q u a l ’è  a-ppumto 11 
c a so  d e l  v e sc o v o  Sanitii-n co m e d i- 
m e s tr e r e m o .

C o n  il’-esam e d e l  ceanpontam e.m to 
e  d e l l ’c p e r a to  d e l v-es-covo- S a n t in  
fo m iire m o  a n c h e  le  p ro v e  d e l com e 
e g li  ri-suit-i iu:no: d e i  prin,c:¡pa:¿ a r -  
t-efici d e i  -m ali c h e , p r im a  e d e p o  
1‘u  u m a  g u e r ra ,  h-ann-o to n n e n ta to  
e toiriment-aino- q-ueBU-a R egióm e e co­
m e  -a lu i  r i s a l  g a  la  r e s to n s  ab-ili'tà 
d a l m cin iifastarsi d i  u n  femo-mano, d a  
-noi s-canasicirato- in  precelde-nza, q-uel- 
lio ide-H’a.ntJiJclericalSBmo.

G.ia a b b ia m o  d im o s tra to , form en- 
d o  a n c h e  le  p ro v e , su  q u a l i  ba-si 
d-ell-a m isttifioaEion-e, d e l l a  f a ls i tà ,  
d e l l ’cidio -e d a l l ’iniga-n.no so-no fo n d a -  
te  l e  «-gravi denuncie-» , fa b b ric a .te  
e d if fu se  d a l le  c a n a g lie  d e l «covo 
d i  v ia  -Cavarna» com. T a r te  d ia b ó l ic a  
c h e  le  coatnadldisitiinigiue.

A b b ia m o  fo rm ito  in o l t r e  um esem - 
p io  m o lto  signiifi-ca tivo  d e i  m-e-zzi 
e .siisitemi d i cuii si servo-no g li o rg a ­
n i  d i s ta m p a  de-lia Aziomie C a-tto lica 
p e r  diffoinidere co m e  «veiriitá r iv e la -  
te » d e  m enzogn-e p iü  paleisi ed  i  g la l-  
l i  -piü se-nsa-ziomali sf-riuttamido -igno- 
bilm em 'te il  g r a n d e  p r e s t ig io  e r is -  
•peltto d e lle  m a s se  cattoliiiphe v e r so  i  
lo ro  v-eisicavi,

Ciió spieiga il  p e r c h é  S a n t in , 
a v v ed u to is i c h e  -sim ili deniuincie ncm 
ottem go-no p iü  g li e ffe ltti da- lu í  a t-  
teisi e  volufci suil-e m a s se  d e i c a t to ­
l ic i  d e l l a  nos-tira R egióm e, n é  o-rm ai 
au q u e lle  ilt alíam e —  a b b ia  -tentaito 
il colpo- girósis-o, oisisi-a- d i  p r o p in a re  
coime v e r i t á  le ste-s-s-e menze-gn-e a l­
ie  m a s se  catto lic-he am érica in e , d is- 
■tciaziale mi-glia-ia e  m ig l ia ia  d i  le-ghe 
d a l la  Zoma B  e -da lla  J-ugoislaVia.

Q -uesto il moiven-te e le  fin ia litá  
dell -te legraim m a in v ia to  in  d a ta  12 
co rx . da-1 S a n t in  a l c a rd . S p e llm a n , 
scom giuram dolo- d i  « rich ia im á re  T at- 
te n z io n e  d e l Goiverno- e  -dei c a tto ­
l ic i  a-m-e'ricanli qu-Ila -spieta'-a per-se- 
c u z io n e  iretWig/i-olsa im p em v ersan te , 
sp e c ie  i n  qu-eisiti g ia rn i ,  ae illa  Zoma 
B  d e lla  (su-a) Di-ocesi, doive i l  c le ro  
e d  i fed-cli iv-emigoino tenrcirlizza tï e 
p riiv a ti d e i  -di-ri-tti re lig ic isi» . ■

Biso-gna. ri-c a n o sc e re  ch-e quesita 
v o l ta  il su o  gioico- -passa va-l-e-re la  
c a n d e la  -dato -che le  m a sse  catto li-che 
a m e r ic a n e  is-ono g-ià s t a te  linifliu-en- 
z a te  d a i  -corti e lu n g h i m e tra g g i  r i-  
cavaiti a  P o la  d a llo  « s ta to  dii nece-s- 
s ità »  iv l  crea-to dial C. L . N. d i  T r ie ­
s te  m eneé T assassim to  d e t g e n e ra le  
iimgle-se, cam ip lu to  d a  M a ria  Pais-qui- 
ineilli, -siua fan a itica  em iss-aria .

D-a q u e l  icortii e h ragh ii m-etraig.gi 
Tcpiinian-e pu ib b lio a  a m e r ic a n a , atoil- 
m ant-e igicioaita, si è  fo rm a-ta  u in M e a  
d e l t u t to  f a l s a  a u llé  comidiiiziomi d i 
P o la  e d e i lT s tr ia  a ttira v e rso  l a  v i- 
s io n e  d e l le  «piet-ase- e- isiiraiz-iaroti; 
s c e n e  de-gli i ta l ia n i  ch e  st- soit-traie- 
vaino cem l a  -fuga alTavanz-a-ta dell-e

neceasz-rio incond-izionatam ente r i a r - ’ 
m are  la  G erm -ania occiden ta le  e ri- 
nuinciare a p rio ri a qualsiasi accordo 
con Mpsca nei i- ig u a rd i. dei t r a t ta to  
di -pace.

Che il governo  sovié tico  s ia  v e ra ­
m en te  -d-esidereso -d¡ concludere il t r a t ­
ta to  di -pace -tedesco -per co n tr ib u iré , 
neV.’ln te resse  -calla pace, a -risolvere
un  no tevo le  p rob lem a inte-rnazicmale, 
è  p er lo m eno -du,tibió. Ci si po trebbe 
in fa tti ch ied ere  perché ,1o stesso ,deSi- 
der.io non esis te  a). C retn lino  per 
qua-hto rig.uarda ad esem pio la  Corea
0 l ’A ustria . O anche -perché M osca 
non cessa di a lim en ta re  la  cam pagna 
provccatcria- e  le -préss-icn-i co-ntro la 
J-ug-cslavia. E ’difficiille c re d e re  che . -i 
d ir ig e n tl sovieti-ci desiderino  -la valú­
ateme -di um -de-t-enmina-to p roblem a, 
neT caso speci-fica q uello  tedesco, e 
ció  -neill’iiintieresse della  pace, m en tre  
r.e-'ílo ste-sso tem-po alim ientano a ltr i 
p e r i col i p e r  la siicurezza in te rn a-  
zi-einale -e tooicottano la  -soluziicme di 
a ltr i  iproibleim-i.

•Ei’ai’jt-ra, ipar-te la  ccinc-lusion-e del 
t r a t ta to  tedesco  é inecessariam ente 
condizionata  a lia  p re v e n tiv a  uinifica- 
z-ione deCila -Germ ania e q u esta  a lta  
convocazic-ne -di elezioni, g en era li in 
tu t to  li-l ipaese. L ’a-tteggiamient-oi nega­
tiv o  assu n to  -dal -governo d i Mosca 
e -da -quello -satellite d e lta  G erm ania  
o r ie n ta le  nei con fron ti d e lle  decisión! 
d e ll’ONU -a questo  -niguar-do, p u r non 
essendo ta l i  s te sse  -decisioni la  p ia t-  
tafo-rma -piü ,¡dionea p e r  fa c ilita re  la 
so luzione de-lia quest-ione tedesca , 
mon fav-ori-s.ee il- superaim ento degli 
e-le-mienti ipreglu-diiziali p e r  la  conclu ­
sione d-el t ra t ta to ,

T'Utito -ció fa  quiin-di -dubi-tare se ria -  
m-einte de lla  sinceni-tá -di M-osca d i vo ­
le r  n 'so tv e re  alai quesrione tedeisca. 
T u tta v ia  -non -si -puó e-scludere che di­
n an z i a l co n ferm a to  -progetto di ria-r- 
m a re  -la Germam-ia occiden tale  -nel 
q-ua-diro .delTctr/gainizzazitone a tlán tica , 
M-oisca s ia  dis,po sta  ad- apni-re -una pro- 
sipet-tiva nuova,, te n ta n d o  nel conte-m- 
po di -mantener,e i benefici che le  
deriva-no da-U’a ttu a le  situ az io n e  ted e ­
sca. 11 riiarmio d e lla  Ger-mania occi­
d en ta le  a  f ian co  -delle po tenze  occi- 
de-ntaái è in fa tti la  p reoecupazione  
m-aggíone del go v ern o  -soviético, in 
q u an to  ta le  -riarm o costituiisce, su-1 
piano- -d¡ fo rza  sui -cui si sono  posti
1 rappor-ti t r a  Te- gra-nidi po tenze; un  
se rio  ostaico-lo ,per 1 suo i prograimmi.

L a  -nota consegnata  a lie  t r e  p o tenze  
ocoídentali è  :n d e fin itiv a  u n a  m uova 
dim ostraizione -di ta l e  preoccu-pazioine 
dei¡- sov ie tic i ed- u n  -n-uovo te n ta tiv o  
p e r  ostacoaairne la- -reiailzzazio-ne. 
L ’azione -del-la R ussia  s i  svo ilgesu  -diue 
pia-ni. M e n tre  su l  p ian o  d ip lom ático  
p ro sp e tta  la- convocazione di u n a  con- 
ferenzai d e lla  pace, -sul piano p ro p a ­
gandístico  prenne su  quei se tto r i  de l- 
íopi-n ione -pub-bl-ica europea, p a rtic o -  
la rm e n te  in -Gran B re tag n a , in F ra n ­
cia e  -nella s te ssa  G erm an ia , che  -so- 
no contrari- al p ro g e tta to  riar-mo t e ­
desco. -La -volontá an-U riarm ista del 
popolo  g erm án ico  é s ta ta  confeirimata 
d a  ¡ultimo n e lle  e leziani sv-oltesi q u a l­
che g io rn o  a-ddietiro -nelle region-i del 
sud-ovest -della German-ia occiden ta le  
e- che  ha-nmo -reigistrato un progresso  
dei socia-bd-eimocratici.

¡Nella misura- dm -cui l ’azi-ane p-ro- 
paga-ndi-stica si imamlftota iper-5 -inef­
ficace  agí i effett-i po litic i ¡i-mmediati, 
l’a-ziona d-ipaornatica assum e m agg io re  
comsisteaea. 'La no ta  di -Mosca -r-ien- 
t.ria ín  q-uesto quadro . In  d e f in itiv a  
l ’U.nione so v ié tica  -preferlsce fo rse  
u-na G enm ania riu n if ica ta , anch e  se  
fuoni d e lla  pr-opria zona d ’in fluenza, 
ad| u n a  -Germia-nia d iv isa , u n a  p a r te  
d e lla  quaile r-ia-rmata -comtro d i essa. 
L e  pc-tenze o cciden ta ti -dovranno te ­
n e r  con to  d i -ció e  nelT in tedesse della  
s ta b ilitá  eu ropea  p a rc e  il g overno  so­
v ié tico  ín  candizion-i -di d im o stra re  
com pletam ente  s in o  a  che p u n to  sia  
v e ram en te  siin-cero il ¡suo d es id e rio  d i 
c-otn-oludere -il t r a t ta to  -d-i pace-tedesco .
II fu tu ro  d é l a  G erm an ia  rima-ne co- 
miunque ilegaío s tre tta m e n te  a l fu tu ro  
d-a} -rapporti t r a  le  g ran d i -potenza.
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LA „PEBLA” DI TBBMO DEL „CaVO DI TIA CAYANA"

DON MARZARI - «ANTIFASCISTA»
L ’acceinno- niel p r e c e d e n te  a r t ic o lo  

relaltivo- -al f a l t o  -che li idiirige-niti la  
b a s ta rd -a  C a m e ra  d-e'l L a v o ro , so n ta  
a  s e g u i to  idei isi-nidiacati giail-li o re a -  
t i  d-a d a n  M aw znfi in  T r ie s te ,  e ra -  
no  -aniohe im & m bri delT-eseicutivo- d i 
q u e l pairiüto -d’A zi-ane -nel-la .c,ui s e d e  
1rs -vía d e l le  Ziudec-c-he 2 (doive -Ja 
saguitio- isi e n a  a-mrm-da-to ug-ualm-eint-e 
lo  is-puiria C. L . -N. d e lT Ia tr ia , d-i o u i 
p afle re -m o  qiua-nido d im oia trerem o ' 
qu-ali somo in  T r ie s te  á p egg .io ri ne^ 
miici id-el fpopalo  ita-l-iano e- deigli i ta ­
l ia n i  d e lla  noisltra R eg irm e, co-ntri- 
buianido, ¡con la  p ia s tra  idacu-m enta- 
zioexe, -a f a r  s i  c h e  lia sto -ria  l i  foolli 
co,l m a-rchio dielTinfanni'a coime ta l i )  
n e l la  ou-i isede, ¡r-i/peiti-amo, en an o  ou- 
atcidite l e  bam -be d a la-n -c ia ire  cont.ro  
i co rite i -dei l a v o r a to r i  e  g li  e sp lo s i-  
Vi p e r  g li  a-tti iterro-nlsticii contiro  le 
se fli d e l le  arg-anizzaizi-omá dem craratil- 
c h e  popoliairi —  n o n  -eiscluai, m altas!-, 
m éntte, .i « Irco ili -di c u l tu r a  —  q u e l-  
Tacicen-no c i  r'ico-rdn lu  g ro t.te sca  e  
pucrUl-e f a r s a ,  infloen-at-: d a i p r e d e t t i  
-d'iniigenitii e -m em bri qua-ndo v e n n e  
c e .c b ra tp ; il  ip io e e íu -  p jy  la  il le g a ic  
deitenizicine -di q u e l d e p o s ito  d i  b o m ­
b e , -m uaiaiem i, csp l-osiv i e d  a r t if iz i .

F u  a llo -ra  ch e  ques-ti -emeri-ti cam - 
p ia n i  <delí’itaU an lt&  (pasaroma- a  p iü  
r ip re s e ,  dli fian ico  e d i p r a f i lo , c ia é  
in  t u t t i  i is-emsi, -d-aiva-hti -una 1-agione 
d i  clb ieü tiv i ifcitografiici, pe.r p o i f i ­
g u r a r e  -néi con 'li e  1-unighi m e tr a g ­
g i -come « g l i  leiroi íin icSibena (isi -emano 
fa-t-tli -apiplicaire- -le- man-eitte a i  p o ls i 
-per q u e l lo  a c o p o  da-i e a im e ra ti  d e lla  
P o U z ia  C iv ile )  d e l -rÜBcatto d i  T r ie ­

ste». e  pe-r e s s e r e  im im arta la iti n e i 
l ib r i  -di t-eisto idelle- s m o le  d e l l a  « ri-  
s o r ta  I ta l ia »  -quali «vit-tim e del n u o -  
v-o tuirp-e. seirvagigio-, im poisto  a l ia  
ci-ttá -mairtir-e a- .seigu-ito d i  lUina s¡con- 
fi-Bta d e riv a ta -  -alí’I ta l iá  d a l la  fe llo -  
ni-a ¡di u n  R e e  d a l itnadi-meinto d i  u n  
su o  -mar-eisieia-lík)' am bizi-aso- le n o n  g iá  
d a  ÍEitti d ’a rm e .

«Irxfatti —  eissi .aggiiumgano —  lo 
-spiriito e  lo  sil-anci-o c a rrfb a ttiv o  d e l­
le  quEidraí-e -leigioni idel D u o e  i-nvitío  
e r a n o  t a l i  (icome lo  ¡seno o g g i q u e ll i  
d e lle  «d iv isión-i in  p ie n a  m a tu r i t á  
b e llie a »  /del « G io rn a le  d i  T rie s te » )  
d a  ¡poite-r i/m pcirre l a  « p a c e  f f i-m a n a  
(o  .me-glio, coima d ic e  Da-nite, n e lla  
l in g u a  -che .il v eS cav o  San-tin  h a  g iu -  
ra,to  d i  usa,re se m p re , face-ndo d e l 
«cu l trc im b e tta » )  d a  p c -te r .a s so rd a re  
e d  a p p e s ita re  -t-u-tto il m on d o » ,

(A d  o-gnl b u e n  c e n to  a-vvertiaim o i 
isiig-nciri de  « L a  P ro ra »  e d e  cL ’A re n a  
c h e  i-n ¡qiueato c a s o  ,non -si it-ra-tta d i  
-un refiui:o d i s-taimpa, c o m e  q u e llo  
d e l « fa sc ism o  d i S a lo m é» , -ma d i  u n  
a u te n t ic o  « cu l t r o m b e tta » ) ,

M a d o v e  meigli-o- rif-ulse l a  « te m p e ­
ra»  d i  q u e s t i «-fieri e  d-e g n-i ' i t a l i a n i  
d i M ustoliihj: (a lie y a 'ti n e l la  d e if ic a -  
zi-one d a l la  « P a t r ia  im m oirta le»  co l 
fa t íd ic o  «D io Bltramal-edioa g li  i-ngle- 
si» -che h a  firuititato a llT ta ilia  l ’im p e ro  
d e l « L eo n e  d i  G iu d a»  e i l  « d o m in io  
s u i  m -ari») e- f r a  i qua-li p rim e ig g ia - 
v a  q u e l  ra g . E lio  G e p p i —  ch e , ro s- 
so d i  cape-Uli e  -strab ico  d ’o c c h i, q u -  
in-di loseo ; preB e-nta le  s te s s e  c a r a t -  
te r is t ic h e  ée-1 fam olso  d o n  B ekair — 
f-u neiH’aula- d e l la  C o r te  S u p e r io re

A lic a ta , q u a n d o  eissi —  s u l la  r íg id a  
posi-zione d e ir a i t te n t i ,  co n  v o ce  « fe r­
in a  é d e c ’ils'ai», co l severo - cipigliio d i 
c h i é  .« o h iam ato  .a coroaadairie e n o n  
a d  olhbedire-» —  risp o sie ro  a l ie  « a r-  
ró ig an ti á'cfcuse d a l  giiudiiee- s t r a n i e r o  
iin -terr-a i ta l ia n a ,  ré-d-eáta- c a l s a n g u e  
d i setitece-nitom iia itiali-ani».

F.a'c-eiva dc.gna c ó m ic a  a l q u a d ro  
groititeaco il -paitroino d i  q-ueiati «m str- 
t.iri d e lla  -riaorge-nií-e I ta lia » , c a s ia  
tjue-H’a .w o c a io  W. F-eriluga (J-e-gaie 
d i fid iucia d a l  C.. L . N .) ch e , i,n v e ­
s te  d i puibbl'iieq -:ice-UEdtore preslso la
Cqnlle S t r a o r d in a r i a  d i  A ss'A e d i 
T riesite , s i  e r a  SipecialiiázaCo n e l l ’in - 
c r .im im re  i  teisiti. d i  acicttsa, t i c é  le 
vUltime d e i. fa s c is t i  n e i  p ro-cessi co n ­
t r a  q u e s t ’u i.tim i, e ch e , s e  s-ppare u n a  
nu ili-tá  f r a  i .giurecc-EBUÜ'd d e l feiri 
t r ie s t in o ,  isi r iv e ia  viceV eirsa  u n a  
c-cm peitenza indiacus-sa n e llo  Bgra- 
n-cióhiliEire i m-il-icini c h e  • g li f tw K a- 
n o  « g il spasiim i d e l  su-o -sv iscera to  
a n te a »  p e r  r i ta l i a » .

E d  o-ra r.ito.rmiaimo n e l  c a v o  d i  vi,a 
Cr.vc.r.a.

Le. caniaigJii-e iv i a a n iid a te , c h e  a- 
ve-váno  toencdieitto i la b a r i  ed  i ga- 
g lia ,rd :itti d e l litio ,rio  p e r c h é  c o n  la  
d istru -z ione , col -saiocheggi-o e  con  lo 
s te rm in io  r.ip o rta isse ro  la  bimn.il,le ñ a ­
r ía  c iv ilitá d i R o m a  sullie r lv e  d e l 
D q n  e d e l  V cSga; c h e  en tu s iaB .tica - 
m e n te  aivava-no seg-ui-to le- d i r e t t iv e  
d e l loiro m e tr o p o l i ta  aro i-vescovo  
M a rg o tt i  il quale-, o sa n in an d o  m ella 
sata c i r c o la re  r i is a rv a ta  d e l  26 lu g lio  
1940 a i r i t a l i a  —  ch e  e r a  « sc esa  in

c a m p o  a  f la n c o  d e l la  n a z io n e  á rn i­
c a  n e l la  g u e r r a  p e r  la  v e r i t á  e  p e r  
la  g-iustiizia» —  r im p r e v e r a v a  ee v e - 
raiment-e id c le ro  s loveno- c h e  «no n  
si en-tiusi-asmia.va.-» p e r  talle g u e r ra :  
che , p u r  g u a rd a n d o s i  ben-e d -ill’air- 
ru o la irs í' n o n  erano i rim as-,i iihs.ensi- 
b i’ii  .a-lie e s a r ta z ic n i  d i  -dan C ai.cagno 
c d i  -padre Eitse.bio- a f f in c h é  t u t t i  i 
i ip re ti e c h ie r ic i  i ta l ia n i  s i mob-Ui- 
t i r s e r o  -per una- «croclaita» le  c u i 
logicin-i —  a l  se-g-Uiito de-gli B tenda-rd í 
effligialii ccm  i a  « im m a g in i d e l la  V e r ­
g u ía , d i S . G iu se p p e , d i S ,  B a rb a ra »  
e d i  la l tr i  ¡san iti.—  d o v e v a n o  « m a r-  
c ia ire  a l ia  r ic o n q u is ta  d'i R o m a , -la 
c i t ta  sa rita , in v a s a  e  cailipestata (d a i  
gi-ugno 1944) d a l  -ta llón*  d e g li  e r e í i -  
ci e d e i -senza D io » ; le  s te s s e  cam a­
g ü e , v is ta  l a  brultita ipie-ga ch e  Bit-aya 
p re -ndendo  la  g u e r ra ,  -per la  c.ui 
v iitto ria  -nazi-fiasciiSita a v e v a n o  e le v a -  
t-o tante- fe rv iid e  p r.ec i a H ’O n n ip o -  
t&nt-e, peasaíran-o, ben-e d i s a lv a re  
capira e c a v o li, c a s ia  le  p r-op rie  p-er- 
so m a litá  -im p e rm e a te  d i  fa sc ism o , 
m sisc 'h eran d o si d a  a a tifa so ia t i .

E sam in a iti i  p ro  e co-nitro, le a s  tu te  
c a n a g lie  d e c is e ro  d i fo rm a re  o, p e r  
lo m en o , d i  in s e r i r s i  in  -un G. L . N. 
e p U ch é  s i  a .w id a ro  ch e  i ’a n t i f a ic : -  
m-o e r a  -oos-tituiito -dalle mais-se la v o - 
raltíriici, a-ffidia-rcino m a n d a to  p e r  
q u e llo  sscapo a- d a n  E d o a rd o  M a rz a r i  
ch e , .r iv e la ta s i  u n  p o r te n to  n e l  c a m ­
p o  s in d a c a le  c c -rp o ra tiv o , ave-va 
-m agg io r p lfs .ib ilH á  d i su c c e sso  p r e s ­
so  ta l i  m asse .

(C o n t in u a  a l pro-ssi-mo n u m e ro )



G îoacch ino  Sterle
Con la trafica  e  im provvisa l i ­

ne cîi Gioacchiuo Sterle il nostro 
P artiío  ha perso un fie lio  fe de le, 
un lavoratore indiasanticabile, un 
com batiente per la causa del Par- 
tito, del r.opolo, del socialismo.

Sterle G ic icch ico  c e ri-marrá 
nel ncstro Partito in partlcolar 
modo neila sua orgaaizzazione di 
Umago. un esempio luminoso di 
modestia, cncstá e instancabiii- 
tá. un esemnio di sincero amore 
per Tito, ¡va- il popolo e il Par- 
tito.

L^ sua lettera di tom m iato dal 
Partito, scritta dinanzi alla mor­
te, ranpresenta la condanna d’ln- 
conseguenza di merabro di Parti­
to ch’egli s’iafligge e la maucan- 
za d¡ forza per superare le d ifíi- 
co'tá nerscnali di caraítere fami- 
gliare.

La morte di Gioaecbino Sterle  
ha profondampnte addolorato 11 
nostro Partito, i genitori, la fa- 
m iglia, II popolo del distretto di

Buie e della cittá di Umago che 
gli hanno tribútate un devoto os- 
sequio. r Jukic Ivan

CONCORSO PER 0LIVIC0LT0EI
D e i ccmpijeíGlivi 3,688.000 d i d in . 

s ia b ü Jtó  ¡dstt C. P . C. I. (par ü  co n - 
coarso a  p re m í, in d e t to , co m e  n o to , 
d aU ’Is ti 'tu to  p e r  . l t o c r a n e o to  d e l-  
l ’e c o n o m ia  a l i o  acopo d i  f r iv o r ire  lo  
■sviluppo •de.T aR ricaW ara, 100,000 so- 
n o  d e s t in a n  «sglii u liv ieo lito ri.

T a le  se m a n a  v .e rrá  su d id w ia a  in  30 
p r e m i, iSpeg-KM comas isegira: 1 p r e ­
m io  d a  10.000 d in  petr 200 n u a v e  
p ia n te  ¡s is tém a te  i n  le g a  m on ttagnd- 
s a  o  te r r e r n  ineo-lti ( t e r r a z z e ) ,  4 
p r a m i d a  5.000 ¡ii:n p a r  a l t r e  100 
n u o v »  p te n le  a l te  ¡m edesim e co-ndi- 
zionii. 10 -prem i d a  4.000 d in , p e r  ci.- 
tire 100 rui-ave p ia n te  s is té m a te  in  
le g a  d i  t e r r e n o  v a r ia ,  15 presníi d a  
2.000 d in . p e r  o l t r e  51 n u o v e  p ia n te  
p o s te  in  «mal-si es-i lega-.

L e candiizicm i rich.ie.ste p e r  il co,n- 
cc.irisos.ono:

a )  i l  concottreirrte. d-eiv<e ¡prpv'v.sdere 
a l ia  p iao a tag io n e  tíU a lm e n o  50 n u o v e  
p ia n te . 'N e ll’aiSsegsKaziooie d e i  p r e m i 
sasrá t e u n to  c a n to  d e lla  le g a  d e l t e r ­
re n o .

L’INTER VIST A DEL CQLONNELLO S T A M A T O V I C

¡n difesü degli interessi della popolazione
La nuova ordinanza sulla circolazione monetaria

In .reíazione a lia  prcnvutgazione del- 
ra rd in z r iz a  tíe lT A nm im istrazione m ili­
ta r*  ¡dell’A rm ata  jugoslava  p e r  l a  zona 
jujfCSlava .Col TLT, per e ffe tto  della  
q u a le  d in aro  v ien e  ad  essere  in  
arresta zona T único  ¡mezzo d i p ag a ­
m ento, il ccrriapondenite d a n a  «Poti­
ka» a  Capcidisiria h a  p reg a to  ¡1 co­
m an d an te  delil’A m m m iniisírazácoe m ili­
ta r e  de,ll’A.PJ di 'iiispondere ad  atcune 
dem ande.

II com andante.. ccJonnello  M iloš S ta- 
m atovié ha t ¡apesto com e segue a lie  
dem ande ¡rivolte-gii:

XX: Q ueli .m otivi h anno  >;ndiat>to t ’Am- 
miniE.trazioin.3 m ili ta re  jugoslava  ad: e- 
man&re T C rd inanza  in t a s e  a ü a  q u a ­
le t i  d in aro  v¡ige gua le  ún ico  m ezzo 
di .pagamiento neila zona jug o slav a  dal 
TLT?

R.: Come noto, TA nm inistrazione 
m ilitare dell’APJ della zona jugosla- 
va del TLT ha introdotto in  questa 
zona i l  diñara, quale mezzo cli paga­
mento g iá nel mese di iuglio dell'an- 
na 1C-Í9 pojthfe il Governo italiano  
non ha fernito come avrebbe dovuto 
in base al trattato cli pace, la pro- 
pria valuta ncr Tintero Territorio L i­
bero di Trieste.

II Governo Celia RFPJ ha concesso 
giá nclTanno 1919 a ll’Amminlsírazio- 
ne m ilitare un prestito ammontante a 
598 millón! di diñar! per cui sin (Val­
iera snno State realizzate le condizio- 
n¡ perché 11 dinaro divenisse mezzo di 
circolazione e  di pagamento neila  zo­
na jugoslava del TLT. La lira la si 
poieya ricevere per i Sabbisogni eco- 
ccsníci solo aítraverso il clearing del- 
!o ser rubio mercj con la zona anglo­
am ericana del TLT, ner cui appare e- 
vidente che ta li snezzl erano lim iíati 
ed insu fficien íi per un normale fun- 
zionam ento della vita económ ica nel- 
la zona jugoslava del TLT. Dopo l’in- 
troduzione del dinaro la lira veniva  
usara neila zona «Bn ner speculazione  
económica e contrabbaudo, per m ina­
re, i l  valore tíel dinaro ed i l  consoli- 
damento deü’ecionomia, nonché per 
finanziare nel Territorio attivitá sov- 
vertitrici.

Con l’Ordinanza, emanata dall’Am- 
m inistrazicne m ilitare nel febbraio 
1952, ner il consolidam ento económ ico  
si é  posto tiñe alia tolleranza di tale  
situazione ed il dinaro é stato pro­
clám ate único mezzo di pagamento 
neila zona jugoslava del TLT. Tut-

mc-nto della situazione económ ica in 
questo territorio. Accanto a lie altre 
misure introdotte dal P otere popolare 
in questo territorio, I’introduzione del 
dinaro quale único mezzo di paga­
mento contribuirá alia stabiüzzazione  
del valorei del dinaro e al consolida- 
meato del suo potere d’acquisto per 
la popolazione liquiderá il contrab- 
bando e  la speculazione e, nel settore  
valutario, liquiderá i l  cambio illegale  
che favorira glí speculatorí e  dan- 
neggiava il popolo lavoratore.

D.: E’ connessa a questa  Ordinanza 
la .recenitiisisima' ntduzione de¡ -prezzi 
di alcuni articoflii?,

H.: L'ulteriore riduzione dei prezzi 
dei generi a lim entan  e del prodotti In­
dustrian, attuata a ll’in izio del marzo 
d¡ quest’anno, non era collegata al- 
l ’em anazicne di quest: Ordinanza. A l­
ia riduzione dei prezzi hanno contri- 
buito la cura e  i’aiuto del Governo 
della RFPJ per la popolazione di que­
sto territorio e ouesta riduzione in­
fluirá positivam ente su l tenore di v i­
ta delta popolazione lócale, sul suo 
potere d’acquisto e  contemporanea- 
te sulla stabilitá del dinaro.

C,: Che ne pensare, compagno co­
mandante, su lla  oamgsagna che certa 
stsropa triestina sta conducendo In re­
lacione a questa Ordinanza?

R.: Certi giornali trijistini conduco- 
no giá da anni una campagna siste­
mática e  quotidiana contro tutte le  
misure attuate neila tona jugoslava 
del TLT, nonché contro la Jugoslavía  
in genere. In questa campagna essi, 
di consueto, non tengono conto dei 
fatti, né dei prestigio della staap a , 
bensi calunnisuo, avvelenano sistema- 
t i c a m c le  l’atmosfera, fomentano lo 
sciovlnism o ed atíaccano ogni misura 
presa neila zona «B», per quanto van- 
taggiosa essa sia per la popolazione. 
La campagna condotta in questi utti- 
mi tempi su lla  stam oa contro le sud-

dette misure dell’Armata m ilitare ju- 
gcrslava, é soltanto la continuazione 
di una campagna di pressione siste­
mática che non giova a nulla, beusi 
smaschera soltanto i l  volto di coloro 
che commentano m alintenzionatam en- 
te e, in  m aniera falsa, anche le mi­
sure piú vantaggíose em anate nellTn- 
teresse del popolo.

b )  L e  ipian-te .devo-no esseme in te r -  
r&is 'se.-ccir.ida il d Q ïja in l de-Ua te c n ic a . 
a g ro n e tn te a  aRiciderna ( la  jirepa-raizio- 
n e  deJ i te r re n o  d a v ’eisser? p r e v e n -  
t iv a ,  Cii ¿ l'ananaU nie d«iie; (bûche 
d-ev’ieissere d-i 1,5 X 1,5 X  0v50 tr,.. 
e c c ) .

c )  I  c a n c o rre n ti . dicvan.o : p r e ser,- 
ta r a i  a i  C. P . L., a i C c n s ig ü  dtei re t-  
to a l i  p a r  C’a g r ic c lh a r a  o  aS l’I s U 'u  •• 
p e r  n jucire îm en to  «Je-U’epo-nom ia ^ lio  
sicapp. d i  farnime- i d®U n e e e s s a r i .

d ) 1:1 t e r m in e  u t i l e  p e r  la  p.i.a.nta- 
gterae è  'atabidi'to »niTO 41 15 a p r ï le
p. v. P axalte 'lîam eiïte  a  c iô  il co.n- 
c o rso  (provecte l 'a a s e g n a z io n e  di
100.000 :dm. p a r  .p re m i a i  c c l t iv a to r i  
d i viv-ai, p r e m i ch e  s a ra s m o  su d d i-  
v is i  cogne isegue: p n o  d a  50.000 d in .
un. s e c o n d a  idia 30.000 d in  ed  u n  .teu^ 
20  dta 20.000 d in .

X cortcoïiren-tii d e v a n o  s a d d is ia r e  
a llé  s e g n e n t i  cond iz iom i:r

a )  I  eod fivadori d i  v iv a i ,  ch e  a b -  
b ia n o  la  n a o e s s a r ia  abU ita iz ione  p ro -  

-fession .a le , d e v o n o  p  re s e n t  a  rs i  a l-  
l ’Iatiibuto p e r  r i n c r e m e n to  ''le ll’eco - 
n o m ia  o n d e  r îc e v e re  i s t r u z io n i  p iù  
d e ttag lia ite .

b )  L ’Iakitw.to pei- r . in c re m e n to  d e i- 
r e c a h a m ia  isi im p e g n a  a d  a c q u is ta -  
re ,  in  mn pe irio d o  d i iteimpo s .ta b ilito  
relciip rocan ie iite , iuna d a ta  q u an ititè f 
d i p ia n t in e .

c) I ccincorre-n ii c h e  n o n  s.i a-t- 
tcœ nanno  att-le i s t r u z io n i  r .icev u te

 ̂n o n  poitram no conicoirrere- a i  p rean i, 
tuttaivfiai p re v ia . laipprovaE ione d e U ’I- 
stituito- p e :r r in c re m s n i to  de.ll’e t» n o -  
m la , pohr.ainno v e n d e re  i  lo ro  p r o d o t­
t i  a i  fnuttÿcoErtoxi eid aigli .u liv io o lto -  
r.i a  p r e z r i  p resta ib Û i’ti.

d )  1.1 ienm m -e -utile p e r  l ’im p ia n tb  
d e i  v iv a à  v e r r à  s t a M i t o .  d ’acco-rdb 
i r a  i l  oomiconreimie te  IT sU tu to  p e r  
rintcre-m enito d e ire c o n o im ia .

V ASSEMBLEA ANNUALE PELLA FILIALE SINDACALE

II co llettivo  d ella  «A rrigoni»  
d i n a n z i  a i  n u o v i  c o m p i t i

Necessita sviluppare 1‘attivitá culturóle e ideológica e ottenere 
una maggiore fusione fra il comitato sindacale e i lavoratori

L a  f i l ia le  is ia d a c a le  d e lla  fab-brica  
A r r ig o n i  d i  I so la  h a  te t tu to  la  p ro -  
p r ia i a s s e m b ie a  a n n u a le .  S e  aJT al- 
t i v i t a  d e i  a indacaiti d i fd to b rica  s i  
v u o l d a r é  u n a  v a 'iu ta z io n e  seg-uendo 
i meito-di sc o la s t ic i  e  s u lla  sco rita  d e i  
d a tó  e m e r s i  aU ’aissem b lea  a n n u a le ,  
q u e s t i  s e  la  c a v e re b b e iro  p e r  il a'o tto  
de-lia e u £ f ïa  c o n  u n  s u f f ic e n te .

A  p a n te  i  s-ucc-essi d i  c a -ra tte re  
g e n e ra le ,  c o m u n i a  ¡ lu tta  l a  n o s t r a  
c la s s e  opeara-ia e  d i  .c o n se g u e n z a  
í r u t t o  d e l  lav o x o  a n c h e  d i  q u e s to  
ic o lle ttiv o  c h e  è  u n o  d e i m a g g io r i  
d e l n o s tro  c irc o n d a iá o , p r e n d e n d o  
icom e -cam po d i e sa m e  esc liu siva- 
tm en te  il la v o n o  d i  c o m p e te n z a  d e l 
c o m ita to  d i fa ib b rica , ve id rem o ch e  
q u a lc o s a  s i  è  p u r e  f a t to . R a p p re -  
.se n ia n o  u n a  a t t i v i t á  c o n c r e ta  d e l 
c o m ita to  le su e  29 r iu n io n i  n e lle  
iquaii so n o  iSttaitá t r á t t a t i  p r o b le m i . 
o r g a n lz z a t iv i  in te m i ,  la  d is c ip lin a  |  
j a y e r  c l iv a  e  l ’a iu to  a l  C o m iita to  am - 
rn fn i.s tra tiv o , ecc. N a tu ra lm e n te ,
conilrontanidO - ,il n u m e r o  d iscreito  d i 
•29 r iu n io n i  .c o n  i- .r isu lta iti p r a t ic i  
c h ’e sse  h a n n o  d a to  e  c e rta m e m te  
n o n  cOTiriispondeniti a  q u e l le  c h e  s i  
p o te v a  'o titen e re , dov-reim m o t r a t ta c  
;re  u n a  ib u o n a  p a r t e  d i  q u e s te  r i-  
u n io n i c o n  u n  v e c c h io  p r o v e rb io  
s e rb o  c h e  -trado-tto leitt-eralm en-te d i-  
c e : « b E lte v a n o  l a  .p ag lia  v u o ta » , o, 
p e r  e s s e r e  m e g lio  a m b ie n ta t i ,
« c h ia c c liie re  n o n  f a n  í r i t to le » .  E - 
ïaicile  d a d u r r e  c h e  q u e s te  r iu n io n i  
m on h a n b o  'a v u to  -una is tu d ia ta  p.re- ' 
iPayaizicne, com iclusioni conicrette e

s u d d iv is io n e  d e g li in c a r ic h i  e re s -  
p c n s a b i l i l i t à  in d iv id u a l i  p e r  la  lo ro  
.re a liz z a z io n e ,

A ü ’a titiv b  d e l l a  f i l ia le  d o b b ia tn o  
r e g i a t r a r e  il  94%  d e g l i  i s c r i t t i  a i 
is in d a c a ti, il ‘paganaeM>o re-go lare  
d e lle  q-uo-te, le  riu rk icn i d i  m a s sa  
.in o c c a s io n «  d e lle  fe s-tiy ità , le . 10 
r i-u n io n i c o n  i f id u c ia r i  de-i g r p p p i  
s ir ïd a c a li ,  u n  c e r to  s v i lu p p o  d é lia  
.te c n ic a  p c p o la ire . c o n c r e ta to s i  co n  
l ’im z ia itiv a  p a r  la  c p s tr .u z ib n e  d i 
ic in q u e  becca icc in i, il la-voro v o lo n -  
itairio p e r  g li a id d ab b i in  o c c a s io n «  
d e l l e  f e s t iv i té ,  - su d d is fa c e n ti r is u l-  
itati- n e i l a  r a o c o l ta  p r o  C a p c d a n n o  
idel toaim bino, p r o  sin is itra-tl d é l ia  
iS lov-enia e c o s i  via-, In so m m a , la  
(filia le  h a  d i-m o s tra to  d i  e s ia te re , 
c o m u n q u e  -la s u a  a tliv i-tà  no.n è  s.ta- 
•ta t a i e  d a  fairsi. s e n t i r e  in  tu t to  il 
c q j l e t t tv o  n e l  -nto d-o ispaltta-ntei a. 
iuna o rg a n iz z a iz io n e  d é l ia  c la s se  
o p e r a ia .

In  u n  p u n to ' d-ella. r e la z io n e  d e! 
icomiitaito sinidaicale si a f fe rm a :  «ab- 
■biamo tiraiïcuralto  r e v id e n jz a  ed  il 
-colleigaonentio c o n  la  d ire -z io n e  d e lla  
lab ib riica  p e r  og.nl v a -rla z io n e  d e i 
p e r s o n a le ,  e  to r s e , c iô  c-he è  p iù  
g r a v e ,  n o n  abb ia im o  se -m pre  p a r te -  
c ip a to  e  d e lo  i l  n o s t r o  p a r t e r e  su i  
licez ia im en .ti o  asaun iz ion i» . E ’ u n ’a u - 
itocritica- e sa -tta  e  n o i  v l  a g g iu n g e re -  
tmo ch e  q u e s to  c o l le g a m e n to  e r a  
t a n to  p iù  n e ce 'a sa rio  p o ic h è  p r o p r io  
n e i l a  q u e s t io n e  d e i U c e n z ia m e n ti , 
n o n o s ta n ite  l a  b u o n a  feide d e l l a  di- 
x e z io n e , poissono* succed e-re  Je  m a g -
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LA SETTIMANA DELLA STAMPA
L o  h e s t r a  s ta m p a , d e m o c ra ü c ia  

n e l  v e ro  s e n s o  d e l l a  p a ro la ,  é  »taita 
ns-lla  Ju n g a  s t o r i a  deü la  s u a  esi.st.en- 
za , s e n tp re  u n  v a l id o  a h i to  a l ie  a s p i-  
r a z ia n i  d e l le  m a s se  l a v o r a t r ic i ,  l a  
i t r ib u m  d i  q u í s t e ,  i l  s u o  in fo rtm a to -  
,re q u a tid iia n o  e.d o b ie títiv o , i l  p iú  
valiiido fa ittone  n e l  .siuo e le v a m e n to  
cu l'ta ira te  e d  e d u c a t iv o . Q u e s te  le  
r a g io n i  p e r  c u i  i  J a v e ra to r i  h a n n o  
scim etito, .appoggiaíto  e  d iv u lg a to  la  
lo ro  .staim pa facenido si c h e  p o te s se  
p e n e t r a r e  in  o g n i  c a s a  ce s v o lg e re  il  
r u o lo  c h e  i l  m avim em ito  r iv o lu z io n 'a -  
r io  le  affid lava .

O g g i la  e tnadizione r iv o lu z io in a r ia , 
c a ra tife r is tio a  de-lla notsitra s ta in p a  
d e m o c rá tic a , h a  a v u to  ¡un n u e v o  
c q n te n u to , deri-varnte d a l  r iv o lg im e n -  
to  oreaito  daiBa- ir .iv o lu z icn e  s c c ia te  
ceja l a  c o n q u is ta  d e l  p a te r e .  Q u es to  
c o n te n u to  d i cesprim-e niefllá lctíitía in  
c a m p o  e c o n ó m ic o  c h e  i  c o m b a tte n -  
t i  -di i é r i  condw-cono p e r  a r r i v a r e  
a tea  atess-a m e ta :  la  c re a z io n e  d e l 
so c ia lism o . (

A ppuin to  p e r c h é  a n c h e  og.gi la  n c- 
s t r a  s ilam p a  c o n t in u a  a d  ap p ogg iarie  
la  Ic itta  e  Je asip iiaizioni d e l le  m a sse  
é  ¡Ha Q utB te ’c h ’eiSisai d e v e  ( tro v a re  11 
m sigigiore ¡scciuigno .m o ra ie  e m a te -

r.iaite, c o n t in u a n d o  le  g lo r ió se  t r a d i-  
z io n i  d e i  p e r io d o  pr-etoellico e  d e lla  
lotita d i  libenaizione.

A lia  o c iu tin u itá  d i  q u e s ta  tr a d iz io -  
n e  c o n t r ib u i r á  a n c h e  l a  « S e t t im a n a  
d e l te  sitam pa» c h e  i l  C ftm i-tato C ir-  
c c n d a tr ia le  (Jell’U A IS  o rg a n iz z a  d a l 
30 ¡marzo- a l  6 a p r i l e  p . v .

Q ue-sta ¡si p ro p o n e  d i  T .isolvere, 
m e d ia n te  untaizi'cme ig e n e ra le  d i  t u t ­
te  le  or.g-aniizizazi'zoni b a s e  d eU ’U A - 
1S, ¡a lcun i p ro b le m i r ig u a rd a n f i i  Xa 
n o s t r a  istampa-, t r a  i  q u a l i  p r im e g -  
g ia  q u e l to  de¡líla d iffu s io n -e  e  d 'is tri-  
b u z io n e . L a  d if fu s io n e  r ig u a ird a  p r in -  
c ip a lm e n te  ¡gli o r g a n i  c e n t r a l i :  « B o r­
b a» , « L a  V co e  deli P o p o lo » , «V jes- 
n ik » , «S Iove.nski P o ro č e v a le c »  che , 
c o m e  q u c itid ian i, n o n  h a n n o  n e l  no- 
« l* o  c i r c o n d a r io  -an co ra  ¡una v a s ta  
d jf fu s io n e  : ¡bemché La¡ (!o¡ro í e t t u r a  
s ia  im p o iiita n te . ¡dal t e to  d e l l ’aicquii- 
sizioine de-lie -fim um eneycM  ¡eispeni- 
enize o h e  i  ¡tevoratq¡ri ¡della JR. P . F. J . 
co n se‘guono> m e l la  lo t ta  q u o t id ia n a  
p e r  1 'edM icazíone de¡l -so cia lism o  e  
ró p o n tin o  im p a r ta n i i  .e.d in fceressan-
t i . .senv izi d a l nos-tro ' c iaico 'ndario.

Q ueillo  det'®- idisrtiihiK : ac . p e r  
q u a n to  r :g u a rd a  i viX laggi e '.■-■■■ f- 
taldlims p iú  Icm tan e , é u n  p re to tem a-

L’ E L E T T R IF IC A Z IO N E  DELLA N O S T R A  C A M P A G N A

Portare la piú remoto

c h e  r ig u a id ia  f u t t a  t e  n o s t r a  s ta m - 
p a , qiiliVi inc lus-o  i.l n o s t r o  se t tim a -  
nate0 -e' i- c o n lra te d U  « S lo v e n sk i J a -  
driah:» e « H r v a ts k i  Glob» c h e  esco - 
n-o oiel c in e o n d a r io . I  r i t a r d i  n-eite 
d is tf ib u z lio n e , o  ffiddiriititura :i m a n -  
ca t,i-u rr:v ,i so n o  o g g e tto  d i  c o n t in u e  
lagna-ijiae c h e  c i peirv-engono ¡dalle 
lo c a i i ta  lo n itan e  da: ceaartri m aiggio- 
r i .  T a l i  r i ta rd i-  e  m a n d a t i  a r r . iv i  co- 
s tiitu sccn o  u h  g r a v e  cisitaicoilo ¡a u n a  
m a g g io re  diiffusiiciae idelba to ce tea
s ta m p a , quc'tid :.a.na e  ,s e U lm  a n a le , 
p rep ri-o  f.ra  l a  p o po la-z ione  ch e  p iu  
n e  avnelblbe- b isog .no  -non so lo  leoime 
m ezzo  iintfoitimiatiivo, ¡m'a antehe co m e  
m-ezzo educalti-vo.

A acar.ilo  a  g u e a ti  ¡p ro b lem i d i  c u i, 
d i v o l ta  lin v o l ta  c e n o h e re m o  d i  in - 
d tcaire  ¡la "so lu z icn e , —  c h e  ' p e ro  
.sp e tta  in  p rim o . liuctgo a l le  o .rgan iz- 
z a z io n i d i b a se , se-eondo le  sp e c if i-  
c h e ; m n ld iz io n i d e lle  l a r o  lo ca illta  —-: 
la. «.Seittimiana delila  iStam pa.» s i  r i-  
p r a m e t t e  idi f a r  o o n a s c e re  d i  p iu , 
m e d ia n te  um a a z io n e  p ro p a ^ a n d is t i -  
ca  g e n e ra te ,  ¡con c o n fe r e n z e , lez io -  
iii,; coh taffii. inidi.viiduali, v is i te  s tu -  
doiite'scSie a l j a  t ip o g ra fija , eo e , 11 ru o -  
i \  lie fu n iz io n i d s l la  s t a m p a  e  d e l 
g io m a liiam p  ¡in g e n e re  ¡e, d i  r if le s so , 
dii a u m rh te iru e  i iie ito ri, g l i  efoibcna- 
ti, i»coiteibar.a!o.rli a f f in c h e  t a l e  nuo- 
loi ¡e .la s tn m p a  i.n g e n e re  s i  p e r fe -

z id n r-ín a g g io rm e n ite , d iv e n ta n d o  a n -  
ooirl:p i t í Bt e  te r ib u n a  d.elle  m a s s e  p o - 
poS.Sri-í4-íi1J}¿!t'tia p e r  il sclcialüsm.o.

PRO SINI!STR A TI 
DELLA SLO V EN IA

L e  ¡cocipara tive  d e l distreititO1 d i 
C apodi'sfcria  hainnioi d ev o lu lto , c o n  
nolbile ¡gasto, a  favo ire  d e i  sin iis tra t.i 
d e l la  S lo ,v en ia  i se ig u en ti iim po.rti: 
Feide.ralzfi'one diBtreittu'aüe co¡operaiti- 
v e  d in  100.000; C o o p e ra t iv a  a g r íc o la  
d i  teo ila  d in . 100.000; c o o p e r a t iv a  d i  
C apoíd istiria  diln 50.000; c o o p e r a t iv a  
d i A n c a ra n o ' 25.000; c o o p e r a t iv a  d i  
P cb e jg h i d in  30.000; c o o p e r a t iv a  d i
S. A n to n io  d in . 20.000; c o o p e r a t iv a  
di¡ C o s ta b a n *  d in . 20.000; c o o p e ra ­
t iv a  d i  S eo n ed e lia  20.000; c o o p e r a t i ­
v a  d i  S -tru g n a n o  d in . 10.000; co o p e ­
r a t i v a  d i  D e c a n i  d in . 30.000; co o p e ­
r a t i v a  d i  S ic c io le  din.. 30.000: c o o p e ­
r a t i v a  d i  C it 'ta n o v a  di,n. 40.000; c o ­
o p e r a t i v a  di: S c o f f ie  d in , 10.000; co­
o p e r a t iv a  d i  B e rito ceh i d in  40.000; 
c o o p e r a t iv a  d i  S . L u c ia  d in . 50.000; 
c o o p e r a t iv a  f a le g n a m i C apd-is-tria 
d in . 10.000.

L a  p o p o la z io n e  d i  A n c a ra n o , t r a ­
m ite  la¡ p r o p r i a  o rg a n iz z a iz io n e  d i 
b a s e  d e irU A IS , h a  o ffe irto : 98 k g , 
d i  f a r iñ a  ¡b lanca . 13 k g . d i 1-aado, 
26 k g . d i  p a ta ’te , 2 k g . d i  f a g io li ,  18 
k g . dii íru m e n lto  e 28 ¡uavail

te  le rim¡anenti valute oessono venir Dalí" opera delle organizzazioni di base dell'UAIS dipende la vastiíá deilavori
¡iberamente im pórtate ed úsate pur-
chfc venrar.o cam bíate i® dinaro pres- 
so i cam bia-valute locaii.

Con queste m isure la lira non v ie ­
ne rd esser posta in posizione ingiu- 
sita rispetto a lie  altre valute, né ven- 
ecao ad essere dannegp,iati gli ia íe -  
ressi della popolazione della zona «A» 
del TLT, bensi vengeno ad essere úni­
cam ente colniti í contrabbandleri, gli 
sitectslatori e coloro che si occupaao 
in questo territorio di aífari poco pu- 
Hti. Gli abitanti d ella  zona «B» pos- 
sono im portare le lirc guadagnate e 
rnutarle in dinari poiché la naritá del 
dinaro, rispetto alia lira, é  favore- 
vole coa rigusrdo al rapporto com- 
piessivo dei prezzi e delle prestazioni 
che ccstituiscono il tenore di vita nel- 
l ’una e neiralird1 zona. G lí abitanti 
della zona «»A» del TLT uossono ii- 
boramente importare lire in zena «B» 
e farne uso (dono il cambio in di- 
n cri) c persono riportare indietro le  
iire non spese. Con !e suddette pre- 
scrizioni vengono® ad essere concesse 
rispetto a quanto prima avveniva, a l­
eone afiivolazicn i nel trasporto di 
m tree per i fabbisogni individúan.

Dai dati esnosíi risulta che questa 
decisione dell’Am ministrazione m ilita­
re deli’APJ é económ icamente giusti- 
íicata. condizionata ed indispensabilS  
nonché intesa a tutelare gli interessi 
delta nejfolazione della zona del TLT.

Q uali rip K o u ssto n i a v rá  questa  
m isa ra  neila  siituazione económ ica 
della  zona jugoa’.av a  del TLT?

R.: Come é giá stato rimarcato. que- 
sla  misura é staía emanata per ragio- 
n¡ cconom iche ed indubbiam ente ¡essa 
influirá ¡positivamente sul consolida-

C O R S O  DI  T A G L 1 0  
a C apod istria

S i é c o n c lu so  in q u e s í i  g .ia rn i a 
C a p o d is t r ia  il c o rso  d i  ta g lio  fem - 
m in ile , EfperlcBi lo sc o rso  n e v e m - 
b r e  a ¡cura d e lla  ló c a le  C a m e ra  A.r- 
t ig ia n a . N el m-csilro d i s t r e t to  ció  
rappres& n¡ta la  p r im a  im iziatóva in- 
tra ip re sa  n e l c a m p o  d e lla  p re p a x a -  
v,tone  profcB .jJcna.l? d e l la  donna. A 
B u ie , invece-, c o r s i  si-mili se n o  p ra -  
ticc.ti d a  tem -po c o n  nc-te.vole suc- 
cesso . E ’ a u g u rá b a le  c h e  a n c h e  Iso- 
la, P i-rtiiw  e  a l t r e  Ic .ea litá  d-el C ir-  
c o n d a r io  n e  s e g u a n o  l ’cosm pio .

A l can so , -che ta n u te s i  a  C a­
p o d is t r ia ,  h a n n o  p a r te c ip a to  13 don- 
n e  in  p r e v a le n z a  g ie v a n i.  L e lez io - 
n¡, d e lla  d u ra -ta  .di d u e  o re  so ltim a -  
n a li , si ¡sonó s v a i te  cent u n á n im e  
saddiisfaizione, scúto  te d ir c z io n e  d e l 
co.m psigno M a rin o  Gc-hbo. A lle  p a r ­
te c ip a n t i  v e .rrá  rila sc ia iio  u n  a t te s -  
ta to  p e r  i p rcafittevoJi rteuH & ti r-ag- 
giun-ti.

L ’a n n o  c o r re n te  p o ss ia m o  d e f i­
n i r lo  u n  a rin o  d a o te iv o  n e l l ’e te ittri-  
iiicazionte d e i  v i l la g g i d e l ncG tro
c .irco n d a rio . 11 po-tere p c p o le r e  si 
prctpcnie diá-aitti ¡di e le ttr l'fica sre  un.a 
s e r ie  numeorcisa d i v i l la g g i co m e 
j ir im o  p a s so  v e rso  r a l i tu a z io n e  ccm - 
p le fa  del- .prlm clplo : in  o g n i  casa  
d e l c iro o n id arío  d e v e  s p le n d e re  la  
lu c e  e le tttrlc a .

V ierte  a d  a t t u a r s i .  ca s i un.a d e lle  
a s p lra z lo n i  decenna-li d e i  con tad in ,; 
•dalle n e u tr e  c a m p a g n e  ch e  po sso n o  
realiiazalrla so lo  ógg i, d o p o  l e  v a n e  
pram cïs-e- d a i  p aasa tó  r é s in a i , c o n  il 
ira -to rn o  a;¡uto d e l p o te r e  p o p o la re  
c u i s ta  a  icucre  il benesise re  d i tu lita  
la  n e u tr a  rpopctezicwre e  T e le t tr i í i -  
c a z io n e  v a  q u i  in te n s a , n o n  so l»  co­
m e  t o n t e  d i b e n e s s e re  eco n ó m ico , 
m a  in- u n  sen.so m a lto  p iú  v as to , 
c ia é  a n c h e  co m e  fo n te  d i elevam e-n- 
to  s p i r i tu a ls .  ¡

A bb.iam o d e t to  d i f r a te r n o  a iu to  
p o ic h é  te  c e s to s is s im a  o p e ra , p e r  
lim iita te  p a s s ib i l i tá  d i  b ilan ,t ío ,  n o n  
po-í-rá e s s e r e  ¡ in te g ra lm e n te  c o p e r ta  
co i fo n d i sita ta li, m a  s i rende-xá 
indispens-aib ile u n  no-t-evole com trl- 
b u to  d e lle  popola iz ion i b é n é f ic iâ te, 
s ia  in  m ezz i f in a n z ia r i  c h e  in  m a- 
ncdcipe-.ra' v e lo n ta r ia .

D a ta  ch e  T o p e ra  é p ro fo n d iam en - 
te  isç tn tka dalla , papoiazi-on-e, q u e s ta  
riisiporade c o n  e n tu s ia sm o  a l l ’ln v i to  
del P o te r e  p ep e -te re  e, g iá  n e ila  
su a  f a s e  Lniztele, T az icn e  p e r  T e la t-  
t r if ic a z io n e  d e l ¡viillaggi v ie n e  con- 
t r a s s e g n a ta  d a  e s e m p i  ch e , se  sa- 
gui’ti, p c ltra b b e ro  a n c h e  a u m e n ta r e  
il n u m ero , ded v.illalgigi p r e v is t i  p e r  
T e le ftr ifica iz io n e  e a c c e le r a r e  la

c o n c lu s io n e  d i q u e s ta  b en e fd ca  o p é ­
ra . T r a  queisti eseim pi so n »  -da c i-  
t a r e  g l i  a to k a n ti d e i v tillag g i d i Co- 
v r i  e  C a ttu n a tr i  ne) v a r te n e g l ie s e  
che , c o n  T espca itaz io n e  d e i v in o , re a a  
p o ss ib ile  d a l  p o te re , si so n o  p ro - 
cura;5i le  v a l  u t  e  n e ieessa rie  p e r  Tac- 
qU ïsto  d e i  t r e s to r m a to re  e d e g li a l- 
t r i  mat-arîaiM, c ite  d a  so li h a n n o  p ro ­
c u r â t»  i palà e ¡che, c o n  il lavo-ro 
v o ton -te rio , e f fe t  tu  e r a n n o  il l a r o  im ­
p la n ta .  P r a t ic a m e n te  C o v r i e C a t-  
tunatri, p e n te r a n n o  l a  lu e «  e le t t r ic a  
s a l l e  p ra p r.ie  c a s e  quais i a  p r o p r ie  
sp e se . XJigualm ente dabbi-am o d i ta r e  
la  fra-z ione  d i V anganie l, B o m in i, la  
c u i p o p o te z io n e  h a  d a  s o ja  in s ta l la -  
to  l u t t a  la  ret.e a  baissa tem slone ed  
il ir a B fo rm s to re . D i c o n tro  a b b ia m o  
g li a h î ta n t l  d i M a ru s ic i ch e  n o n  so­
n o  p r e p e n s i  e  c c a t r i b u i r e  ne ila : 
m is u r a  aaecessariia e  in d is p e n s a b i le  
affinæ-hè tu t to  i l  p r o g ra m m a  delT e- 
le t-b rificaz ione  p a s sa  v e n i r  r e a liz -  
za-to.

I i  C o m ita to  Potpoitera D istrerttua»  
te  d i B u ie  p n e v e d e  T 'e ile ttrificaz lo n e  
d e i  v i l la g g i d i  M a tte ra d a , C a s te l 
V ansire , M a ru s s ic i, Ctestagaa-, C o v r i, 
Seufbani, MeriSice, O acu.rus, S. L o  
re n z o , M atdcm na d e i C a rso , B ib a lî . 
L ’e le t tr if te s ir ia n »  d i  t u t t i  quesiti v il-  
te.g-gi p o t r à  e s s e re  p o r t a i a  a  t e r ­
m in e , b a n in te a o , se  la  popolaiz-icms 
d a r é  il ccat-ribuito  p r e v ls to  dalle» 
ates&o c a m ita to  e  c h e  v a r ia ,  a  se­
c o n d a  d.el c c s to  d e lT im p te n to  ch c , 
in  qualiche ceiîn, è  ad  a l l a  te n s lo n e  
e d e l le  p c Œ ib il i tà  e c o n o m ic h e  ;dei 
s in g e ii  v i lla g g i. S e  ta ie  c a n t r ib u l a  
ven i.sse , a d  e se m p io , a  m a n c a r e  n e l-  
la  s u a  to ta l i té ,  a llo x a  s i  p o tr e b b e

e x e t tu a re  a l m assdm o T e lc ttr if i .c a -  
z io n e  d i  trte o  q u e t r o  v i l te g g k  N e 
ion s-eg u e  T iim p o rtan za  d e l l ’c p e r a  
c h ia r i f lc a t r ic e  e  d i  c o n v in z io tie  ch e  
le  s in g ó le  o rg a n iz z a e io n i d i b a s e  
d e l F r e n te  d e v a n o  svölg-etre- in  ta le  
sena» , anide s ia  p a s s ib i ie  e le t t r i f i -  
c a re  n o n  so lo  i v illa g g i p r e v is t i ,  
m a  a n c h e  q u a Jc u n o  d i q u e íl i  c h e  
se n o  s ta t i  e sc iu s i -dal p ia n o  e ch e  
p r a te s ta n o  a d  a l i a  v-ctce, c o m e  ad  
e sem p io , D a lla , p e r  ta le  e s c lu s io n e .

N e l l ’in cL u d ere  n e l p ia n o  i  v i Mag­
gi su m m en z io n a -ti (a i  r im a n fcn ti 
¡son p o ss ia m o  d i r e  a l t r o  ch e  ¡di p a- 
z ie in ta re  p o ic h è  v e r r é  a n c h e  il lo ro  
iu r .n o ) itl C . P . D . d¡i B u ie  h a  se -  
SUfito, u n  p r in c ip io  : ese-ilusivam ente 
« c o n c m ic o , d a n d o  Ja p re c e d e n z a  a i 
v i l la g g i  ¡do-vie T enerig ia  e le tttr ic a  s i 
r e n d e  in d -isp en sab lle  a n c h e  p e r  u n a  
c o n c re ta  aitifcivitá e c o n o m ic *  iv i  exi­
s te n te , cornn’é  ,i!l ca so  d i M a ru s s ic i 
p e r  l a  c a v a . S a n  L o re n z o  p e r  ti 
c a r ic o  d e l la  b a u x i te  ecc.

■Ntel d i s t r e t to  d i  C a p o d is t r ia  si é 
ap p iena  o r a  a f fe n m a to  il p r in c ip io  
d e lla  p re c e d e n z a . E sis tev .a n o  d u e  
ten d e rize , una- c h e  p rq p en d e rv a  p e r  
l 'e te t t r i f ic a z ia n e  d e i  v i l la g g i  c h e  so- 
n o  ¿ n  g ra d o  d i  d a r e  u n  m a g g io re  
cçttïtni'birto, c io é  i  p iú  r io c h i, P a î­
t r a  c h e  ta m d a v a  a  d a r e  l ’e le ttr ic iità  
a i  v i l la g g i  c h e  h a n n o  m a g .g io rm e n te  
so f fe r to  le  c o n s e g u e n z e  d e lta  lo t t a  
e c h e  so n o  in  g r a n  p a r t e  e c o n o m i-  
ce,m e n te  p o v e r i ,  o u in d i im possib lL i- 
teiti a  d a r e  u n  m & ggiore co n tx ib u to . 
E ’ pre.v a ls a  l a  s e c o n d a  ¡u m a n a m e n te  
p iù  g iusita , m a  che- r ic h ie d e rà  m a g ­
g io r i i n c i t e  d a l b i la n  cio, t a n to  p iù  
c h e  l a  m aigg ior p a r te  d e i  la v a rá  .a t-  
tu a b i l i  d a l la  m a n o  d 'o p e r a  v o lo n ta -  
r i a  c e n o  s ta t i  e ffe tituab i g ià  lo  s c o r ­
so a n n o . In  b a se  a  q u e s to  p r in c i ­
p io  îii preived-e, Telei.-tnift-cazione d l 
D v e r i ,  S. A n to n io . T u rc h i,  G re g o r i , 
L o p a ro , O a v a lli , P o to k , C s is tab o n a , 
P u z z o le , P la n ia v e ,  C a rc a s e  e  S. P ie ­
t ro  c o n  te  casciin-e n e i d in to rn i .  Il 
c c s to  c o m p le s s iv o ,.p re v e n U ¡v a to  p e r  
nm pf'.arA o d i  q u e s te  r a t i ,  a m m o n ta  
a  22 m il!o n i c irc a , c h c  n o n  è  u n a  
c-.i-fra in d i f f e r e n te  p a r - .o u i a n c h e  qu i 
si- r e n d e r à  n e c e s s a r ia  la  m a s s im a  
c c c p e rs itio n e  e sp ir ifo  d ’in lz iia tiv a  
delLa p o p o la z io n e  p e r  a l le v ia r e  la 
sp e sa .

Q g n i s fo rz o  in  q u e s to  se n so  n o n  
s a r à  v a n o  p o ic h è  Xa lu c e  d e l  p ro ­
g re s s a  i n  o g n i c a s a  r e m a ta  d e l  n o s- 
t r o  ¡ te r r i to r io  p r e m ie ra  tu t te  le  fa - 
t ic h e . M. B.

Il feretro di Gioacchino Sterle

M ' ù m U a  d d t a  , , d a m * œ "  

om&ta tHaüa mag^adistUi

Dopo la fatica di quattro mesi ecco i corsisti riuniti dinanzi all'obiet- 
tivo fotográfico .

A scolta-le c g n i  m a r te d i  e  
g io v a d i ¡alie e r e  15.15 
zicml d e l co re o  d i lin izu a  :- o- 
v e n a  t r s s m e s s e  d a  R a d io  T . I- 
e s te  zon-a J u g o s la v a .

«Ah! ecoo cercano proprio qual- 
cuno, siora Peppina. Non era an­
cora a Trieste?! Vedesse che diffe- 
renzai A  parte le bestie, ma bene- 
üetta sta afta epizoótica! Come dal­
la notte al giorno! Ma not non in 
piazza Unitá! Non la capisci! Ai 
blocchi! La se immagini che quel 
moro non m i ha nemmeno guárdalo 
per dirm e che son bella. Ah, ma 
fa m ente! Mi me basta il mió po- 
vero mari. V ga un naso formida- 
bile questi nuovi doganieri. Altro- 
che ditesa, poverini no i gaveva 
pratica e ne faceva perdere tempo 
a noi e a loro con tutte quelle v i­
site. La se immagini: passa VAma­
lia, avanti, passa la v e d a  siora 
A m ia , avanti, te vien la Giovan- 
nina piranese, tac, come che i sa- 
verkt, s’accomodi signara per la v i­
sita . Ah, per mi si vede che vado 
trovar la sorella sposada a Trieste. 
Son dei veri betl . . .  come si dice 
quella parola in inglese, gen . . . non 
m e vien , insomma, ma fa niente , 
in gamba i xe. Che cosa é successo 
con la Giovannina? Niente. Porta- 
va un cinque ovi, dualche c h ito  di 
salsicce, un litro di grappa e altre 
piccolesse. Per vender al Ponte 
Rosso, siora Peppina. Qua te ciapa 
■per il eolio qualche smorfiosa che 
■vol ga ver calze nylon. Si ricorda 
come bisognava pregarla per aver 
le lire per uno a uno e anche piii, 
quando a mia suocera dovevo com­
prar i salí jodati che qua non se 
trova. Ben ghe sta. Adesso neanche 
a 48 ghe li prendem o. Chi si arris- 
¡chia, siora mia, a portarli oltre il 
blocao. A  mi me se vedessi sulla 
faccia. Ma che ridade a Trieste con 
quel litro de grappa! Trecento lire 
de dazio la doveva pagar! Bon che

no ghe lassa p o r t a r  la carne, se  
no, ste babazze le ne svodassi le 
m acellerie. Mama mia, quella  c o i-  
riera a Sem edella è la mia! Da- 
vanti al naso me xe filada. Pecca- 
to siora Pepina che la va via, se no 
la me contaspi ancora qualcosa. 
A ht ma fa niente. Trovero  b en mi 
qualcuno. Buon giorno signora Ani- 
ta! La sa . . .  arrivederci siora Pep­
pina . . . »

N O T JZ IE  B R E V I

Il consiiglio p er l ’econom ia  ¡preisso 
il Coanitato Ciirfcondariale h a  s ta b ilito  
i ¡nuov.i p rezz i1 p e r  le  ¡prestazioni al- 
b e rg h ie re  e ¡turistiebe nel inwstro cir- 
conàarlo .
> I n u o v i preizzi -per i tuiristi ¡délia 
nostrftjaZQiça e  della' Ju g o s lav ia  va- 
r ia n o  d a  410 a 810 dîna,ri ail g io rn o  
per p an sio n e  ¡complétai tn e n tre  p er i 
tu r is ti  «sten t--i ¡prezzi ,van.no d!a 810 
a 1.410 che consid ierata la , n u o v a  pa­
r ité  de i d in aro ; sono prezzi- di asso- 
lu ta  conco-rreniza mei con fro n ti di ana- 
ioghf a lb erg h i ita lian i, svizzeni e aù- 
stmiaci, . »

—o—
U 13 coinr. uina m otociicletta, g u id a ta  

da G ran d e  A r tu ro  d i T rie s te , si scon- 
trav a , a fo r te  andat-ura, ¡nel c e n tro  
di Veirteh-eglio, ccm tro  Tautocainro, 
gu idato1 d a  R om ano P a la s  di V erte- 
neglio , ¡proven ien te  da Cittanoiva. ¡Nel- 
J'ur.to, U (G rande ¡riportaivla. fenite  
m ulti'Ple itn tu t to  il -co-rpo ¡e ¡durante 
il su o  itraspo rto  a ll’Oispedale d i Isola 
cessava ¡di v iv ere .

Gli e rg a n i d e lla  D ifasa ¡hanno. a t tr ’i- 
bu ito  la- cau sa  d e lT in c id e n te  a lla  f o r ­
te  a n d a tu ra  d a lla  motociole-ta dei 
G ran d e  stesso ,

¡giori in f r a z io n i  lega-li p e r  le  q u a li  
n o n  s i a c c e n n a  a l la  p a r te c iip a z io n e  
a-ere d cU ’o irg an izzaZ io n e  s in d a c a le , 
m a  u n  s u o  e n é r g ic o  in te r v e n to  p e r  
il r i s p e t to  d e l la  lé g a l i té .

R ile g g e n d o  la  re la iz io n e  p r e s e n ta -  
ta  d a l  c o m ita to , a p p a io n o  e v id e n ’ti 
alciune la c u n e  n e i la  s te s s a .  D iffa itti, 
n o n  s i a c c e n n a  a l la  p a irtec ip az io m e 
d e ll to rg a n iz z a z io n e  ¡s in d a c a le  a l la  
ica te ig o riazaz io n e  d e lle  p a g h e , a l la  
detexm iinaizione d e lle  n o rm e , t e  s u a  
¡a t t iv i tá  n e i l ’oirgarLijzzazio.tte d e i  r i-  
p a s o  annuajlie, agl-i in v i i  nellie  c a se  
¡di ripo iso  ecc. I n  u n  a n n o  d i  a t t i -  
rv itá  e  p e r  u n  c o l le t t iv o  q u a l ’è  la  
f a b b r ic a  A r r ig o n i  n o n  c r e d ia m o  c h e  
c o n  1e assiciurazi-onsi so c ia l i  ikmi s te  
aivv-e-nuta n e m m e n o  u n a  v e n te n z a  
in id iv id u a le  p e r  la  q u a le  n o n  s ia  
¡sta to  n e c e s sa x io  u n  in te i rv e n to  s in -  
id aca le . A n c h e  s e  la  p  a r te s  ipazkm -e 
s in d a c a le  a  q u e s ta  a t t i v i t á  fo sse  s,ta- 
¿a  n u lla ,  toi'soignava di-rlo, p o ic h è  so ­
n o  p ro ib le m i c h e  to .ccan o  d i r e t ta -  
im enite g li  a p e x a i e, d i  c o n s e g u e n z a , 
¡Toirgani-zzaízione s in d a c a le  n o n  p u ô  
e s t r a n i a r s i  d a l la  lo r o  so lu z io n e .

I l  b ilan ic io  d e l l ’a t t i v i t à  s in d a c a ie  
a l l a  f a 'b b r ic a  « A r ig o n i»  a s s u m e  u n  
¡ c a r a t te re  p a r tic o la irm -e n te  n e g a t iv o  
nelTatitiiviité d i e le v a m e n to  p o li t ic o -  
id e o lo g ic o  ,e c u l tu r a l e  g e n e r a le  d e g l i  
o p é r a i  c o rn e  n e lT o rg a m iz z a z io n e  d e i 
J a ro  a v a g o , tra tite n im e n iti d a m z a n ti 
a  p a r t e .  Tal-e nos-tTa im p re s s io n e  n e- 
¡g a tiv a  v ie n e  c o r r o b o r a t a  d a l  f a t to  
c h e  i l  c o l le t t iv o  p o s s ie d e  a  tal-e 
so e p o  u n a  m o te v o le  b a s e  m a te r r a le :  
a n g o lo  rclsso , .b ib lio te c a  e  d e lle  
m a e is tra n z e  i n  g r a d o  d i c o n s e g u iré , 
s p e c ie  n e l  c a m p o  c u l t u r a l e  a r t í s t i ­
c o , d e i  -risulitaiti d i  n o te v o le  e n t i t é  
¡ba-.sta m e itte re is i  d i  ¡buazo h u o n o . 
U n  c o r o  de¡U’« A rig o n i»  p o t r e b b e ,  a d  
e se m p io , av e-re  u n a  n c te v o le  p r o ­
s p é r i t é  e ailtreititanto la. f i lo d r a m m a -  
t ic a .

L a  ¡m anca,n z a  d i  u n  l a v a r a  e d u c a ­
t iv o  .g e n e ra le  ¡si f.a p a r ¡ t ic o la rm e n te  
isenitire. I n  îa ib ib rica e s is to n o  -anco­
r a  d u e  o p é r a i  a n a l f a b e t a  N e l m a n ­
i r é  il lav -o ro  p o l í t i c o  id e -a lag ico  p u ô  
¡esse re  coinidatito m e d ia n te  o o n fe x e n -  
ize p iù  f re q u e -n ti  ( n o n  so lo  c e le b r a -  
i tiv e  ¡com e è s t a to  fa tlto )  ,il la v o ro  
¡educativo , ¡deve  eSse-re p iù  s is tem a»  
¡titeo p e n c h é  è  esso-, p e r  a p p u n to , 
c h e  r a p p r e s e n ta  l a  m a g g io r  p i e t r a  
d i o s ta c o lo  a i l e  a l t r e  i n i t i a t i v e  n e l  
¡campo- c -u ltu ra le .

.D irem o , p e r  ¡conicluder-e, c h e  ¡l’a t-  
itiv .ité d i sv a g o , c o n  u n a  s o la  giita 
r te n u ta , r a p p r e s e n ta  p r o p r io  i l  m i-  
ifiim o c h e  il c o l le t t iv o  d e l l ’« A rr ig o -  
¡ni-» a b b ia  po t-u to  fa .re . D ’a l t r a  paa-- 

_ite, co n  t a n t i  g io -van i d ’a m b o  i se ss i 
■che aib.biam o v is to  a l l ’as-sem b lea , 
m oiito  v a s ta  p o t r e b b e  e s s e r e  l ’a t t i -  
v i t à  s p o r t iv a  sp e c ie  n e i l a  p a lla ica - 
.n e s tro  e p a i ia v o lo .

S o lo  i r r a d i a n d o  te  ¡sua a t t i v i t á  . in  
t u t t i  i s u o i  seititori e  - te n e n d o  u n  
co n ta tito  c o n t in u o  c o n  l e  m a e s t r a n -  
¡ze, il  n u o v o  c o m ita to  ¡della  f a b b r i c a  
p o t r a  Eigli1 in iz i  d e !  53 m e r i ta r s i ,  
in v e c e  d i u n  s u f f ic e n te ,  u n  lo d e - 
vol-e, ¡daito s p o n ta n é  am en-te d a i  su o i 
m etm hri.

PROGRAMMA DI LAVORO 
al CICP di Capodistria

N e i la  seo rsa . se ittrim ana s,i è  r i u n i to  
il ¡nieo-eletto c.o¡nisi¡g¡lio¡ d ire t tiv o ¡  d e l  
C irc o !»  J ta liQ n o  d i  C u l t u r a  d i  C a -  
p o d á s ta ia  p e r  p ro c e d e -re  a l i a  a s s e -  
g nazion -e  d e l l e  ca riich e  s o c ia l i  e -alia 
ste issa  d e l p ia n o  d i la v o ro .

A l la  p res id em za : e  a l l a  v ic e -p re s i*  
d a n z a  ¡sono s-ta ti e la t-ti rísipe titiva- 
m enite  i com p-aigoi Scooi.r e  Gri-o 
D a r io  S c h e r  è  s ta to  r i -c a n fe rm a to  
alTunsiniim i-té a l i a  s-eig rataria . A  

. m e m b r i  della ¡ s e g ra te r ia  sobo r-isul- 
t a t i  e .te tti  i ccm p a ig n i Baititelli, G .ior- 
g es i, D e  N iñ o , C ro ir a i  E l i a  ¡e R a m e o  
S c h e r , caisisiere.

L a  p ia n if io a z io n e  ¡del L avoro , d a  
svorl'gensi -a comcliusiione d e l  p r im o  
trim-eis-tre e d u r a n t e  il  s e c o n d »  d i 
q u e s t ’aniniO, p ire v e d e  tu-tita u n a  s e r ie  
d i  m an ifest/a iz io n i o ltre im o d o  e n c o -  
m ia b il i .  F r a  1’aUro-, è  s t a to  d-aobo 
c h e  la  íU o id ra im m atica  d e i  c i r c o lo  
ra p p -.e -se n te ré  enlíiro il 1. m aggdo  
d u e  lavo,r i  s u l le  ¡scene c i t t a d in e .  In  
o c o a s io n e  d a l l a  f e s ta  d e i  ia v o ra -to r i 
s a r á  allestiitia  n e i  ¡locaii d e l  c irc o lo  
u n a  m o is tra  f o to g rá f ic a  e d  o irg an iz - 
z a to  u n  p i-acev o le  t r a i t te n im e n to .

Cawetsaziotoí siftdacaU 
c¿ttanw¿[/enú

—  Guarda la giú cosa fanno quel- 
li della  «Sardella»! —

—  Siamo troppo in alto, qui al C.- 
P., non si vede bene, le persone so- 
no piccole. Ah ecco! qualcosa dislin- 
guo. Sem bra che tengano’una riuni- 
one sindacale. —-

—Comuni mortali! Riunione sin­
dacale?! Che cos’é?

— Se non lo sai tu> che sei p resi­
dente dei nostri sindacati, come pos­
so saperlo io, pavero segretario. ....

—  Presidente!? Ah giá m i ricordo, 
un anno fa, i’elezionet gVim piegaá  
sieme, le v o ta z io n i . . .  Epoca re ­
mota! Riunione sindacale?! Quisqu- 
illie! Non é per noi. Passa avanti, 
del Comitato C ittadino riun iti as- 
,Guarda cosa fa n n o  quelli de ll’A nte- 
nale!

— Sembra che abbiano il riposo.
Uno sta andando da opéralo a opé­
ralo e prende m a  Icosa. Non distin- 
guo! Dammi il binoccolo! Ah ecco! i 
Sta raccogliendo i contributi sinda- 
c  ali, 0

— Ma va la! Che cosa vuoi che 
siano per noi 50—60 dinari di con­
tr ib u ía  Passa avanti! Guarda la 
mattonera. —

—  Studiano qualcosa. -—
—  Noi ne sappiamo abbastanza! Si- 

amo im piegati del Comitato Popo­
lare Cittadino. Questo basta! Pianta 
il binoccolo , Che cosa sono queste 
carte?  —

E’ una circolare con le istruzio­
ni per le assemblee annuali delle fi- 
liali sindacali. Bisogna convocare la 
nostra.—

—■ L ’assemblea si, questa corre­
sponde giá al nostro rango. Pero  
piú  tardi. Faremo una bella rela ­
zione sul ruolo generale dei sindaca­
t i  nelVedificazione del socialismo e 
inviterem o anche le altre filiali per­
ché imparino da noi.



LA CULTURA SOCIALISTA
E I LflVORATORI DEL MOSTRO CIRCONDARIO

i . .
1-1 C h c c in d a r io  -d sll’I s t r i a  h a  b i-  

so .g m  d i sedeiB i a i b a n c h i  d e l la
c u l tu r a  s a e ta !  1‘í t a .  Q u e s ta  p re p o s i-  
¡ziane p u ó  e s s e r e  l a  e s te ta  d e f in i-  
z io n s  d a l la  s itu az io n -e  c u l tu r a le  d e l 
■í k l i t ro  C ir c ó n ,d a r te  L 'o sc u ra n .tism o , 
d’in c u r ia  d.si p a s s a t i  re g im i e a d d i-  
r iv ú jx á  u n a  n e f a s t a  p o l í t ic a  d i  s n a -  
¡zkta¡aÍifzá¡zio<ns¡ hacino  dete rm iin a ito  
la  c r i s tá l l i z z a z io n e  d i u n a  m e n ta l i -  
itá arre.*,r a l a  e pierna d i  p reg iu d iiz i. 
I n  a l t r i  te m i in i .  n o n  è  m a i  s t a ta  
x ic ia  a l i a  p o p o la z io n e ¿ d e lla  z o n a  la  
■possibilitíi d i in c o n t r á r s i  c o n  v a s te  
¡e d e m o c r íi t ic h e  c c n r e n t i  e u l t iu ra l i ; ’ 
■mal qur.'S.ta .gen te , a  a n t a  d e l la  t a n ­
t o  s trcm ibaiazata  c iv i l ta  b im i,lle n a ­
r l a  d i R e m a , aiveiva p o lu to  oittene.re 
■scúele,' e n ti ,  m a n i f e s ta z io n í  c u líú -  ' 
r a li ,  s a n e  c h e  l i te r a lm e n te  l a  el-e*
vasijero.

C a s i  ii c o m p ito  c h e  ,si p r e s e n ta v a  
a l ie  n o s tu e  is t i tu z io n i  ¡p o p o la ri a l- 
i 'in d s jsm n i d e l la  c a d u ta  d e l ’ f a s c is ­

m o  n p n  e r a  n le n it’a iffa ito  fa c ile . B i- 
so 'gn,aya p r e n d e r e 1 coragg iosaim enite  
in  m a n o  i. n u m e rc is i e  in itr ic a ti  pro» 
¡b lêm i deilla c u l tu r a  n e l C iro an id a rio , 
d ia S r ic s r l j ,  r i p r e n d e r l i  d a l le  . fo n d a -  
m e n ta .  JVieglio a n c o ra :  c r e a r e  del 
.tufcto l a  b a s e  p a r  e r e g g e r e  l ’e d if ic io  
d e l l a  c u l t u r a  so c ia l is ta .

N o n  v a  s o t tc v a lu ta to ,  o r a ,  t u t to  
q u e d o  c h e  i n  quesito  se n so  è  s ta to  

fat.tOi. S e  n o n  c i si p u ó  e s p r im e r e  
icen  «¡bene, b e n is s im o »  neipipure è 
d a  d ire . «m ale» . L e  d i f f ic o l tà  ob- 
bietitiive con tin ige .n ti d a  s u p e ra r e  
so n o  'a te te  e  .sono e n o rm i. C e r to  è 
c h e  b iso g n a  p o te n z ia r e  e r e r td e re  
ipiù p ro f ic u a  la  n o s t r a  a tit iv ità  ih  
q u e s to  c a m p o .

S c u o la  a  p a r te ,  c h e  e  u n a  c o sa  
tu i t ta  a  ,sè, c i  in té r e s s a  e s a m in a re  
■l’a ttiv iità  c u l tu r a le  c h e  e n t i  e is t i-  
t u z k m i  sv o lg o n o  n eH ’a m b i to  d e l la  
v i t a  c o l le t t iv a 1. F r a  t u t t e  le  a l t r e  
iS 'titu z io n i, .speitta in  p r im o  l.uogo 
a i le  o rga& izzâiz ion i s in d a c a t i  d i  c u ­
ra re -  i ’e levae îio n e  c u l tu r a le  d e i  la» 
'v o ra to r i .  Goisi l e  f i l ia l i  s in d a c a i i  
¡deigli e n t i  e d a lle  a z le n d e  so n o  c h ia -  
m aite  a  svo ligere  un a . fn n z io n e  d i 
im portan iza i c a p i ta le .  L ”elevaiziiO-n-e 
ip il-itâcc t-ideclog ica  n e  è  i l  p u n to  
ip rinc i-pale . E d  in v e r o  so n o  s ta t i  
•créâti-'-i p resiuppositi m a te r ,ia l i  e  o r -  
'g a n iz z a tiv i  p e r c h é  e s sa  p o te s se  a v e r  
luaigo a  s e c o n d a  d é lié  p a r t i c o l a r i  
p a s s ib i l i t à  e  co nd iiz ion i. C om oreta- 
m e n te ,  le  f i l ia l i  ¡s in d aca ii h a n n o  r.i- 
t e n u to  d i  f o rm a r e  n e l  p r o p r io  se n o  
d e i  « g ra p p i  d i  s tu d io »  c h e  si r iu -  
iniisisexo ed  ¡e sa m in a s se ro  u n  d a to  
p r o b le m a  |polifcicoHÍ)deo,log-ico s u l l a  
seo r i a ¡di- o p e r e  .so c ia lis te . S o n o  s ta -  
iti cn g a n iiz z a ti in o l t r e  c o n te  r e n z e  e  
dS batititi.

I  r i s u l t a t i  ,ra .g g iu n ti d a  c e r te  fi­
l ia l i  sindaiçaili in  d ie  u n o  ch e  il s is te ­
m a  è  ibuóino. A d  eS em p io , i  d ip e n -  
iden ti d e g l i  A f fa r i  I n te r n i ,  d e i T r i-  
'bunal.i e  d e l l ’A c c u s a  P u b b l ic a  d i < 
B u te  e  Ca.pOd:s.‘.r.ia h a n n o  sv o lto  v e ­
r a m e n te  p ro f ic u a  a tit iv ità . D o v e  il 
la v o .ro  ¡ha la s c ia to  a  d e 's id e ra re , le  
c a u s e  v a n n o  r i c e r c a t e  n-e-lla m a n -  
ican za  d i  te s t i  e p a b b lic a z io .n i p o li-  . 
ticd -ideq lc ig ico ', n e l l a  d isc o m lin u ità  
ide lîe  c o n fe r e n z e ,  n e l la  im p e r iz ia  di 
c e r í i  coim ípágni p r e p e a t i  a  g u :d u re  i 
'«griùppi d i s tu d io » . C o n s id é râ t«  ch e  
n o n  è ’ pç:i d if f ic i le ,  ove  c.i s.ia u n  
iv e fo  m téreissfîtm  emito, g iu n 'g ere . a, 
t a ñ e r e  icoinferem ze’ e  riiuinio.ni d i  
e lu d id “ in , m a n ie r a 1 s is te m á t ic a ,  r ï -  
m tn e  d a  r  ¡ so lv e re  co m e  p r o c u r a r a j  
i t e s t i  m an ca ,n 'ti. E ibbene, c i  v ie n e  a s- 
s i-c u ra to  c lie  a  F ju m e  c i  so n o  u n  
n u m e ro  s u f f íc e n te  d i  p u b b l ic a e io n i  
m a r x i s te - l e n in i s te  e  c o m u n q u e  so­
c ia l is te  in  lin igua i ta l ia n a ,  e n o n  si 
c o m p re n d e  p e r c h é  a n c o ra  n o n  si 
s ia  p îo v iv e d u to  a r ic h ie d e r l i .  G ir ia -

m o  pe,r c o m p a te n z a  la  coisa a'. C o “ 
m ó ta te  S in d iaca le  C irc o n d a r fa le .

*
■L’£i'.itiivátá a r tiE teco -o u Itu n a le  do- 

v re ib b e  p o g ig ia re  ¡su filc d ia im m atich e ,.. 
co m p le ss i, c o ra li ,  igr.upp.i fo lc lo r is ti-  
ici, m a n ife s ta z io in i. P u r t r o p p o  eása 
n o n  si é  affaibto sv iliup ipata  neLle 
f i l i a l !  aindapaM . P iú  se m p iice m ie n te  
¡non e'siisto'no fiilodraim m afiiche, com - 
¡p lessi c o ra li ,  eoc. E p p u r #  d iv e r s e  
a z ie n d e  h a m o  il loro- « an g o lo  rn s-  
90» , c ic é  il  c lu b  d e lla  f i l í a l e  sunda- 
caile; e S o n  é  d a  p a r la r e ,  a lm e n o  in  
q u e is tí  c a s i , d i  m a n c a n z a  d i  lo c a li  
ade ig n a ti. A liona?

IÍ. láv o x o  a r t is t ic o -c u ltu ra iie  v ie n e  
q u a s i  e s c lu s iv a m e n ite  flvoilto d a i  c ir -  
oo li da, c u l tu r a  s t á  i ta l ia n i  c h e  slo- 
v e n i  e ctóáiti'. Q u e s t i  ic irco li h a n n o  
p o la r iz z a to  i'n itorno a  s é  i 1,'avora- 
toiri. E d  é  loigico, in  q u a u to  i c ir c o li  ■ 
d i  c u i t a r a  h a n n o  m a g g io re  p o ss ib i-  
l i t á  d i sv ilu ippo  e  d i  la v c r o  ch e  n o n  
l e  f i l ia l  i  s in d a c a ll .  E ' a n c h e  ’gánelo 
c h e  q u e s t ’u litim e s ia n o  il  v iv a io  d e i  
ic irco li, c h e  r a p p ra s e n ta n o  t a f i a  u n a  
k ü o a litá  o  cibaidm a. E ’ a ltire titan to  
lo g ic o , ad  oigní m o d o , o h e  i c o lle t-  
itiv i d e l le  m ag ig io ri a z ie n d e  o  p iü  
e o lle tti iv i u n i t i  p o sso n o  b en iissim o  
r e g g e r e  ,il p a s s o  d e i c i r c o l i .  Q u i s ta -  
'v a  l ’u n ic a  v ia  d i  iso lu z io n e  d e l  p ro ­
b le m a  d i f a r  co ie s is te re  l ’a.tt,iv ita 
d e i  c irc o li  e in s ie m e  q u e l la  d e l le  fi- 
i i a l i  s in d a c a l i :  e  f in a lm e n te  é  sta ita  
id ec isa  la  fo rm a z io n e  d i g rupp .i a r- 
t i s t ic o - c u l tu r a l i  i r a  g li  e le m e n t i  d i 
p iü  c o l le t t iv i  u n i t i .  T r a  b r e v e ,  i,n- 
f a t t i ,  si a p r i r á  l a  « C a sa  s in d a c a te  
¡di cu ltu ra ;»  a  I s a la  e a  C a p o d is t r ia ;  
ál icoilleittivo d a l la  m in ie r a  d i S íccíg- 
le  a m p l ie r a  il p r o p r io  c lu b  s in d a -  
c a le .

L a  d if f ic o ltá  p iü  g r a v e  p e r  i co- 
's ititu en d i gruippi- a r t is t i ic o -c u ltu rá li  
s a r á  r a p p re is e n ta ta  d e l l a  m a n c a n z a  
d i  is tru it to r i .  S i tro v e ira n n o  quin.d.i 
p resis ta  p o c o  n e l la  m ed e sá m a  s i tu a -  
Z io n e  d-ei c i r c o l i  d i  c u l tu r a .  P o ic h é  
d i  quesit’u l t im i  p a r le x e m o  n e l  p ro s-  
s im o  n u m e ro ,  il d is c o rs o  ch e  v o r-  
r e m m o  t a r e  a  p ro p o s i to  d e g l i  i s t r u t -  
íc ir i lo  r im a n d ia im o  a l i a  s e t t im a n a  
seguiente.

* ¡I,'.'. w:

,N.el c a m p o  p ed ag o ig ieo -cu j.tiira lp , 
1’oipe.rato d e lle  filiia li isindaicalíijqdin., 
c ía m e lo  sú b ito , é  q u a s i  n u g p .j.’jígp,, 
non. and ia-m o e r r a t i ,  d a  d iv e r so  
te m p o  a  q u e s ta  pa irte  n o n  s i  é  a v u -  
to  n é  u n a  c o n fe r e n z a  n é  u n  c o rso  
siu a r ig o m en ti s c if in t if ic i  o  d i  c u l tu ­
r a  leitberar.iia, a to r ic a ,  e cc . I  c c r s i  d i  
l in g u a  a p e r t i  in  q u e llo  o  in  q u e s to  
coHetitiivo so n o  s t a t i  a ib b a n d n n a ti, 
x iip resi, m a n d a iti a v a n t i  a  «sin .ghioz- 
zo» A lia  A r r ig o n i  d i  U m a g o  e  a.1 
p o d e r ,e  a g r íe n lo  d is tr e t i tu a le  d e lla  
V a l le  d e l  Q u ie to  d u e  c o r s i  peir 
a n a lfa b e ta  h a n n o  in iz ia to  a l i a  s c r i t-  
, tu ra  r .is p e t t iv a m e n te  10 e  15 e le- 
m e n t í .  Q u a n d o  p n i e r a  11 c a so  d,i 
c o n c lu d e r e  il s u o c e s s o  fa c e n d o  o t- 
te n e n e  a  quiesibi l a  licen iza e le m e n ­
ta r e ,  n e s su n o  h a  ipens& to d i  f a r  sos- 
.teimere .lomo d e g li  e s a m i.

P e r c h é  tu t t o  q u e s to ?  L ’in te .re sse , 
il  de is id e rio  d i a p p r e n d e r e  d e i  la v o -  
r a to r i  é o v u n q u e  ncitev o le . T i r a r e  in  
b a i lo  la  m am ean za  d i c c m p a g n i  a t t i  
a  t e n e r e  d a l le  co infe ,renze  é  u n a  se u - 
s a  c h e  n o n  iregge. C o n jfs re n z ie r i  ce 
n e  «areibbeiro mollt.i, b a s te r e b b e  sa- 
p e r l i  . in te r e s s a re  o s o la m e n te  .invi­
t a r e .  ,La c h ia v e  d e l p r o b le m a  sita 

Ti'eli’o r g a n f a a z io n e ,  diunq.ue: a n c h e  
p e r  q u a n to  rig u am d a  i cors.i d i  c u l­
t u r a  v a r i a  e queilH  p e r  g li  a n a lfé -  
b e t i .  .J n s is t ia m o ' n e l  r i l e v a r e  ch e  i 
c o m p a g n i d e lle  o m g an izzaz io n i sin - 
daical.i d o v r e b b e r o  a f f r o n t a r e  q u e -  
s t i  c o m p iti  s e n z a  p a c e n t a r e  le  d if- 
íiico ltá  c h e  d i  v o l t a  in  volita  posso - 
n o  p r e s e n ta r a n  (C o n t in u a )

Anniversario della morte a Londra di Cario Marx
U  MODESTIA IL SEONO PIÜ’ TIPICO 
DELL’ UMANITA’ DI CARLO MARX

Non saxà mai abbastanzs noto quan­
ti e  q u a f szerific i e privazioni pati 
Marx nella sua v ita . A llé ristrettezze  
econom iche si univano i fereci attacchi 
dei reazionari di tutta l ’Evropa. Ma 
la personalità, il carattere e l’uma- 
nità di Carlo Marx, nonostante tutlo, 
sono rim asti inteeri. La forza mera- 
vig licsa dei grande uomo era la sua 
modestia.

Mai egli scrisse un rigo ' suj suoi 
sacrifici ner la rivoluzione proletaria. 
Per interi 40 anni sostenne con i suoi 
articGli, senz^ chledere compenso di 
3 crta ~  i giornali «New World», 
«Ncrthen Star», «Démocratie», «Re­
view », «Rcpubblitan» e m olli altri 
ancora in Francia, B elgio e Germa- 
nia. Neppure dj saüre a fama e no- 
torietà gli im çortava: i suoi articoli 
uscivano anonimi,

Marx provvedeva ai suoi bisogni 
m atériau c aile spese dej suoi nume- 
rcsi viar^! impegnando e vendendo  
eli oggetti famigliari. A Londra si 
trovb in condizioni disnerate. A véra  
d ito  l’im pessib ile ner lu rivoluzione, 
e quando gli m eri il figlio  non aveva  
neppure i saldi ner la sepoltura. Pure 
non vo ile  m endicare a nessuna poria.

Dalla sua ooera pubblicata in vo- 
lumi non ricavava quasi niente. Trop- 
pi eranlo • processi e le truffe con 
cui la borghesia ccntrasiava 11 suc- 
cesso di ogni suo lavoro.

Tutte le volte che Carlo Marx ve- 
gevoli condizioni, faceva di tutto per

V I T A  I M P O S S I B I L E  D E G L I  S L O V E M S  BU I T A L I A

La responsabilitá del governo di Roma
nella situazione del goriziano
Lo stato delle cose é divenuto ormai insostenibile non solo per la pcpola- 
zione slovena in Italia, ma anche per l’opmione pubblica italiana siessa, 
la quale attraverso piú o meno esplicite dichiarazicni, ri\e!a l'imbaTozzo 
per questo assurdo della civilta contemporáneo, la cui eliminozicne non

puó essere procrastinaia piü oltre

Falo di libri e jm bblicazioni Slovene a Gorizia il 16 setiem bre 1947.

II.
P er nu lla  d iverso , cia q u an to  d e tto  

net p reced en te  a r tico lo  ,nei r ig u a rd i 
d e tte  scuole e le m e n ts ri e delle m ani- 
festaz ion i c u ltu ra ti, è  t ’a tteg g iam en to  
de lte  a u to r ità  resu m sab iJ i v e rso  g li 
asib  in fan tili e le  scuo le  m edie Slo­
vene. Il num éro, ste sso  degli aoill, at- 
tuatm en.te in funzi'one, c ta lm e n te  esi- 
guo da non so d d is fa re  nem m eno in 
p a r te  a ile  esigenze. In fa tti  sp ltan to  
G criz ia , S a n fA n d re a . P ied im onte ed 
OslaiV'ia sono  le lo ca lità  che pessie- 
dono ta li  istituz ion i, 5 in tu tto . ben ­
efit la  nécessita  d e ll’a p e r tu ra  di esse 
s ia  se n tita  anche ■& S. F tcr'iano. Savo- 
gna  e D cberdô. cen tri a b ita ti sloven i 
di no iev c le  enitità. D ’ailtro can to  la 
d irez ione  deg li asili in fan tili t  affi- 
da ta  a irn N A lR  (0 ,pera N aaionale  A s­
s i s t e r a  I ta lia  R e d en ta ). il cu i solo 

nom e tu t to  un, p rog ram m a, Lstitu-

zione g iá  d is tin tas i d u ra n te  il fasc i­
smo p er la su a  opera  snazicnaliizza,tri­
ce n e lle  ieg in n i 4 ¡ confine ¡e ipartico- 
la rm e n te  n e lla  R egfone G iulia , istitu - 
z icne  che n a tu ra lm e n te  co n tin u a  a 
paraeguire , con nen m in o re  ac.caniíher>- 
to, i, su c i frad iz io n a li scopi. S ign iflca- 
y v o  a ta l p rep ó sito  q u an to  av v iene  a . 
Pieidátóénte, do-ve iI’ÓNAIR- f a  di .tú tto  . 
p-eir e lim in a re  I ’asi'lo slcveno , r.iectri'en- 
do 'a d  u n a  palese  d isp a rlta  d i t-ratta- 
m ento f r a  i bam bin i deH’a s 'lo  ita lia n o  
e d i  q u e llo  s'.oveno, in m odo da in- 
d u rre  ®li .iscritti a queat’u ltim o ad  ab- 
banáonarilo. ipaasare a Quello i t a ­
liano.

La s itu az io n e  ne lle  scuo le  m edie 
non é  a ffa tto  m lgliore. In  esse. non 
solo  si adiottano es-pediienti p e r indiur- 
r e  gli s tu d e n t i sloven i ad  ab ban  dioina- 
r e  l a  scuo la  ( f r a  l ’a ltro  a dipilom-i ot- 
te n u ti n e lle  scuo le m edie Slovene n o n

NEI MODERNI LABORATORI SCIENTIFICI MAGIA BIANCA A MENO 273 GRADI CELSIUS

Le nneiravijglie dlelllo 1er o ai5S0luto
Liquidi che si qrram^icano e correnti perpetúe - SI freddo che non uccide - La "macchina 
del tempo" proietterebbe col freddo gli uomîni a vivere nel futuro piú lontano

«~*273 C » signiüca zero. E’ —  
quella di meno 273 gradi Celsius s 
la tem peratura dello  zero aieoluto, 
(fuella che regna, come si suppone, ¡ 
neg-li spazi siderali. E’ la tem pe­
ratura a eui la  pfessione di un gas 
diviene nulla, la tem peratura che 
Z'uomcy m algrado tu tti i progreBSi 
scientifici al suo attivo, non k an­
cora riuscito ad oitenere in  labo­
ratorio.

"Non ci é riuscito, diciamo, benche 
¡vi si sia accostato ormai moltisév- 
roo , o ttenendo tem perature supere- 
¡ori di- appena qualche entitá e tali 
da presentare condizioni fisiche si- 
m ili a quelle che dovrebbero carato 
.terizzare i —273 gradi.

Un preziosissim o risultatot que- 
s ío , che ha perm esso di ridurre per 
la prim a volta  l’elio alio stato li­
quido, e di scoprire segreti che 
paiono capovolgere tu tte le leggi- 
naturali.

Raggiunto il punto a cui l’elio pas-

niva a conoscenza di gente in dísa- 
aiutarla. In occasione del Congresso 
della Federazione Internazionale Opc- 
raia deglií Stati U niti, tenutosi nel 
giugno del 1872, un operaio che do- 
veva recarcisi e  non ne aveva i mez- 
zí si rivolise a Marx e  li ottenne. 
A llora si rifugiavano a Londra i pro- 
fughi della Comune di Parigi, ope- 
rai rivoluzionari di Liverpool, Man- 
chester, d’Europa e  d’Am eriea. La 
mano d¡ Marx era sempre fraterna­
m ente tesa.

La calunnia e la menzogna lo per- 
seguitarono semnre. Si disse che vi- 
veva in  mezzo a ricchezze e piaceri. 
Invece conobbe in una Ierra, dove non 
aveva alcun appoggio e anzi ostile, 
la m iseria piú ñera. M entre lavorava  
alie su e  opere per ii m igliore doma- 
ni dell’umanitá intera, lo assillavano  
le precccupazioni della vita spicciola, 
quotidiana: com e evitare di moriré 
di lame.

D¡ Cario Marx si puó dire che fu 
un uomo modesto fino in fondo. La 
tomba sua e della fam iglia, nel cimi- 
teiro Highgateskom  a nord di Lon­
dra, sopra un’altura cee  domina la 
cittá, é sem plice, senza statue né mo- 
numenti.

Un monumento, piú duro del bron- 
zo, é quello eretto dalle sue opere.
Su una lapide sta scritto: ,0 . . |

«Qui riñosa Cario Marx e la sua
-■ jU- si> onei

famiglia» ;,q  - > |
Jenny Von W estphalen i-u i  

l ’amjata consorte 

di
Cario Marx

nata 12 febbraio 1814 — morta 2 di- 
cembre 1881. 

e Cario Marx
nato 5 maggio 1818 — morto 14 marzo 

1883

e Harry Longuet 

suo ñipóte
nato 4 giugno 1878 — morto 20 marzo 

1883
e Helena Demuth

nata 1 gennaio 1833 — morta 4 no- 
vem bre 1890,

CROMCHE CUlTURñLI 
DEL CIRCONDARIO

R A D I O
L A  C O M P A G N IA  d i p r o s a  d i R a ­

dio- T r ie s te  izo-.ua J u g o s la v a  lia  p r e ­
s é n ta te  v e n e r d i  sc o rso  « M a d fe  ha» 
.u ra» , c o m m e d ia  in  t r e  a t t i  di A n d ré  
Birabeaiu-. L e o n ia  P e rro it1, c r f a n a  
lu iu id ic e n n e , v iv e  so-l-a geis-tendo- u n a  
p ic c o la  c a r to l 'e r ia . L o  s tu d e n te  A n - 
i r é  T a lu y a ís  v i  cap iita  s a v e n te  ad  
«jQuâîiætre p e n n in i  e q u ad e rm i. E g li 
i tniPabce p e n c h é  g li  m a n o a n o , d a  
paaie  d e i  g en iito ri s e m p re  in  li te , 
n r e  e c a m p re n s io n e .  U n  g io rn o  
t a i r e  ri-ve la  a  Leon-i-a il  s u o  s ta to  
l’a n im o . A s u a  v o l ta  e s s a  -raccon ta  
ju a n ti!  l a  suia sol.’ltudiine la  o p p r im a  
e la  r e n d a  iscifferente . F r a  i  d u e  

.’igazzi si sta ítp iiso e  ooisi u n  atffet- 
iuoso r sp p c ir to  f in c h é  L e o n ia  s i  t r o ­
za . . .  ¡n tíin ta .

A n d ré , Ei.rch'egli q u in f iie e rín e , n o n  
ru ó  rivel-a-re la  c o sa  a i s u o i  gen i- 
.cdI, che- c c r; i’.nuam o a  c o n s id e ra r lo  
Liqr’i'.e d i  p iü  d i u n  a d o k o o e n te . 
1 luii s-cino a n c o r a  riseerbate  le  m a- 
ione'-tte, la  ccim paignia d a lle  ra g a z -  
an e  e  d e i  -ragazzi ch e  g io c a n o  a 
(a re  i « g ra n d i»  . . .  e ón-tanto i l  b.lm- 
bo tniosoe. D a  p u e s to  m o h ie n to  A n ­
d ré  h a  u n a  dcippiia esiisiteaiza:; d.i 
p a d re  e  d i  ra g a z z o . C ol sa v -rap p o rs i 
í  co n fcn d ea is i d i  q u e s t i  d u e  a 'sp e tti 
.¡n m ezzo  a  u n a  fo lla  d i  p e traonagg i 
/a a is m ír j t 'e  iu d o v in a t i ,  la  c o m m e d ia  
ú  d e l in e a  r i c e a  d i s'-tu-aizioni e d  
astrem am ein ite  co-nvinceinte, e s i  con- 
t iu d e  Ínfim o maig.iist'raômerJte ■ co n  
u n a  b e l la  me-ssa a  -pun to  d e l l e  re ¡-  
p an isab illtá  e  -deii d o v a r i1 d e i  igeni- 
toiri n e l la  fe rm az io 'n e  dei-tfig li,

L a  Ccirapagni-a, lc d e v o lm e n te  ft¡-; 
ret.ta dall ragiisita E ra-neo D e  S im o n e , 
h a  d a to  u n a  m a g n if ic a  pi-ova. M ija  
C a lan  (L e o n ia  P e r r o t )  e G la u c o  

R e d i (A n d ré  T a lu y e ra )  so-np o ta i i  
iu e  .ir.jterpre.ti dii urna im m 'sdiE itezza 
trepiidainite e c o n v in c e n te . L ic ia  .Pa­
r a n t e  (sig-- T aliuy-ars)’ L u c ia  Sc-her 
(si-g. CLai'rr.c) e A n teo . M tir ti  (sig . 
ía lu y e iG )  p e r f e t ta m e n te  a  « tono» 
h a n n o  -iL-ccinfe-rimato le  loro- o tt im e  
quaiïità. B iravi anlcihe t-utUi g li a l t r i :  
F e lic e  M aigaigna ( B a ta i l lo n ) ,  Dgirio 
S c h o r  ( il  do titcire), S-argio R o m i (lo 
z io ) , G e r s m ia  D e P o n te  ( p a p á  G ia- 
com o), P in o  Z u a c a  (B e n la m in a  
B e e r ) ,  -Niño G iargkxsd ( i l  pc® titeire),, 
M ire lla  G e .rm an i ( J o s e t te )  e F u l-  
v,i.a, T orríizza (M a ré c h a l) ,

I l  suocesso  è ¡tanto p iü  n a te v o le  
se s i -pensa c h e  a lo u n i a t to r i  a f f ro n -  
ta v a n o  il m iciroifono p a r  la  p r im a  
volita. In  lu ltim a  anaó isi, a i  è  a n c h e  
tra tta to -  d e lla  sco ¡perta  e -valcriizza- 
zic-ne dii n u o v i e le m e n ti.

T E A  T R O
C i v ie n e  aranuniçiato o h e  la  cc-m- 

ps-gn ia  ..dell’C 'rgan i'zzaaipne « P io n ie - 
ri»  d i’.-C'Eipcdicifcija rr¡p¡p.reise-nteTá a 
I so la  il «V ciivoda deilla Dirima», t r e  
at'li e p ic i d i  P e t e r  K o ló sim o .

Il lavciro  é a ta - to ¡re p lic a to  p iü  voli­
te  a l T e a tro  d e l  P e p o to  d i  Ca-pc- 
disfiri-a, do v e  ¡i rag s izÿ -a iito n i s i  s e n o  
m eiritati- rappóaiU 'jñ. A n c h e  il putb- 
b lico  iso la n o  li  í-ro-vera v e r a m e n te  
b ra v i.

So-m pre a  Iso la , sa lbato  p r o x im o  
l'aitltote A n tó n  M a rti  p r e s e n te r a  a l  
ló c a le  t e a t i r /  «L ’cira- d e l d i le t ta n te » , 
K üse ig n a  d e i m o tivó  e d e lle  cz-nzoni 
p lú  in  v a g a  iinferpr.-eitati d a i  m lglicir.i 
d i le t ta n t i  'd-ella zen-a. E ’ -p rev ia to  ü n  
lusinigihieird- auicbess’-o-.

_sa alio stato fluido, lo scienziato in­
glese Kamerlingh Onnes tentó di 
condurre il gas con il solito proce- 

' (límenlo (cioé sottoponendolo ad al­
ta pressione) alió stato solido, ma 
Vesperimento non riuscl.

Si poté  cosí stabiíire che, nbno- 
stante ogni abbdssamento di tem pe­
ratura, l’elio  r im a rte  liquido; a 2,19 
gradi sopra lo zero assoluto passa, 
come abbiamo detto, dallo stato gas- 
soso a quello liquido, perdendo, 
nello stesso tempo, t u t t e  l e  s u e  
p r o  p r i e t a  e mutandosi nella 
m isteriosa sostanza che va ora so t­
ío  il neme di «E.iio II ».

Questo stranissimo liquido, olíre 
a m ostrarsi il miglior conduttore di 
calore conosciuto ed a presentare 
strabilianti proprietá m  olecolari 
che non staremo qui ad esporre, 
sembra intischiarsi della legge di 
gravita; se, infatti, si appoggia il 
fondo di un provino in un recipiente  
contenente Elio II, la sostanza si 
, a r r  a m p i e  a (non si puó usare 
altro termine!) .sulle pareti esterne 
del provino, scendendo per quel­
le in terne e raccogliendosi nel fon­
do! E, togliendo i l  provino , l’elio 
liquidó torna  a  d arrampicarsi, 
uscendo all’estemo!

Ma le meratíiglie dello zero as- 
soluto non si esáuriscono qui: men­
tre, ira gli 0,3 ed i 10 gradi di tem ­
peratura assoluta, céssa prati cá­
n te n te  nei m etalli ogni resistenza  
elettrica, per l"gro si verifica tutto  
il contrario; la resistenza riprende 
e aumenta con l’approssimarsi ai 
—273 !

Nel laboratorio físico di Leyden, 
in Olanda, vende immessa per in- 
duzione la corrente in una spirale 
di rame tenuía a tem peratura pros- 
sima alio zero assoluto; protetta  
con elio liquido, ia spirale in que- 
stione venne inviata a Londrat do- 
ve gli studiosi accorsi poterono con­
statare, con immaginabil'e sbalordi- 
mento, che la corrente elettrica in- 
dotta  in quel filo di rame v i  r i -  
m a n e v a ,  continuaba, c io é , a 
circolarvi all’infinito, sempre per- 
manendo, naturalm ente , la stessa 
temperatura.

E’ inutilé dire che tu tti questi 
curiosi tenomeni vennero  / a t t i  og- 
gettó di minuziosissime indagini; 
ma l'sElio II » e la «corrente per­
petua» continuarono e continuano 
tuttora ad essere un insolubile rom­
p í capo ■

Tra i ferqci esperim enli condotli 
dai criminan nazisti, ve  n"e parti- 
colarmente uno che ha dalo lo 
spunto a medie} tedeschi per qual- 
cosa di molto piú umano a cui essi 
si dedicano ancor oggi appassiona- 
tamente.

II punto di partenza  è rappresen- 
talo da un rapporto rihvenuto nella 
grotta segreta di Himmler ed inttlo- 
la to  «Effetti e krattamenti di una 
prolungkta esposizione al freddo»; 
il dottor Schmidl, il Piú quotaio 
i-docente ¡universitario 'in materia, 
basandosi su tali documenti e su 
suoi studi recentissim i, ha pubbli- 
cato un particolareggiato rapporto  
per ton to  di un istituto staluniten- 
se, svelando  / a t t i  che, sfuggiti sino­
ra alie osservazioni degli scienziati, 
assumono nel quadro dei futuri svi- 
luppi, un’impvi'tanza addirittura  
strabiliante.

Esiste dunqhe una zona interm e­
d ia  tra  la vita  e la morte? Puó 
la morte apparente essere deter­
m ínala a volontá? Queste demande 
aprono il campo a mille altri inter- 
rogativi, a mille ipotesi. Ed_ esse si 
basano tutte sulle rivoluzionarie 
constatazioni del dr. Schmidl, secon­
da cui la differenza tra animall a 
sangue caldo e a sangue freddo 
non sono fondamental! come prece­
dentemente si cride va.

«Da gran tem po si conosce ia re­
sistenza degli anim ali a sangue 
freddo, dei serni, dei micro-organis- 
m i e dei virus a tem perature parti- 
colarmente basse .—  ci dice Schmidl 
—  e si sonó v is ti batteri soppravvi- 
vere, anche se sottoposti alia tem ­
peratura di meno 250 g irad i, per 
tempo prácticamente indeterm inato .»

In genere si osservó che, mentre 
raramente gli organismi sopravvi- 
vono ad un raffreddamento progres- 
sivo e ad una tem peratura non 
■troppo bassa, essi non risentono al- 
,cun danno se sottoposti ad un rá­
pido congelamento e tenuti a bas- 
sissima temperatura.

Questo apparve tanto piü vero 
tratlandosi di animali a sangue cal­
do, poiché il congelamento (come 
comunemente viene inteso) rispar- 
mia invece in modo incredibile gli 
esseri a sangue freddo. II mecca- 
nismo regolatore che tiene la tem­
peratura degli animali a sangue 
caldo attorno ai 37 gradi, doveva  
dunque avere un ruoló essenziale 
nella morte per congelamento; era 
dunque necessario ricercarne le 
cause nella differenza tra gli es­
seri -a sangue c a ld o  e q u e ll i  a¡ 
sangue treádo

E’ qual’é questa differenza? CI\e 
gli animali a sangue freddo mutano 
la loro tem peratura a seconda di 
quella estern/a, invece di mantener­
la costante. Cosí, almeno , ábbiamo 
im parato a scuola. Ma esistono al­
tre particolaritá assai piú interes- 
santi: a 16 gradi, ad esempio, il 
sangue d’una rana conserva ancora il 
50 per cento della sua capacita di 
trasportare ossigeno} mentre il nos- 
tro, alia stessa temperatura, l'ha, 
giá completamente perduta

E’ questa peculiare differenza che 
spiega in primo luogo la morte per 
raffreddamento: il corpo degli ani­
m ali a sangue caldo, sottoposto a 
tale, processo, inpece di risparmia- 
tre ál massimo Vossigenot lo , consu­
ma cercando di mantehére dispe- 
ratamente la sua tem peratura  cos­
ta n te  sui 37 gradi, e soccombe al 
ráftreddam ento progressivo solo 
per mancanza di ossigeno: fin quan­
do ne puó conservare la quantitá 
mínima indispensabile, ti decesso 
non soprávviene.

Esistono dunque speranze — co- 
¡-nosoiuti tali presupposti —  d i po­
tar mantenere in vita  creature a 
.sa-ngue caldo a tem perature bassis- 
•sime? .La risposta  é certa: si, tali 
ipossibílitá e s i s t o n o !

La lotta condotta degli organismi 
a sangue caldo per mantenere la 
loro tem peratura attorno ai 37 gra­
di non si prolunga indefinitamente: 
se ii raffreddamento procede con 
lenlezza, questa lotta terribile im­
plica la morte certa.

Se si p o te s se  pero jare attraver- 
sare ad un anímale a sangue caldo 
la zona pericolosa che ¡comincia 
poco al disotto dei 37 e 'termina 
a circa zero, mantenendo in vita  il 
suo organismo, esso verrebbe poi 
ad assumere le caratterisliche dolí 
di resistenza degli esseri a sangue 
freddo.

11 corpo, infatti, rinuncerebbe  a 7- 
la sua uúransigenza. aSsoluta ir,j 
materia di tem peratura e tinirebbe 
per adattarsi alie nuove condizioni. 
II congelamento rápido  é, quindi, 
il solo fattore che perm etta di con­
servare la vita.

La morte si produce soltanio per­
ché le cellule rimangono troppo a 
lungo nella zona pericolbsa. Se il 
raffreddamento é abbastanza rápido; 
i sintomi di deHciénza d ’ossigeno 
scompaiono. Il metabolismo della 
cellula vívente é insignificante a 
tem peratura bassissime, ed a — 17.3 
gradi alio zero assoluto. cadrcbbe 
completamente.

Zero assoluto. La morte. Invero, 
tutte le funziani vitali ed i proces-

IÈÊ
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si chimici, a tale temperatura, ces- 
sano del tutto. Ma noi abbiamo tar­
to a credere che v i  s ia  alia vita  una 
sola alternativa , la  -morte. Se ogni 
¡apparenza di v ita  scompare con il 
fcngelam ento, il decess o che so- 
pravviene è soltanto apparente, un 
ïarresto assoluto di tu tte le funzio- 
ni m ediante il freddo, la cui azione 
— è questa la sensazionale prospet- 
tiva  futura! —  puó essere interrot- 
za, facendo tornare la v ita  e rico- 
minciare , sotto l’influenza del ca­
lore e dell’ossigeno, la sarabanda 
delle .molecole.

Consideriamo per un momento 
questa prospettiva: a ricavarne un 
immenso beneficio sarebbero certo 
i grandi allevam enti di bestiame, 
per i quali i periodi di carestía non 
costituirebbero piú alcuna minaccia. 
Infatti non si renderebbe piú ne­
cessario uccidere gli animali, ma 
basterebbe congelarli per riaverli, 
v iv í  c v e g e íi , quando i brutti íe m - 
ni fossero p a s s a i t .

Ma questo é nulla, in confronto 
al sogno arditissimo dietro cui pe- 
recchi romanzieri hanno gia tan- 
ciato le loro penne. Uomini volun­
tariam ente prestatisi potrebbero es­
sere congelati e proieta tti cosí  nel- 
l'avvenire a v ivere in un'epoca che 
allrim enti sarebbe loro fatalmente 
vietata.

Giá prima del secando conflitto 
mondiale, due eminenti studiosi 
americani, Lindberg e Carrol, 'com- 
pirono con successo esperimenli del 
genere, con piccoli animali che su- 
perarono felicem ente la prova: la 
loro ripresa ci viene oggi annun- 
ciaia in grande stile sia da est cha 
da ovest. Ed il successo completo, 
a quanto 'ci dicono , non deve esse­
re lontdno.

Potremo dunque; in un giorno 
non lontano; chiudere a volontá il 
prim o capitolo della r.oslra vita  ed 
upi'ire il secondo in un’era da noi 
scelta, per lavoraret creare, amare 
tra nuovi uomini resi migliori dal­
le nestre lotte? Tutto ci dice di si.

H. H.

seno considérala v a lid i ag-li e ffe ttj dei 
concorsy ipe-r gli im pjeghi sta-tali), -ma 
s« in-trcducoh-o persino  ¡delle disposí- 
zion.1 p e r  l ’ab ta n d o n o  forzoso  decía 
s e n d a  slovena, com/é il caso d i  53 f¡- 
Él-i di o-iíitanbi id¡¡ a a z ta n a ü tá  s lovena, 

ácositrétiili adi -¡serivéréi -p¡e,r idósipiosizioní* 
/ffii¡n¡ateríale a lia  ¡souiáüa ita lian a . N on 

sen o  rarti nemmeino gli esernpi -di 
EllottarrüSinto -e co-rruzione, ¡di. -pressteni 
m oral; e m a te ria li, Ed-díritur-a d i m i- 
naccíe, cese che m eólo spesso avven- 
gono, speci alónente ¡nella B enecia, 
dove le condizioni di quella  po-pola- 
zion-e- s lovena -non s i d iffe ren z ian o  
affatto da q u e lle ’d s i p erio d o  fasc ista .

Acc-anto alT azione -tendente ad  e l i­
m in are  la scuo la  -e o®ni tnainifestaizio- 
ne  , dalla- cu ltu ra  o  azi críale degli s-!o- 
veni ’¡¡n Ita lia , azione che, coime ab- 
bi-aimio pc-tuto co n sta ta re , v a  daii ¡prov- 
veidórneníf am m im istrativi ad ogni f o r ­
m a di p ression i d ir-ette e.d ind-irette, 
si m ieccntra u n ’azicune p ara lle la . del 
para v io le n ta  e ¡pérfida, ¡anche nel cam ­
po poilitíco, sooi-ale -ed -ecoimoimico, che 
toglie  <i¡n ■ pirática a lia  m in o ran za  s lo ­
vena ogni, d ir itto  ed ogni possib ilita  
d; svilu-ppo.

T a le  situaziioine n o n  é det-enmínata 
sol,tanto d a ií’aitteggiam ento an tis lav o  
delle a u te n tá  ¡preposte a ira m m in is tra -  
ztone p rov ine! a le  — attegg i am ento  
che é poii¡ la r isu lta n te  deU-’aimibiente 
ensato  *n par.íico lare a G orizia , p iü  
che in ogni a i t r a  ci¡üá d ’Ita lia , da 
u n a  tradi-zionale di.jposrzicne sciovi- 
n-ista s u a ta m e n te  alim -entata da-l fa ­
scism o .prima e  d a lle  r iso r te  veJleitát 
deH’;¡mpeirialismo ita l ia n o  -poi, fino  a  
p o r ta r la  a l ia  ¡massima espressione de’.- 
l'od io  per t-utto ció che sa di slove-no, 
m a é anche fa v c il ta  ed  appoggiata  
da! governo  d i Roma, dim odoché non 
é p iü  ipossibile, oggi, s e lndere  le  re- 
spo¡nsabilitá.

Se volessim o in fa tti va lu ta ,re  i r re -  
spoinsab-ili le  a u to r itá  local; ¡del Go- 
riziaino — «  ció so lta n to  -per ipotesi 
— tncin potrem m o con la  migiliore buo- 
na  vo lon tá  d a  p ac te  n e s íra , g iu s tif i-  
c a re  il’assanteism o (poiché s; t r a t ta  
appun to  di u n a  assenza v o lu ta ) degli. 
arm r.Lnistratori '  rom ani1 v e rso  i ¡sar- 
p ru si ¡delle a u to r itá  lo ca li, poiché in  
d efin itiv a  sp e tta  a.l G overno  ita lian o  
la rasiponsabiliitá m o ra le  e g 'iu rid ica 
di f ro n te  a,;i'.u¡mani>tá in te ra  ¡per ció 
che possia-mo iben a ¡raigio-ne d e f in iré  
un genociidii-o, ¡pur -prescinideínidio poi dai 
fa tto  che il G overno  d i R em a con- 
t r a w le n e ,  se  n-cm -altro, a lie  p rec ise  
dls-posizion-i in ¡m ateria d e l t r a t ta to  di 
pace, di uno  strum¡en-to i-nternaziona- 
le, cioé, cui e s to , governo  é v inco la- 
to, e ¡pur tra se u ra n d o  il fa tto  che lo  
stesso G overno  v io la  la  Co.stit-uzione 
della- ¡Repubiblica Italia-na, iil cui a rt.
6 g a ran tiso e  41 r isp e tto  p e r  i diri-tti 
delle mino-ranize ¡nazionali.

N cn d iversam en te , in fa tti, si -puó 
g ’u d icare  1’aB Senteim o go v ern a tiv o  nei 
c cn frcn ti dei .prcblem i v ita li della m i­
n era liza  slo-vena in Ita lia , consid eran ­
do anche che e rro  governo ha  con- 
cesso, senp.ur m onea, u n ’ autonom ía 
«salvafacci-a» a lte  a-ltre minoiran-ze1 n a- 
zc-n-aili ( la  franeece  in Val d’A osta e 
l ’auiSiiir'iaca nel¡ T iro lo) e  ¡persino a ire- 
gioni , cc-mie la S ic ilia  ¡e ¡la ¡Sar'diegna
(¡per cu i fe rse  .il p x o w ed lm en to  non 
e ra  ¡ta rto  u rg en te  e: se n tito ) , negando 
invecc  ale o rd in am ento  p e r  -il F.riuli- 
c la regic.ne -d: G orizia, ¡pur< es.so com ­
preso  neVe disipcctzicn; ídell’a r t. 116 
dslüa C ís titu z io n e  ita lian a .

(C ontinua al -prossimia num ero)

Un ufficio democrático dév'aStá lo dai nuovi fascisti a Gorizia.

ITINERARI DELLA TERRA ISTRIANA

La fama di Isoia d’Istria
NON E' SOLO LE6ATA AL SOO VIMO
Gente gagliarda, gli ¡solani ripetutamente si soilevarono contro i 
podestá veneti piú fiscaii. Nel tumulto del 1797 venne addirittura 

ucciso il pubblico rappresentante
piranese, macchiando di case anche 
il ventüato Scoglio di San Pietro, 
donde, nelle serene giornate d’in- 
verno, si scopre l’imponente spet- 
tacolo deU’A lpe Giulia bianca di 
neve, da cui superba estolle la tri­
cúspide corona d ’argento , il leggen- 
dario Tricorno.

La cittá vecchia  é di carattere 
in prevalenza veneto, altéralo da 
elem enti marchigiani (Marchetti, 
Pesaro), emüiani (Parm a), pugliesi 
(Puia , Pugliese) e friulani (Dudi- 
ne). Gli abitanti indigeni sono, per- 
altro, di puro tipo lagunare. Gente 
gagliarda, dunque, e di tem pera­
mento focoso: tant’e vero che si 
sollevó ripetutam ente contro i po­
destá veneti piú fiscaii. Nell’ultimo 
tumulto , ciel 5 giugno 1797, uccise 
addirittura il pubblico rappresen­
tante N ícqoIó Pizzamano.

Dalla som mitá del DuQ.mo le viuz- 
zc calaña, slrette, tortuose, qua e 
la sormontaie da cávalcavia, detti 
«giagó», nella vetusta piazzetta  di 
Santa María d’Alieto e nella piazza  
maggiore, disadorna, ma abbellita  
dalla vista, sempre varia, del mare.

Pionieri coi piranesi, del Socia­
lismo in Istria, i lavoratori isolani 
abbracciarono l’ideologia di Cario 
Marx fino dai lontano 1890, quan­
do, cipe, per la. presenza della  e l e -  
ricale Austria in queste ierre  il 
professarla' apsrtamenl.e non era 
senza pericolo. E se il loro poeta 
Besanghi fesse vissuto in empi 
mea barbari e piú leggiadri, sareb­
be stato indubbiamcnle anche lttt 
un democrático, a  giudicarc almeno 
dalla foga, tulla pariniana, ond’egli 
sferza cerñ suoi confratelli in bla­
sone.

Non di serví protervia o di caval- 
li — , m a  Virtú vera e amor di sa- 
cri ingegni — c nelle libereli arti 
eccellenza  —  eterno fauno c glorio­
so un nomo —  Numero con gli altri, 
pecare e zebre; CHI E’ PESU INU­
TIL DEL!,A TERRA, E’ PLEBE!

Alfredo Bencivenni

Quando gli odi municipali, non 
ancora del tutto sorpassa-ti, divide- 
vano la cittá istriana , Isola era 
detta  «famosa» perché situata fra 
Capodistria  «padociosa» e Piran 
« p íen  de p a n .. .»  Ma fors’anche, 
a cagiona del suo reí oseo frizzante, 
•che piuceva tanto al poeta Bescn- 
ghi, il quale ne fa .un  caldo elogio 
iá dove canta: «Un re piú dolce — 
io non conosco —  del buon Re 
Fosco !»-

Ma un vino, per quanto squisito, 
non basta a creare la fama di una 
cittadina. E tutti sanno che nei se- 
coli trascorsi Isola ha dato al’Is- 
tria  un Francesco Egidio, esimio 
cultore delle lettere greche e la­
tine, un Pietro Coppo geógrafo va- 
lente, un Pasquale Besenghi, poeta 
romántico, e, recentemente, un Do- 
menico Lovisato, geologo insigne, 
morto a Cagliari, dove insegneiva 
in quell'Universitá. E í’amore per 
la cultura non é d ’oggi in questa 
simpática  c iltadina, ye  giá nel 1394 
un Pietro non meglio identifícáto, 
ma probabilm ente cancelliere del 
pedestá che «p ro  tempore» reggeva 
Isola , trascrive e comenta la «Di­
vina Commedia» in un códice, ora 
esistente nella Nazion.ale di Parigi 
(repina napoleónica?):, e se la pri­
ma scuola pubblica, aperta nel nos­
tro Ccmune, dala dai 1419.

*

Guardata dall'alto di uno dei 
feriiiissim i colli circosianti, la var­
íe vecchia' d'Isola rammenta la fi­
gura d’un enorme cammello accc- 
se ia ío , le cui gobbe sono rappre- 
sentate dai Duomo e dai Palazzo 
Besenghi.

L a.citlá  nuova, so ría rapidamen- 
ie qra:ic alie numeróse e fiorenli 
fabbriche di conserve álimenlari. al- 
tive qu: fino dall’anno 1880, ha c e ­
p ed a  tutte le aree disponibili ver­
so Pirana e verso Capodistria, e si 
i  distesa fino alia radice dei monti 
ubertosi che la separano dai ter­
ritorio giustinopolitanp e da quello
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AFFER M AZIO H ID E L L E SOOADREI N TRASFERTA
Saline - Cittanova 4 -2
Bernardis autore di 4 retí

CITTANOVA: Rossi, Saín, Z u lií, 
Sepc-petta, V arta , U-rbac, Pa-vat, S re i- 
gnar, S aín  II.

SA LIN E: Bar-tole, Petronilo, P rodan , 
G lrrüíii I. Berincodi, G lra ld i II. S ilve- 
s tr in i, Izzo, Vódoniis, P icoini.

Arbitro-: Lenizar.
L ’a ttesa  p a r tita  d i -riivlncita I ra  le 

sq u ad re  del C ittanova e del S aline  6 
te rm r ta ta  con la  in a tte sa  v itto r ia  a 
grtísso ipun.teggio de-gli os,pitó. D ei re ­
s'- ■).! CM tanova aveva g,iá l a s d a to  le
pesrn¡e in quel di S. B arto lo  n e ll’an- 
data .

I cittanov-esi. eiramo deciisi a risoat- 
ta,ne T an ta  d e ll’andaba, m a i lo ro  con- 
t i .  era.no sbag lia ti. In  vantagg'io nei 
priimi minutó, e p rec isam en te  a l 6’ 
con un  t i ro  di Scrign-ar, si facevano  
so rp ren d e ré  al 26’ d a  B e rn a rd !  il 
quale , s fx u tta ta  u n a  p ap era  della  d¡- 
fesa  ci.titanóvese riis tabiliva le  d istan- 
zé.

Con q u es ta  re te  si concludeva il ,
I tem po.

N elia  rip re sa , él .gioco cam-biava as- 
sc fu lam en te  fisonom ía ed ¿1 S aline  as- 
ru rre v a  .il com ando  -del gioco. B e rn a r­
d s  i,n giccm ata d i grania, e ra  au to re  V  
di t r e  -be-lie íot'i altl’8’, al 13’, e a l 22’ 
d e l II -tempo.

Sul 4—1, il Cit-ta-nova e ra  a t e r r a ,a B  
im pcssib ije  r im o n ta re  lo sv a n ta g g io .S »  
H onestante che Scro-petta e U rb acBa"

continuamieinte tixesisero a rete . Lo 
sva-n-taggio nimianeva nei te rm in i so­
p ra  r-ipor-tatii simo al 29’, quando. -per 
un fa llo  di m an o  di Petironio, l ’arb i- 
tr o  Lo-n.zair concedeva la m assim a PU- 
niz-jo-ne', realizas-la da Senignar.

S«U4*«2 si ófihóludeva i ’&ioontco.
Techioaimeinte -il Sa-lime si è dimo- 

Si-raío piiù fo rte , in  tra s fe r ta  i suoi 
gicicâtori s-i iCiOropcirtairno egreg iam ente. 
C-hii-asà perch-ë? B a rtc ic . un caranone. 
P o r t ie re  pa.iaWiuto! II miigliore in cam­
po Berin-ardi. I l S a lin e  è m olto  disci- 
.plii-n-ato. Il pubhlico  è  s ta to  -molto edú­
ca lo  e. a p a r tita  conclusa, -le due 
squaidre, in p ien a  arm onía hanmo par- 
teci.pato ad u n a  bi-ccW erata di quello  
buono. L.

I RISULTATI

Strugnano — Aurora 
Medusa — Isola 
Buie — Umago 
Partizan — Pirauo  
Cittanova — Saline
Stella Rossa 

disputata)

0:0 
0:1 
1:4 
1:8 
2:4

Verteneglio (non

LA CLASSIFICA

Isola 16 15 1 0 68 7 31
Pirano 16 14 0 2 68 11 28
Umago 16 10 2 4 37 23 22
Strugnano 16 8 3 5 18 29 18
Aurora) 15 7 4 4 18 13 18
Partizan 16 7 3 6 27 27 17
Saline 16 7 2 7 29 44 16
Medusa 15 5 1 9 15 22 11
Verten. 15 4 1 10 20 49 9
Stella  R. 15 3 2 10 10 31 8
Cittanova 15 1 3 11 11 41 5
B uie 15 1 0 14 13 44 2

T R O P F E  R E T I  PER Č U K

Pirano - Partizan 8 - 1 ( 5 - 0 )
PARTIZAN: Cuk, C adenaro , Pašku- 

lin , V atovec, B ertok , A ntončič, K la­
sinc, Je lač ič , M itrovič. L ed janac , Te- 
sov it,

PIR A N O : V en tu rin i, -Rosso, A rgen­
tan, C ontento . Duidime, Bonifacio, 
Razza, Dapret-to, Sti-mac, Tagli-apietra, 
Fi-umi.

ARBITRO: G-rio.
I-n-contro il cu¡¡ r isu lta to  rispeceh ia  

ch-ia-ramente -¡ v-alori ded due contun­
den ti in cam po. I l Fi-rano h a -g io c a to  
p ra ticam en te  ad  u n a  so la  porta . In- 
fa tti,  sa lvo  -nare ocicasioni, 11 gioco 
si é svo lto  quasi sem pre  n e il’a rea  del 
P artiz an ,

L o  spo-stamento di 'Sti-mac a -perno 
d e ll’attaeco  ha  p ó rta lo  -i- suoi f ru tt i  e 
Stiimac, o ltre  -ad essere  un  g iocoliere 
im pareggiiabiie, si é d im o stra to  un

S O U P  L’ INSEGNA DEL BEL G IO C O ; ISOLA - MEDUSA 1 -0

GLI ISOtANI VINCITORI DI STRETTA MISÜRA 
SD DM MEDUSA QPANTO M il  VOLITIVO
Una rete di Zaro al 35' del I. tempo strappa aí capodístriani una meritata affermaBÍone

BOXE
R a y  S i lg a r  Rcitiins-on ha- ba tí-u to  

Cairl Bmbo O lson- in  15 r jp re s e ,  m a n -  
tenemldo i l  tiütolo d i  c-atnpioine d e l 
manido- idei ipsiaí -medi. S u igar é s-ta-to 
mesG.o iin diíf-iiec-ltá da-1 coim petótore 
e a lia  10 -riipresa -si -trovava -in pa- 
riitá. N-el:le u l t im e  c m q u e  eglii e r i -  
usc-i-t-o ad  Eisisiidurarsl u n  lle v e  m a r ­
g in e  di ¡pu-nti ch e  g li h a É h o  f ru t -  
táito la- viittcjria.

IS O L A : Muisicoliiin, D e lise , So-rgo,
I ?ug,líese, D aigri I, M illo ch , Dagr-i II, 
Benv-enuit-i, D e v a s e , Za-ro, R ussiignan , 

M E D U S A : D-epointe, Saiirtin, S-tra- 
d i, P a r a n z a n ,  T-Uirciin-o-viJ, D e p a n -  
g-he-r, S-albaidin I, C lem eniti, S a b a d in  
I II , V alen iti, Vaiacott-o.

A r b i t ro :  Oravaignia-,
S p a tta tc ir i  1000 e iro a . M a rc a to r i :  

Z a ro  a l 38’ d e l I ta m p o  -s-u c a lc io  
p ia z z a to .

L a  vülfctonla- isolaina, .i-n q u e l  d i 
C apod iis ta ia , c e n tro  il M e d u sa , n o u  
h a  co-nivinto i s-cBiteinitori d e i vi-rtu- 
a l i  c a m p io n i de-i -crncouidario, p o ic h é  
la  s q u a d ra ,  puir v im een d o  —  m a g a r i

CAMPIONATO DISTRETTUALE
I RISULTATI

Isola B — Partizan B 2:2
Medusa B — Jadran 1-2
Ilirija  — Aurora B 2:1

ne e  a-1 40’ vi riusciv-ano, 
l ’incon-tro i-n bellezza.

chinden  do 
S. A.

J -1
L a  p a r t i t a  è  atat-a- corudotta  co n  

grarld-e iimpe.gno d a  am b o  le  p a r t i .  
I  ra g a z z i  d i  D e c a n i haimno se g n a to  
uma cci-itaiit-e s u p e r ia r i t à  n e i  c o n ­
f ro n t !  deigli aw erisa -r i, a n c h e  q u a n ­
do, dcipo la pintara re te , è s ta ta  es- 
pu lss i, cían lircip-pa legge-rezza, d a  
p a r te  d e l l ’auib itrq , l ’a-la s in i s t r a  del 
J a d ra n '.

L a  siape .rlcré:à d é lia  s q u a d r a  d i  
D ees  n i evre-bbe  pcV Jto  D ru tía re  u n  
m ag; rre b .tt- in o  q iu a ti.ra  i s u q j  a¡t- 
U-Sfiiiit'! m í  3 I ra  tu-un-a m a g .
g io re  d t e W m a  -riel t i ro  a  r e te  e v i  
fo sse  st alai, d a  p a r te  d e l l ’arúbitro, 
u n a  maiggio-re s-e ren itá  d i g iuidizio 
su l g ioco , « o n  in se ru ta v p ; n.dnlo s o ­
c h e  p e r  f a l l í  i-nsig-nMicaníii p a r  le 
buo-n-e r e g ó te  d e l la  caivalle-ria sipo'r- 
t iv a  e d e l  b e l  g iaeco .

CHIUSA IN BELLEZZA

ILIRJA-AURORA B 2-1
IL IR IJA : Tediesco, Jakom in , D rudo- 

lič, B erto k  I, B e rto k  II, B e rto k  III, 
Kozla-n, B e rtok  IV, D evetak , P ečarič , 
Da Vidovič.

AURORA B: Vascon, Steff-e. P ac- 
chlet-to, Raman.i, Lon-zar, C anciani, 
M acor, Tcm lzza, Bole. Faven to . Riosa.

ARBITRO: S-abadrin.
MA.RCATOR-I: Al-1’8’ B ole per 1’A u­

ro ra  B. al 22’ del I tem p o  B ertok  III 
su  cafcio dimett-o iper lT-li-nija. Nel II 
tem-po a-1 40’ B e rto k  III su  calcio di 
punizione.

G icco  eq-uilibrato mella -pri-ma fa se  
d r 'l ’inccintfo, con una 1-eggera p reva- 
lenza  -capcdistr-iania. -il eni a ttacco  ha 
perdiuto m olte  occas io n !

Ne-Ua rip resa , i locali, i-ncita-ti d a l 
p  tb iic o , c-S-tivano decisi a vince-

Seghetto-Matterada 1-1
M A T T E R A D A : Ju-risisevic, S fe rc o , 

C ceislncib , A leesio , M a rtin č ič , C os- 
lov-ic, Tcim izza, Ale®s-io I I , Toim izaa 
II , Fexnei'ñc, Tc-rfiizza I II .

SE-G H ETTO : V u k , B ra ic o , B arta-c- 
ch i, F o rz a , Coidigim-, V u k  I, Fd-favo, 
For-za II , V,uk I I , C c d ig lia  I I , P o z - 
zecco.

A r b i t ro :  Z-igant-e.

I l  g o a l  pcir il S e .g h e n o  è  scailu- 
r.it-o d a  una p a p e ra  de lla  d ife sa  av-
vrais-aria, s f m t t a l a  d a  V u è .

I! p a re g g io  p e r  il M a itte rad a  è  
etate» i t-tervuto ned I I  te m p o , su  a-i- 
gar-e sr-gnato  -da T o m izz a . Z.

CALENDARIO INCONTRI 
diskette di Buie

G irone A. — R Itprno

I. g i o r  n  a t  a 
V erten eg lio  — B-uie 
Vl'llainova — Moimia-no 
Riiposa C ittanova

II. g i n  r  n  a t  a 
Mo-miano — Ver'ten-egilio 
C ittan o v a  —< V illanova 
R iposa B uie

III. g i l o  r  n a it a
B uie — Mom-iano 
V erteneg lio  — Ci-ttanova 
R iposa Viülanova

:IV. g i c - r n a t a
C ittan o v a  — B uie 
Villa-nova — V erteneg lio  
R ipcsa M om iano

V. ;g i o r -n a t a  
B uie — Viilia-nova 
M om iano — C ittan o v a  
R iposa V erteneg lio

d i -streikta  mi:siuira —  ccm tro  um M e­
d u sa  q .u an to  m a l  valiitâvo, nom h a  
convirïto '.

E  bas-t-ano a  d-im oistrarlo  le  due- 
facicie d e l l ’im conàro. N e i p r im o  te m - 
ipo, g ioco  d i  sibreitita m a r c a  isolam a, 
co n  u n  M e d u sa  c h e  s i  d ifem de b r a ­
v a m e n te  a- d e n t i  s t r e t t i !  N e lia  r i-  
preisa, la  siltuaiziiome q u a s i  c a p o v o lta . 
E ’ la  M e d u sa  ch e  s i  r ¡p r e n d e ,  sv o l-  
ganldo um g io co  ad  a m p io  re sp iro , 
d o m in a n d o  im c a m p o  p e r  q u a s i  20 
minutó:. E d  è  q u i  ohe- g li isolaini d e- 
v o n o  u n  b e l  graz-ie s ia  a l b r a v o  
M iuscolin  (c h e  h a  p a ira to  l ’im p a ra r  
b ile )  c h e  ag-lá a ivan ti d e l  M ediusa, 
m anlcareti d e l m o rd a n te  necess-a/rio 
p e r  realiziziare, se  i oapodiistriam i 
n o n  hanm o p areg g ia -to  o, ne-lla m i- 
g l ia r e  deill-e jípate,si, vánito.

L a  sq u a id ra  v a ,  m a  a r a  la  su a  a n ­
d a d u ra  n o n  è  piiù q u e l la  d e l g iro n e  
d i a n d a ta ,  F o rse , c h e  g li  u o m in i 
s ia n o  lo igo ra ti d a l lo  s fa rz o  so s te n u -  
to  si-nora, o p p u re  eh-e s i tn a tti di 
u n a  cir-iisi p a s se g g e ra , c h i lo sa ?  
S periam o - ch e  g li iso-lanii s i  r iip ren - 
d a n o  p re 's ta .

D e l M e d u sa , n a n  c ’é  d a  di-re, h a  
g io ca to  b e n e . U n a  squa-d ra  o m o g e- 
n e a  in  tu.tlti i ,siuo-i r e p a r t í ,  aid ecce -  
zi-on-e ideilil’aibtacco, ov-e ma-ruea u n a  
b u r in a  m?:zz’a la  p e r  f a re  11 p a io  c o n  
Val-e-niti, ciggi il m lig lio r u o m o  in  
c-arapp, e u n  ceintro-att-ac-co r e a liz z a -  
to re . S peria tm o  c h e  i g -ialloaazurx i 
si s-iaino xipr.e-s-i. In  cigni caso  li v e - 
dxem o  aJ-la- pxov-a d e l f-u-oco m e rc o -  
1-eldi pr-cisls-iimo co n  l ’Auirpr-a.

Un. p o  d i cro-naca.
L ’inicointro' ihai in iz io  a lie  -ore 15,50, 

m o lto  in  rita rd -o  siull’-oiraxio p r e v i ­
s to . L e priiime aizioini sa n o  comdotóe 
•a r i tm o  v e la c e  d a  am b o  le  -parti. Pod 
J’I so la  si proteind-e a i l ’aititaioco, do­
m in a n d o -p e r  c i r c a  10 m in u tó  in  a r e a  
CEipodiistrigina-, m a  s-sniza a lo u n  e.sito 
polîlclhè la  d ífa sa  capodi'sItTiLsna re g -  
g-e m a lto  be-ne. A l 15 g li iisolaoi 
so n o  in  amigólo, -m illo . I-nidi n-uovo 
p n r io d o  d i .su p re m a z ia  ¡so lan o . A l

Le p a r tite  
di d o m e n ic a

Ricuperb
M edusa — Aiuiro-ra, Capodis-tria, 

merco-led-i, o re  14.30
VI. giornata di ritorno

M edusa — B uie, Caipodiist-ria. a lie  
o re  15

Isola — St-ruginano, Isola, a lle  ore 
15

Piran-o — Aurora;, Piran-o. a líe  o re  
14.30

P a r tiz a n  — S te lla  Ro-ssa. Ca-podí- 
s tr ia ,  -alie o re  11

V erteneg lio  — C ittanova, V ertene- 
gli-o, a lie  -ore 14.30

S a lin e  — Umago. S. B arto lo , alle 
o re  14.30

Ca-mpionato Zona distretto Capo- 
d W rla  

Ricuperi
P a rtiz a n  B — I lir ija . Capodisbria, 

a lie  ere- 9.30
Isola B — Medusa- B, Isola, alie 

o re  13

GIORNATA DELLE 05PITANTI LA 25,ma DEL CAMPIONATO ITALIANO

Coraggiosa ma sfortunata prova della Triestina a Torino

I RISULTATI

Bologna — Atalanta 1:0
Como — Palermo 4:0
Inter — Napoli 3:0
Juventus — Triestina 2:1
Lucchese — Lazio 4:9
Novara — Spal 2:2
Fadova — Torino 3:0
Pro Patria — Legnano 1:1
Sr.mpdoria — Milan 1:1
Florentina — Udinese 3:0

LA CLASSIFICA

ventus nunti 40, M ilán 35. Inter- 
zionale 33, Lazio e Spal 29, Na- 
li o F iorentica  26, Sampdoria 

Palcrmo, Novara, Pro Patria  
Bolcgaa 24, Lucchcse 23, Tori- 
, U dincsc 22, Padova 29, A la­
fa  19, Triestina 18, Como 17, 

Legnano 10.

La 25. -g icrnata  del massi-mo cam - 
p io n a to  di calcio italia-no e s ta ta  la  
g icrnc/.a  fislle padrcm-i di časa, usc ite  
v it-to ri;::- in sci dei dieci i-ncontni. 
Solo a Udi,ne e  s ta to  concesso ailla 
« ju a ii .a  -crpite di p o r ta rs i a časa a-m- 
t o i u e  ; p u n ti. E la  F iorent-ina, av- 
\ r -- , 'r 'g ii-ta  -da1 e p reca rie  condizioni 
ijcf-la. ;-quadra friu-lana, -non si fe fa tta  
r c c c r r e  ir.iVeige-nido aiddiri-ttura a ll’av- 
v ern a ria  u n a  -tem a se cca  di re ti, c.he 
las-ciano a lq u an to  p e rp less i p e r  ia  fu-

tu ra  stafcóUtá e possib ilitá  del-ia sq-ua- 
d ra  fráulaiña, s i tu a ta  -in u n a  pcsizioine 
nc-n- peciccilosa -ancora, m a m olto  v i­
e r to  a l l í  p e riec lan ti, He q u a li tu l le  
ha-rano m e s tra to  di sapercii an co ra  fa- 
re. B asta  d a ré  uno sg u a rd o  ai risu l- 
ta li . Prob-zlb lime rale nessu n o  ai as-p-et- 
tav a  una sc o n fitta  cosí netta- della 
Lazio, su lla  q u a le  Tat-tacco lucchese 
si é sbiizzarcito a p iú  non posso, pas- 
SEndD qu-a-ltro ' 'veíté e m an tenendo  la  
prcipria -rete in ta tta .

U-gual sor-te é  to-ccata al ^ a le rm o , 
incapipato áfi un -Coima desiidé-roso di 
pur.-ii ed in g io rn a ta  di g raz ia . I ro ­
sa ir-aie-rmitar-i ha-nno conten-uto gli; 
attacch-i del Com o .per tu i to  il pmiroo 
te.m.pa ma, v ;n ti da lla  sta-nchezza, so- 
tio  s t r í i  a lia  me-rcé dei ce-m ea«, i 
quali -ne h sn n o  a-P'profittato p er in- 
fliggere  loro  una  q u a te rn a  secca.

Una no ta  1-ieta -pur-e p e r  il fana-lino 
di ceda. 11 Legnano, -pur col-pito d a l­
le  sevece sanzion i de lla  Lega, non  
ten d e  a ím-c-bilitame. r .i ció n e  h a  f a l ­
to  .'trrd iav c le  conqsceniza 11 P ro P a tr ia , 
il q u a le  n o n  ha po tu to  andia-re o ltre  
il pa-ragigiio.

11 Paidova, -dapo la  se rie  -ñera, ó 
to rn a to  a lia  viltoria-, la  qua le  ha  fa t-  
to t lra c s  un  se sp iro  di saUiévo ai ti-  
fos¡ pata-viirii. impensiérif-i p e r la  p r e ­
caria  s itu az io n e  de.i p-ro-pri -pupilli. 
Com-unqu-e, la v itto ria  « a n tro  il T o ri- 
nq ó s ta ta  n-etta- 'e m a r ita ta , ció che 
fn pensatie ad‘ un fo rte  irit-orno dei- 
l’undici pa-ta-Vilno.

L a  T ries tin a  h a  d isp ú ta lo  a  Tur-ino 
u n a  cc-raggiosa p a r t i ta  e, s-eppure 
sco n fitta , h a  fa tto  te n e re  ¡I f-iato -in 
sc-speso ai m o ltl  sosteni-tori dei pr-o- 
bab íli fu tu ri -campiorii sino  a lia  fine. 
D cpo -due ret-i de.gli iu v en tin i nei p r i­
m o -lempo, l a  Ts-iestóna è r.iusc ita  a 
d ta iezzare  lé d is tan ze  ne lia  rip re sa . 
II r isu lta tc , m aígeado ¡ re i te ra n  te n ­
tativa di p o rta rs i in paregg io , è ri- 
mcbl-o p-aró inaitera-to s in o  a lia  fine. 
O r la  Tries-tina si tro v a  in u n a  zona 
da -considerarsi onm al decisiva agli 
e ffé tíi dielia retrocessione . M ancano 
pecó ancora  13. g io rn z te  a lia  fin e  del 
campionat-o e le scop-rese sono sem ­
p re  pcss'ibili.

II -Milla,n ha  perso  u n ’altr-a punto  
r.ei confironl-i defla  Juven-tus, che si 
ve-de sa lire  cosí il pro-prio v-aintaggio 
a ch iq u e  puntó, van tag g io  quasi d e ­
cisivo  p e r  il r-isul-tato fina le . Il M ilan 
è s ta to  comu-nque m ig lio re  de lla  
Sa-mpdc-ria, la q u a is  ha  hada-to a con­
te n e ré  il r 'isu ita to  su lla  p a r ità , dopo 
av er d a to  tut-to quello  che pofëva nei 
f.nlmo tem po.

Facile  v itto ria  deU’In te r  su  un  Na- 
poli @iù di corda  e  deib-cle alTa-ttacco.

L a Spal, sq u a d ra  -regoiare e  peri-  
colcsa, h a  sa  put-o usc ire  im ba-ttuta nei 
con fron to  con Tunidlici di P ia la  e  rag- 
gJungere casi la  Lazio al q u a r to  po ­
sto  n-ella classifiica. R egola re  e  p re ­
v ista  l ’a ffe rm azione  ded Bolcigna con- 
tro  la p u r dura a  m o riré  A ta lan ta .

20, um b o lid e  d i V a lan te  s-fium-a su l 
fo n d o  p e r  poco . D o p o  aziom i a l t e r ­
n e , coinidcitite a  tu tito  va-pcire d a  am - 
beidlue le  -pa-rtii, g li i-solan-i paisisam  
dacis-ameinite ail c-oiroaindo e a l 38’, 
- je r  m érito - d i Z a ro , ch e , r ic e v u to  
u n  pallon-e -su ca-liciio p iazzaito , s-tan­
ga  impairabilimein-te a lto , sull-a des- 
t r a  d i Deipoint'.e. L a  reazieinia m e d u -  
sam a è se-niza eisi't-o. I l -gioco si s ta ­
gna- p o i a  m eltà ca m p o , c a n  q u a l-  
che az-i-oni dii contr-opiede, sino  alla 
f in e .

N-ella rip re sa , la  M edusa passa 
decisaime,mte a-U’o f fe n s iv a  e, n e i  
p r im i  mi-mufti d i g iaco , tiieine sa ld a -  
m sinite le  xed-iimi. M a i  -s-uoi aitt-aiocaïi- 
tii, in  ininum -ari ouxasio-ni, pe-rdono 
p ra z i 'c s i pailloini. Musicoliin s i eisi- 
b is c e  in  quesito p e r io d o , com -piendo 
pacía te  che  ¡ha-nno d e l  .prodigioso-, 
D o p o  qiu-eis-te s íu r ía te ,  i gioCEu-ori 
capodistr-iani rallenibano 11 ritm o* di 
gioico, forise p e irché  sitr-em ati d a llo  
,sfo,nzo comipi'uito, e g li iso la n i  ne  
aptpirofittainio- peir ;iimto-ai?lti!re q-ualche 
a z io n e  d i ¡conitooipišde, condoitita p e ­
ro  -co-n n o n  t r o p p a  co-nvimziio-ne. Po-i, 
la  f in e  c h e  t r o v a  il M o d u sa  sco-n- 
f i t to  d i  slfr-eit't-a m ia u ra ,  pe-ró v in -  
cil.toxe m a ra le .

M ig lic iri ©lem-ente: o l t r e ' a-1 s-unno- 
m inalto  V a le n t i , 'isi séino diisllinti S a­
b a d in  I I I  -e V espo-tito-per la  M e d u sa , 
peir l ’iso la  Muscolin,- Zar,o o  -Mil- 
la c h . |  S A

buom -ce-ntroavan-ti d¡ sfonda-m ento ch.e, 
pero  sa anch-e beme d is tr ib u iré . Sehza 
dabbio  eSll h-a f ig u ra to  ie ri -ij m igjio- 
r-e- -nei ir-e-tta-ngolo d i gioco.

P e r il Pi-rano doitabiamo q u tad i spen- 
dere p-oche par-cíe. D i f ro n te  ad  un 
av v e rsa rio  sfasa-to e s le g a to  -in tut-tii i 
suo; repairti, ha g iocato , s-enza t-noppo 
a ffa tica rs i -e segnando otto  re ti .

D-el Pa-rtiza-n sa-r-ebbe -da d i r e  m-alto. 
Dc-po u n  b r illa n te  in¡izi© d i cam piona- 
to, la  sq u a d ra  e ®iü d¡i corda. Di ga­
ra  in gara , -il gioco p ra tica to  dalTun- 
di-ci di Vesel v á  scem-ando dii tono. 
Irivece di com-durre azioni a la rg o  re ­
sp iro , vegiiamo u n  aiccalcarsi di g-ito- 
ca to ri che si -in-trai-cianio l ’uno con l’al- 
tr-o, u n a  dif-esa che bu-tta viia i  pal- 
loni, u n a  lin ea  m ed ian a  che p-ra-tica- 
miente no-n esiste. Bisogn-a p ren d ere  
i dovuti rim edi p er -impediré che la 
sq u a d ra  cada  nel-le b ru tte  acque d e l­
la c lassifica. Necessi-tá tro v a re  nuove 
fcirze poiché gili ann i incominc-iano a 
p e s a re  N eh AntoiniCiiS! Niecessita u,na 
m-eizz’ala p er f a re  il 'paio con L edja- 
nac, un cen tro  -sosteg-mo-, e diue buoni 
la te ra l!. Poi la sq u a d ra  dio-vre-bbe an­
da-re.

C-i limi-tiiamo a m ienzionare i m a r-  
catoir-i: Da-pnetto a-1 17’, S-timac a l’18’, 
Tla-pre-tto al 20’ e .  al 38’, Stim-ac a-1 44’ 
del p rim o  tem po.

N elia  -ripresa: al 3’ Raeza, a l 7’ Le- 
djanaic seg-na i l  p u n to  della band ie- 
ra-. Indi al 28’ e  al 39’ an co ra  Razza.

BUIE - UM AGO 1 - 4
Liscia come l'olio

BU IE: C asseler, Bone-tti, M anzin, 
Bortoliri, K-erov-ic, P esek , P ig n a tta , 
Mihaljiev-ií, V idal, Neso, V ascotto.

U-MAGO: Novacco, L enarduzzi I. Le- 
n-a-ridiiuzzi II, Bose, Sre'6kovi-E, H-oirnjiaik, 
So-domaccío, L enarduzzi III , G iiraldi, 
Smil-oviC.

ARBITRO: Divo.
L ’i-nco-ntro é  s ta to  g iocato  ¡in u n a  

m an ie ra  ontodossa, p riv a  di técn ica , 
in ¡una paro la , insoddisfacen te . N on si 
sa- il p e rch é , -buona p a rte  dei 22 g-io- 
ca to ri e r a  pervas-a dalla  m alavoglia .

L e re t i  deW’Um ago sono stat-e -rea- 
lizza te  p iú p e r  fo rtu n a  che  p er cóm- 
b lnazion i di giioe-o, anche p erché  la  
m ed ian a  b-uii-es-e non ha  iretto  al con­
fro n to , e quiindi gli avante u-maighesi- 
av evano  la  poissiihilitá di -penetrare  in  
airea e  r-ealizzaire con faci-Iitú.

Sfortu-nato il B uie, con un  p o r tie re  
che, in conseguenza d e ll’infort-unió di 
domemi-ca scors-a, no-n é sta-to a ll’aitez- 
za del girave com pito affidatog li.

-Ma-rcatorii: Sodoma-cco a l 10’, H or- 
njalk al 15’ e al 20’ del I tem po. N elia  
r ip re sa  V a a c o tto . (¡Buie) a l 15’ e L e­
na,nduzzi II a l 20’.

ATTIVITA' DELLA TECNICA P O P O  LARE

SVILUPPO A ISOLA  
DEL CLUB AUTOMOTO

A d  mílzti'ait'iva- dii silciuni in te-res- 
ssllii:, é s tá to  cos-tótuito- n e i  1951 ad  
I so la  il ló c a le  C lu b  Auitomoito d e lla  
té c n ic a  p o p o la re , ch e  si p r e p o n e  -di 
c o o rd in a re  e cirg 'ináazaire ¡ ’a t- tiv ita  
d i  -tuitti c a lo ro  ch e  a n s n o  lo  s p o r t  
d e ile  f a r t i  vel-ctaiitá.

A  quEisto c lu b  -si iscri-sse.ro ai-lora 
-una t ra r j- ir ta  d i msimlhri,, m a  be-n- 
p r e s to  ¡il lo ro  lo r o  aú irtísro  si e lev ó , 
ta n to  ¡che a t tr ja ls n e n te  s c a o  a.f-filiaiti 
80 m em lbri. Neil 1951 v e -n n e ro  o r-  
ganizizaite a le o n e  e s c u rs io n i  in. co­
m it iv a  n e i  cemitri 'ttir.ia.láci p.iü notii 
d e l la  R. F . P . J .  c e a  u n a  r i le v a n te  
P E irtecipaaiicáe d e i soc i.

Pe-r p a s s a r e  • a l vairajó l a  ca¡paci-tó 
e la  m aes tria -  d e i m o itocic listi is¡o- 
la n i ,  s a n o  isitate c irganizziate a lc u n e  
g a re  s.u circuito-, d i s p ú ta te  n e lia  
citlta. 11 r e g a la r e  svo-lg ím ento  di- es- 
se,' l a  parteic.iipaizi'cine e lo siplirito 
ag d Ü B ttp o  'dim oisiiraio in  e s se  d a i 
ce-nltauni il-oi’ianii, hEnino d a to  u n a  
c h ia r a  vi-auale d e lla  lo ro  c a p a c ita  
d i gruid®.

A lio  Éii-cipo di aibilit-Eire c o lo ro  c.he 
sim-ano l ’autc-motiilismo ad ottenere.

la  p a te n te  d i g u id a , è 's ta to  oirgainiz- 
z a to , nelil’a m b ito  -del cluib eiuteim oto, 
u n  ccns-o .per alultiis-tS c h e  v ie n e  f re -  
q u en lta to  d a  25 giavEini e.d anzi-ani. 
Le ilez ian i si sv o lg a n o  reigo-l-anmen- 
te , l ’iiniteresise d e i  f re q u e m ta ta r i  è 
mollit,o g ra n d e . F r a  i m ig '.io r i cc-rsi- 
s ti si disitiniguano R aer . M qrietto  e 
Boilcignia M a rio . M olto  at-tivo- p e r  il 
COub, Beirizan G iu se p p e  ed  a l t r i  
cc-mpaigni. ■ «

Drato il ibrlllarake inizio- è  p r e v e -  
dilbEe ch e  l ’a ltt iv ità  -di q u e s ta  se- 
zioine deilla  Teiunéca P o ip o la re  d i 
I so la  v e iirà  in : ,re m ó n ta la  neiU’ainno 
i-n corso/, -uinitam einte a  q u e l la  d e ile  
-altre  se z io n i. S .

(Canteniuia d a l  n u m é ro  p r e c e d e n te )  
S-e U Milanc-lo, i-n base a ll’a ttiv ità  

eld ai risuStatii conseguiti ne i 1951 ë 
p-iù che positivo. dobbi-amo niscontra- 
re  d ’a ltro  c-a-nto deile  lacune organiz- 
za tive , che dov ran n o  esse re  elimiiinate 
nei c o rre n te  anno^ F in o ra  tut-to il 
lavono e  ilia ccmseguen-t-e attiviità era  
irt-di-rizzata esc lusivam en te  al comse- 
guiim-ento di nisuiltatii ecceziohali im . 
me-di-ati ne lla  g a re  da P a rte  di sin- 
gc-li c ic listi e ..percià“ ha  iasc ia to  nei 
d im en tica to io  il com pito  p rin c ip a le  
ne i cam po sp o rtiv o : lo sv iluppo  e l ’àl- 
la-ngamento del cicl-ismo f ra  gli s tra ti  
p iù  Barghi delila mastr-a papolazi-oine e 
pairtUcoil&nrn'ein-te f ra  la  g ioven tù . Que- 
sto  co-mpiito -dovir-à essere  la  base  p r in ­
c ip a le  p er l ’attiviità prev-ista n e lla  p re ­
sen t«  stag ione .

Nom b a s ta  che 1 v a r i  Aipcillomio, 
B ra jn ik , Tamairo Gar-dos si affermi-no 
n e lle  v a r ie  corse, occoirir-e che i ci­
c lis ti del n o stro  Glr-comdarüo s-ianio or- 
gainiizzati no-n soilo piresso la  Proiet-er, 
m a pr-esso t'U-tte le  so-ciietà sp o r tiv e  e- 
sistemti ed opera-nti n e lle  nos-tre lo- 
ca lita . Solo cosi -potrem o afferm a-re 
che il cicK-simo n-el mos-tro C-irco-nidario 
ë una- r e a ltà  oome sp o rt d i  m assa, 
uno s-port che raccoigfliie non solo ‘ 
poichi p r iv ilé g iâ t il dot a i  i di volon.tà t  
m ezzi fiB'ici eccezioma-lii, m a tuttii co- 
loro  che p er la M-cMet-ta nu-trono pas- 
slone.

C onvogliare  tu t t i  i ciidlisti neM-e So- 
c ie tà  ed  attivizzar-li nom sairà com pito  
f-aoll-e. Ma- d a ta  la poipolarità che 
qüest'O apoir-t gcide e la  volon-tà e 1 ab- 
nega-ziome del nostril d i r ig e n t!  siam o 
s,ic,uri che allia l in e  -délia staigiome 
il tilaniM o on ipoirà non esseire po­
sitivo . V-einr-ammo cosi anche le  vi-tto- 
rie, chie n o n  sara-nno l ’espressiicme del

0MQL0GAZ10NI
Vialii i r e fe r 't ’i a.rbiitriali, la  c c m - 

m issi-one / t e c n i c a  délia- f e d s r a z io n e  
gic-co c a ie io  de! C irc o n id a r io  d-e-U’I- 
s t r i a  omolicig-a le  seigiuemiti p a r t i t e  
vale-vciii p e r  i cam -pioinati caiicio: 
V en teneig lio  —  P ir a n o  I 3
A u ro ra  —  M e d u sa  1 0
IsoÙa — B u ie  ® 9
Pajrt-izan —  S tru igna-no 0— 0
S a lin e  —  S-tella R o s sa  2 1
U-maigo —  Ciittianoiva ’ 3— 1

Campionato Zona A  —  distretto  
Buie girone A.

M o n te  —  S te l la  Ros-sa B  2 : 0
p e r  aibbanidono d e l caim po. 

A urom a B  —  P ir a n o  B  0 : 1
Pairtelzain B  —  Ja d lra n  0 : 4
Isoil-a B  —  I-liiirijia 2 : 0

Campionato Zona A  —  distretto  
Buie ricuperi del 9. 3. 1952 

B u ie  —  Ci-tanotva 3 : 1
V en teneig lio  — V iillanoiva 0 : 2

Campionato Zona B —  distretto  
Braie ricuperi del 9. 3. 1952 

M. d e l Ca,ris-o —  U m a g o  r i n v la ta  a 
d a 'ta  ida deiatiniairsi 

S a lv c-re  —  S. L o re n z o  2 : 1
PUNIZIONI: D /udiné L iv io  e T a g lia -  
p i é t r a  D a r io  d e l P i r a n o  aim-mor.iizio- 
n e  su le u n e  p e r  g iu o e o  sc o irra tto , p a r ­
t i t a  P ira n -o  —  Vertemeg-liio.

Bcirn-nridiis U-miberilo, P e to o e l l i  G io­
v a n n i  e -Smüoivi'C I ta lo  -aimmoinizi-o- 
n-e stt'.enne  p e r  gliiiioico- sco-nretto , 
p a r t i t a  P i r a n o  —  V artaneg-lioi.

S i  - in v ita n o  le  isoicie-tà s p o r t iv e  
P i r a n o  e V e r te n e g l io  a  n o tifica -re  a i 
ncim i-nati giacaltoitii le  a m m o in iz io n i 
aoitenim p e r  reicidiv/iità n e i  cait-ti-vo 
coimpoirtEimeinto isiul -cam po d i g ioco , 
a v v e r te n d a l i  ch e  p e r  e v ê n tu a l i  n u o -  
v e  mairucaimz-e -aairanno sen iz 'la ttro  
squa-lific-ati p a r  p iù  g lio rn a te  d i c,am- 
p io n a to .

B one llti Giio-vanmii d e l Biuie, a m - 
m oinizipn-e so ilenne pe-r gioico sc o r-  
r e t to  pa-rtiita B u ie —Iis-ol-a.

A 'm m onizio 'nie sodienn-e a l l a  S . S. 
S te l l a  Rcisisia B  p e r  co m p artam ein -to  
antllisspO-rtivo n e l la  p a r t i t a  M o n te  
—  -S te lla  Roisaa B.

S i riieihialma- la  S. S. B r a n ik  d i 
M o n te  sid educalre  sipartiivaim ente 
il prqpirii-o- p a h h l ic o  ed  i p r o p r i  g io - 
•Oiitari p e r  eviiitaire ¿ « © r i  p ro v v -ed -i 
m-enlti diisci|pll:iniari.

num-ero nistpetto d-ei ciclisti ora or- 
ganizzati, ma scaturiranno dalla se- 
lqzion-e di una massa di s-portivi ci­
clisti esistente nei nostro C-lrcomda- 
rio. | '7

P ep  conseguiire dei r isu lta ti  concre- 
ti‘, biscignerà c u ra re  l’organiizzaziione 
d-elle gii-te turistich-e, d'elle canse di 
re g o ta rità  ed 'in ci-pculi-to r-iservate a i 
so-li turistii, cors-e che non ri'chiedono 
gjravi onier.i fiinainaiarri ed aille q u a li 
è -assicunata u n a  la rg a  parteciipazione 
dii s/por-tivi.

L a SSS P ro je te r  h a  inoluso nal p ro- 
ppio p rog ram m a per il  1952 l’organiiz- 
zgizüoine di un  miiniwi-o dii tpe cors-e 
riee-rvat-e àii turiisti. P e r  i co rrid o r!  è 
previst-a la  parteciipazione a tuitte l'e 
co rse  p iù  im portante n-eilil-a R P F J. q u a ­
li il cam pionato , il  giino d e lla  C ro a- 
zi.a e S loven ia , la  corsa in onone dal 
I. m-aggio Zagabriia—Beilgrado e Ia 
co rsa  in-t-emazionale di chiusuira a 
Bled. N ei ca len d a rlo  è p rev is ta  p u re  
là pairteciipaziione al G iro  -dell’A ustria- 
In ambit-o loca le  verran-no opganl.z- 
zati 5 circ'uí'tii ed u n a  co-rsa in lin ea .

L ’a-.p-er-tura uffiici.aJe d e lla  s ta g io n e  
a w e r r à  ¡1 30 m arzo  con il tradiziona-le 
c ircu ito  di Semedelila.

Come si ve.de il p ro g ram m a è m olto  
vasto  ed  -m pegnativo  e r ich ied e rli 
m olti sa c rif ic t s ia  d a lla  S ocie tà  che 
dai c ic listi. Can la  com iprensione e 
l ’ap,poggio d; tu t t i  g li sp o r tiv i è pero  
realiizzabi'le. S iam o cer-ti che  a lla  f i­
n e  de lla  sta-giome po trem o a ffe rm a re , 
ch-e il oioliemo n e i n ostro  Cincon-da- 
r io  ha  f-atto un  g ran d e  passo in av an ­
te ed è diivenuto rea lm en te  lo sp o r t 
dei/Ie n o s tre  m "sse  op era ie , contadim e 
ed  Lnt-ellettualii.

Ri-assunto d e i piaizzanfi-en-ti d a i no- 
str.i c ic listi (niella ta b e lla  sono com- 
p resi solo i piajzzamien-tii da l I al V 
posto ):

D i l e t t a n t i :

ApoMomio B runo 7 4 3 2 0
G ardos AttlPlo 2 0 1 0 1
R inald i W alte r 1 a 2 0 1
Coneftii C arlo 0 i 2 0 1
G/ri-o Alvllno 2 0 1 n 4
Lug'lio G iacom o 0 0 0 4 0
Siellier P/io 0 1' 0 0 1
H rv a tta  V itto rio 0 0 0 0 0
Loinizaric P ie tro 0 0 1 0 0

' A  i  i  i c  v  1 :
Tamia-ro L orenzo 3 5 0 4 . 0
B ,rajn ik  O reste 4 0 4 2 0
P e ro n e  N avio 0 0 2 2 2
Banden Duiilio 0 1 0 0 1
Da,s r i  L uciano 0 0 1 2 0
C a rin  Giuseipipe 0 0 1 1 0
H rvati-n U m berto 0 0 3 0 0
M iklavčič  M irko 0 0 0 1 1
Pauilucoi Romamo 0 0 0 0 0

Piena di sorprese la 111, del campionato jugoslavo

La Lokomotiva única imbattuto,
/Vi3‘/ Z7i9at9 sojafitte Stella Rossa e Hajduk

COMUNICATO

T u tt i  i ci'clisiü d e lla  S S S  P R O L E - 
T E R  ch-e imtenidßino E D gu istare  I t  
fcúcicl-ette d a  co rsa  dalla  S ocie tà  
po&sono ¡riiivolgeirsi d a  d o m a n i  d a  
B ru n o  Delcoin/te p e r  f ira tta re  l ’a c q u i-  
s lo  d e lie  sitiesse.

L A  D IR E Z IO N E

S C Ä C C M I

Primato circondariale
-Ieri maitte-nai h-a a v u t»  iniziio  ad- 

ra lbe 'rgo - «Tri-glav» il cam pian ia to - d i 
scaicchi p e r  e ix e o a d a r io  'daU Tstii-a, 
ch© s i  avoiige sotto- il paltro inato  d e l 
co -m an d an te  dell-a V U JN A , e-cil. S ta -  
m a to v ič  e d-e;l*preGid.e.nle d e l C. E. 
d e l C. P . C. I., -ccmp. BeltirEm .

Dcipo la  ceirim o-nia iia-augnjule , a l-  
la  q u a le  h a n n o  parteedp-a-to a n e h e  
il co l. S ta m a to v ič  -ed ifl cciaop. Bsi-^ 
t r a m , si ö svo-lta l ’e ß tra a io n e  p e r  
r ’ord'i'n-e idegii i-nieo-rjjri. A l to r a e o  
part-ecipan-o- i s e g u a n t i  giccsiUari: 
G iu se p p e  Fo-rtiiasairo (PipEin;o)) J o ­
v a n  N ik o lič  (PoirtoroB e), o r . M iin tir  
V o jk o  (Poirtcircise), S jairancvič D ra -  
giiša (C aipcid istria), K lo b u č a r  E g o n  
(Capoidiisltiria), F ra n o v ič  D a r k o  
(B u ie ) ,  -Pelirin.ič M la d e n  (Ca/podiG- 
t r ia ) ,  R e n k o  Iv a n  ( P i r a n o ) ,  G a js k i  
I v a n  (Po irito rčse) e V u jič  Jc.s ¡p 
(B u ie ) .

'Giži n e i pr.iimo tu rn o , g ic e a lo  ie r i  
matiti-na, s i  is-b/no r e g b tra t - s  d e lle  sn r-  
preise. P e t r in ič  h a  p a rd iu to  r in c o n -  
tr o  c o n  Sairam ovič; G a js k i  h a  v in io  
fac ilm en ite  n-ei ccinfironiti d i  N ik o lič , 
m en-tre  ,gl,i j-niccatr.i F c i.n a s ir .o  — 
V u jič  e K lo ib u čar —  FrEu-cr/ič se n o  
termim-ate a-lla pti.il. L ’i.i:.* -l i . o  d r . 
M lin a r  —  R e n k o  e  o la lo  sc sp iu o  in  
p c a lz io n e  pare-giginta.

I l  to rn e o , ch e  si č c c o l o j : ':a  S3- 
bfflo  pTOEisilmo, ,s-i sv-ol-ge n-ei lo ca li 
d e U ’albem go x<Triglav» di C E pndis- 
t r ia .  L. O.

I RISULTATI

I G i r o n e
Vardar — Ste la Rossa 2:1
Sarajevo — H ajduk 2:0
Zagreb — BSK 0:0

II G i r o n e
Lokom otiva — Vojvodina 1:0
Dinam o — Mačva 3:2
Partizan — Rabctaički 1:0

LA CLASSIFICA

I G i r o n e
H ajduk , Sarajevo e Vardar punti
4, BSK 3, S tella Rossa 2, Zagreb 1

II Gi r o n e
Lokom otiva punti 6, Dinamo e 
Partizan 4, Vojvodina e Raboinič-

ki 2, Mačva 0.

I « f e s i  J-rgoslavi hann-o -di che al- 
li-bire a-lla dom en t o ,  Eipiprende-ndo gli 
sccilicentaniti -rifiuiltati del imassimo čor- 
nep calciistlco-. Česne 'le precede-nti, 
rrjt-e -la 3, g ic ro a ta  non e s-tata scievra 
di imprevi-sti. I cam nioni della 'S telia 
Rosna honnci cc-nosciuto ie r i  la lo ro  
Kccir.ida sco n ritta , subi-ta g-u-esta vo-lta 
a Sk-cnlje, la  ¡cul .s a u a d ra  locale  iha 
dlm-cfllrcto di sa p e r  fa re  anche con i 
» rem i cr.-liibri d e lla  pri-ma lega, -gi-ac- 
ch'č o r a  ni tnova a. guiidiare la  classl- 
fica esclem e aH ’Haijduk e al S ara jevo . 
Q uesta  neconida sconfi-tta com ipromette 
r lg u a n to  la  posizione dei cam pioni, 
i q,u.E'Ii, t a t a  la  b ro v jta  del cc-rrente 
c a m p ic a a ‘o, dovrSi-no im m adiatam en- 
te a p p o rta re  le  -devute moidif.iche al-Ia 
P'C'pV:-a forma-zic-r.-e, se  v o rra n n o  'di- 
fcm-d-erc o-no-rsvotaiiente il ti-tolo cosl 
fr-tjccisaTriente conqu is ta to  ; ’anho pas- 
sat-o.

A cotiGCiliTe i cam pioni s ta  pero  la' 
ritim a secm fitta ¿ u b ita  da-gli azzunri di 
Sipa-lato,' j quali sono  -rito-rnati -da Sa­
ra jev o  micgl rnoigii con. le  p lv e  -ne-1 sac- 
co. La sq u a d ra  bosn iaca  h a  d im o stra ­
to di esiseirsi 'o-rmai a f f ia ta ta  nei m as-

siim-o cam pionato . La v i t to r ia  r ip o r- 
ta ta  lier! su l q-uotatissim o Haijduik, -è -la 
conforma.. D ue re ti  n e i p rim o  temipo, 
p er opera  -di L ovrič  -e Ž ivkov , sono 
b ás ta te  a m ette-re in ginocohio, 1’H aj- 
duk che p u r  avenido a-tt-accato d¡ biù 
n e lla  ripr-eka, non è r iu sc ito  a paid- 
dri,zzare  -le so r ti d e l irisuQlato p e r  lui 
ersnai cam.promesso.

La -recluta del camp-ion-ato, l ’undlci 
d : Z agreb , è -rtiuscito a  in ta sc a re  il 
p rim o  -punto ¡nei con fron to  c h e  lo v e ­
deva 'opposto agli š tu d e n ti d e l BS-K di 
Bel-graido. Un r isu lta to  di p a r ita , che 
tonna -peró a tut-to v an tag g io  degli 
espitó.

Magr-a ,1a t-eriza gi-opraata p e r  le  o- 
sp itan ti d e l II. giro,nie, delile qua li due 
su tre , hatnino dlovuto inigoiEire Tam a­
ra  sc o n fitta  intienna. A N ovi S ad  Tal- 
f ie re  delila claisaifdca, la  Lokomotiiva, 
è p a ssa ta  d i m isu ra  ip.er miei.-ùto di u n a  
re te  seg n a ta  -nei p rim o  tem p o  da 
S m ’illna. A inullai vaifevano t e  fo la te  
effen siv e  -della V ojvodina, f u i te  neu- 
tr-alizzate. idaiila fo rte  d ife sa  avversa - 
r la . Dopo queisto nuo-vo eu-ccesso e- 
s-terne, la  L okpm oliva  si tro y a  a can- 
d u rné  >,a classiifica a 'puhtéigiio  p ieno 
ed eissere l'iumiicai sq-uadira a n c o r a  inir 
miujn-e ida sico-nfitte.

La D inam o d.i Z ag ab ria  è to m a ta  
a lla  riscessa e  drm eniica è andia-fa a 
v.imicere su l 'd iffic ile  -terreno d i Safoac, 
dove la  locale  M ačva s i è fat-ta sor- 
p ian-dere miel p rim o  tem po, -concluso 
con. t r e  re ti -di svantagigio. N el s-econ- 
do t-emip'0 ha  seg n a to  due r e t i  con 
K ovačevič, m a ha fa l i l to  l a  re te  del 
pa-regigiu.

I l P a r  ižan , g raz ie  ad- uno- s tr im ln - 
z ito  ge l idi S-ijakoviič, è -riuscito ad  
imipo-rsi con fa tic a  a lla  m a tr ic o la  Ra- 
bctnlčiki, che n-cm ha  p ec  n ie n te  sfi- 
g u ra to  nei co n fro n to  con i ninomat-I, 
ima sfasa-ti ca-mpionl -di B elgrado.

D rp o  la te r z a  giornata:, s itu az io n e  
a lq u an to  sc ab ro sa  e d  im-certa in a-m- 
bedu,e ; glronii. riovi'em o ' a sp e tta re  i 
ccinfroriti -diiretti f r a  l e  maggiioni a sp i­
ra n t i  a lla  v i t to r ia  f in a le  p a r  coinos-ce- 
re  ;‘l v a lo re  re a le  e le  -possiibllltà dé l­
ié siuigéle -contende-nti,

Gli  s p o r t i v i
c i  s c r iv o n o

D om enica sc o rsa  -nelT incontro  d i c a l­
cio  a Iso la , t r a  le  sq u a d re  Iso la— B uie, 
in se g u ito  a lB in íon tun io  al g inocoh io  
del p o r tie re  del Ciircolo S p o rtiv o  B uie  
C asse ler -G., s i é avvicim ato un  g io r- 
n a lis ta  (rúteniiamio -quello ohe h a  sicrit- 
to  l ’a rtico lo  su lla  paritita) cihiedendo 
com e m ai -il C. -S. di B u ie  non  h a  g i- 
no-cchiere per- li portliienii.

Rispondiam -o p e r  iso ritto  con p re -  
ghiera- di puibblicazione, a ffin ch é  l ’in- 
convenieinte ven-ga e lta iin a to , ch e  il 
m agazzino -SPORT d i Capodiistini.a a- 
veva- de lle  g ln o cch ie re  e 'deile ca lze  
elasti-che, p-eró q,ueste so n o  S ta te  ven - 
d u te  a lie  squ'aidre che  me hannr? g iá  
2 p a la  o p iú , m entiré ¡per la  vendiita 
di qu-esto preziioso m a ten ia le , -certi di­
rigente  non hainimo p reso  tiln conside- 
raz io n e  ¡le squaidre che han-no p iú  bi- 
sogno.

N-oii xáteniaimo ch e  n e lia  di-stribuzio- 
n e  d i -ceirti oggettii, s tre tta im en te  i-n- 
diiapensabiili, non devono  e s ls te re  d e l­
le  pref-erenize, -ma -essere -distritouiti 
con -g'iiusti cr'iitieri a to rn e  q u e lle  So- 
c ie tá  che -han-no p iú  bis-ogin-o.

PRiECIS A ZIO N I
N ei ¡n. 233 -dkal V osfro  g io rn a le  'In 

IV. patg.ina é ap-parso 1’a r tic a lo  «Ne- 
cessita  iravviva-re 1’a tt iv i tá  -pugili-stica» 
a-1 c u i a u to re  facc iam o  r i le v a re  ch e  
nei Circo-lio S p o rtiv o  B u iese  non e s i­
s te  solta-nto ¡il calcio , (seibb-ene abb/ia 
u n a  squa-dra rae-l Cam ipionato Circom- 
dar.ia.le, u n a  nei cam -pionato di Z ona 
per il D is tr e t to  di B uie  e 4 s q u a d re  
ragazzj n e i cam -pionato cittad i.no ), m a 
esistono  p-ure 2 s q u a d re  di palla-volo, 
2 sq u a d re  di. te n n is  d a  tavol-o, la  
sez. scacch i. eid u n  grup-po d i 15 a tle - 
t.i legge-ri. L a squ-adoa di -pallacane- 
s tro  ha  ces-sato 'Tatt-ivitá p e rc h é  n o n  
atobiamo u n a  p a le s tra  diispomiiblle ( l ’at- 
tivi-tá di palla-volo e di palla icaneslro  
la  e se rc itiam o  durainfe la  be lla  s ta g io ­
ne). A sgiung.iam o ch-e abbia-mio anch e  
I-ai sez. -dam-a, la  saz. ping-pcnig e pa l- 
lav o lo  ipicniieri, e che  l e  slesse  -n-el- 
l ’uliti-mo in v e rn ó  hiajnino d a to  « n a  -va­
s ta  att.iviitá im sede .

Abbi.amo f-ormito q u esta  sipiiegazione, 
a ffin ch é  -nop 'Si p ren d a  ¡il p-iccolo d i  
miezzo, p er sa/lva-ne i.1 groisso con le  
su s  g ran d i possibiilitá.

An-che iper quainto rigua-rda il -pugi­
la to , salbato ab-biamo av u to  u n  incon- 
tno esilbizi-o-nísticio a  Buii-e f ra  -le siqua- 
dire d.i Pc-ia ibenché di quad-ri -ist-rut- 
to r i  a Bui-e n o n  n e  aib-biiamo e m a l 
n-eshuno c¡ ha  ch iesío  se  a.vevam o la  
poesib ilitá  d i  sv ilu p p a re  4.1 ¡pugilato.

c . S. B uie

Smarrimenti
D e l C a n ta  G io v a n n i,  d a  C a p o ,lis -  

t r ia ,  v ía  ,S. Bi-Egio 16, d fc h ia -ra  no-n 
v a l id a  la  o s a ta  d ’i d s n t i t á  n ro .  
33366/1326 r ilc lx iE lr t  dü l C . P . C. d i 
Capradiiistria e -da lu í  scEltitui-ta a  T r i ­
e s te .

ŠEiv-ro-n Iv a n , d a  H rv o j  43^ h a  
s-msirriito la  p r o p r ia  c a r ta  d ’i-den- 
ti-tá n ro . 20066/66 rilas,c-iiatagli d a l  
C. P . L . d i  B o rš t, I ’l l .  3. 1952 f r a  
C a p o d is tir ia  e  B o rš t. N e l caso  11 do* 
c-um cnto  n o n  v e n is s e  re s iti tu ito , n o n  
s a r á  p iú  v a lid o .

Lovrečič Guido, ,da Lonizs-no- 116, 
d ic h ia .ra  n o n  v a l id a  la  earrta  d ’id e n -  
t i t a  'da luli s-m arri-ta n e i m a-ggio 1950.

D ire tto re  responsab ile  
C L E M E N T E  S A B A T I  

S ta m p a to  presso  lo stab il, tip o g ra f, 
« J A D R A N » C apadistrla  

P uhbH razl^ne o u to r izza ta


